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DOPO CINQUE GIORNI L’ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO SEMBRA ANCORA LONTANA 


SENZA ESITO ANCHE L’OTTAVA VOTAZIONE 
NONOSTANTE IL RITIRO DI SARAGAT DALLA LOTTA 


Leone non riesce a progredire pur con l'appoggio dei liberali - Fantani bloccato a quota 132 
| Comunisti e missini continuano a votare per due candidati cimpossibili»: Terracini e De Marsanich 


‘Astenuta in blocco 
la sinistra democratica 


l'ottava votazione sono state 
intense nonostante la giorna- 
ta domenicale. Ci sono stati 
infatti contatti ad alto livello, 
riunioni, trattative dietto “le 
uinte e sottobanco, e così via, 
Frutto questo ad opera dei 
maggiori esponenti dei vari 
artiti, giacchè gli altri par- 
lamentari sì sono limitati ad 
attendere, invano, per tutta 
la giornata qualche buona no- 
tizia. che preludesse ad. uno 
sblocco della situazione, Nella 
attesa della votazione i «gre- 
gari» (ossia i parlamentari 
non. interessati 
all’attività in.atto per la ri- 


Roma, 20 
Anche l'ottava votazione per 
i iciezione del Capo dello Sta- 
| to si è conclusa con un nulla 
di fatto. C'era stato qualcuno 
che pensando alla legge dei ri- 
| corsi, aveva sperato che la 
Biornata odierna fosse la con- 
Clusiva; come si ricorderà an- 
che per Segni l'elezione era 
venuta di domenica. Ma così 
Non è stato. Lo si è visto fin 
dal mattino, quando tra la 
C e i partiti «laici» del cen- 
tro-sinistra si è riconfermato 
il dissidio che già si era pale- 
Sato iersera tardi, in una lun- 
Ba e agitata riunione dei lea- 
ders dei quattro partiti. Tra 
Bli stessi leaders i contatti so- 
ho stati ripresi subito dopo la 
Ottava votazione. A. tarda se- 
Ta, infatti, sono tornati a riu- 
Nirsi il segretario Rumor e i 
capigruppo della DC, il se- 
| gretario De Martino e i capi- 
ruppo del PSI, il segretario 
Tanassi e i capigruppo del 
'SDI, e, infine, per il PRI, 
La Malfa. La riunione è an- 
data avanti fino a tarda ora.| 
)’ stata’ discussa la proposta 
| di cercare un «terzo uomo», 
i come suggerito dai dirigenti 
‘della DC. È 
I partiti «laici» si. sono pre- 
| sentati alla riunione avendo 
Preso, prima dell'ottava vo- 
| tazione, una decisione che for- 
‘Se potrebbe risultare determi- 
| Mante; nel primo pomeriggio, 
| infatti, essi hanno reso. noto 
di aver accantonato la candi- 
datura di Saragat e di volersi 
&stenere dal voto. Quale at- 
'ggiamerto prenderanno do- 
‘ mani con i loro; 149 voti? Su 
puesto interrogativo si è aper- 
Aa. la riunione. a. quattro di 
Stasera che sarà ripresa do- 
| Mattina alle 9. | * a 
| Prima di recarsi alla riu 
None con gli alleati, Rumor 
€ i. capigruppo della DC han- 
No avuto un agitato incontro 
con i leaders delle varie cor- 
Yenti che nel partito di mag- 
Bioranza relativa danno uno 
Spettacolo. poco. dignitoso con 
le loro diatribe e lacerazioni. 
| Rumor, ha fatto un ADESIlA 
Der il ristabilimento della di- 
| Sciplina e dell'unità del par- 
| tito. La situazione che si è 
Creata nella DC ha, in un cer- 
‘0 senso, il punto sostanziale 
€ finale nel suo segretario di 
Partito; Rumor finora ha fat- 
to rinnovati e pressanti ap- 
Delli per l’unità della DC, evi- 
i tando di affrontare duramen- 
Quel. che 


hanno. trovato di meglio che 
godersi ‘la temperatura tiepi- 
da che oggi c'era a Roma, gi- 
rando per la città o recandosi 
allo. stadio ad assistere alla 
solita partita di pallone. i 

La giornata, peraltro, sì ‘era’ 
aperta sotto il segno della de- 
lusione per .l’esito negativo 
della riunione notturna tra i 
rappresentanti dei partiti del- 
‘la coalizione per la ricerca di 
una soluzione concordata. Ave- 
vano preso parte alla riunio- 
ne Rumor, Gava, Zaccagnini 
e Piccoli per la DC; De Mar- 
tino, Brodolini Tolloy e Ferri 
per il PSI; Tanassi, Cariglia, 
Lami Starnuti e Bertinelli per 
il PSDI; La Malfa per il PRI. 


dalle 23 all'una di notte sen- 
za esito; i «laici» insistevano 
perchè venisse ritirata la can- 
didatura Leone e accolta quel» 
la di Saragat; i democristia- 
ni  suggerivano  ifivece una 
«personalità» da scegliersi tra 
quelle che ricoprono le più al- 
te..cariche. dello. Stato 0, so 
prattutto, del Parlamento. La 
riunione si concludeva nega- 
tivamente: ognuno rimaneva 
sulle sue posizioni e tutto ve- 
niva rinviato alla. mattinata 
odierna. 

Tra i primi fatti della gior- 
nata c'è da dire della smenti- 
ta alla voce secondo cui Leone 
aveva scritto una lettera ai di- 
rigenti della. DC per ritirare 
la sua candidatura; tale voce 
veniva definita infondata. Inol- 
tre vari parlamentari demo- 
cristiani preoccupati per il 
grave contrasto sorto. nelle fi- 
le del loro partito, rivolgeva- 
no un appello all'on. Raimon- 
do. Manzini, direttore dell’«Os- 
servatore Romano», per invi- 
tarlo a interporre i suol buoni 
uffici per riportare l'unità e 
la concordia nel partito di 
maggioranza: relativa. 4 

Nella DC, intanto, avveniva, 
oltre.ai contatti «più o meno, 
segreti», tra i vari gruppi, 
una riunione a Piazza del Ge- 
sù tra Rumor, Fanfani, Pasto- 
re e Leone. Il segretario de- 
mocristiano rinnovava il ten- 
tativo di riportare la pace e; 
la concordia nel partito facen- 
do un ennesimo appello ai ca- 
picorrente. Ma, come si è vi- 
sto in serata, la sua fatica è 
stata vana. Anche un gruppo 
di parlamentari democristiani 
che si definiscono «non impe- 
gnati» hanno rivolto ai loro 
colleghi di gruppo un appello 
«a. rientrare nella. disciplina 
di gruppo e ad impegnarsi al 
rispetto delle scelte democra- 
ticamente fatte, in considera 
zione anche del disagio e del 
disorientamento morale e po- 
litico dell'elettorato da cui cia- 
scuno trae rappresentanza e 
fiducia». 


@ i «dissidenti». 
hanno otuto fare, in questi 

i Siorni, fanfaniani e sindacali- 
| Sti nella DC, apertamente ri- 
ellandosi alle direttive. dei 

D fruppi e del partito, presumi- 
i Dilmente non sarebbe avvenu- 
to se da parte dei dirigenti 
lel partito si fosse valutata la 
Situazione in un modo diver- 

i So. Se, dunque, Rumor ha fi- 
Nora agito come ha agito, 
Avrà avuto le sue ragioni per 
‘Arlo, presumibilmente in ba- 
Se ad un disegno politico che 

i Ci si augura producente, E° 
i Comunque un fatto che dopo 
Otto votazioni e cinque giorni 

i sedute ancora non si è riu- 

| Sciti a eleggere il nuovo Capo 
dello Stato per le deplorevoli 

È pscordie, in atto nella DC. 
| *are che tutto questo sia sta- 
0 contestato a Rumor nella 

| Riunione quadripartita di ieri 

Ta. } 


La votazione odierna ha di-. 
ostrato che Leone è fermo 


direttamente | 


cerca di una soluzione) non] 


Presenti 
Votanti 
Astenuti . 


Maggioranza 


CANDIDATI 


Prima 
votazione 


: LEONE :G.. (Dc) . 


TERRACINI (PCI) + 
SARAGAT (PSDI) . 


. 


MARTINO G, (PLI). , 


La riunione si era. protratta.|| 


DE MARSANICH'(MSI) 
MALAGUGINI (PSIUP) 
FANFANI (DC). 
TAVIANI (DC)... 
'SCELBA (DC) 

PASTORE (DO) 
ROSSI PAOLO (PSDI) 


. 
CCHE 


Voti dispersi... +... 


Schede bianche 
Schede nulle 


= 


Seconda 
votazione 


Quarta 
votazione 


Terza 
votazione 


Sesta 
votazione 


Quinta 
voiazione 


Settima 
votazione 


OTTAVA 
VOTAZIONE 


951. 
803 
148 
482 


948 


Voti 


312 


il vato in piedi assieme al sena- 


Un nuovo scrutinio 
indetto per le ore ll 


La movimentata seduta di iersera a Montecitorio 


Roma, 20 
Con un accento e un tono 
di voce ormai noto dopo le 


questa sera nelle tribune, ha 
cercato di rimanere al suo po 
sto per osservare lo spettacolo 


otto consecutive trasmissioni | di tanta gente. intenta a com- 
radio - televisive, l’on. Buccia-| mentare, sorridere, ‘a volte 
relli Dueci ha proclamato, do-|scherzare apertamente, quasi 


po le _ 21, i risultati dell’uitimo 
scrutinio: presenti 951; votan- 
ti 803; astenuti 148; Leone 312, 
Terracini 252, Fanfani 132,- De 
‘Marsanich 38, Pastore ‘34, Ros- 
si Paolo 9, dispersi 3, schede 
bianche 22, scheda nulla 1. 
«Non essendo stata raggiunta 
da alcun candidato — ha ri 
petuto il Presidente ‘della - Ca- 
mera — la' maggioranza asso 
luta dei’ voti dei componenti 
l'assemblea, devesi procedere e 
un nuovo scrutinio, che avrà 
luogo con le stesse modalità 
dei precedenti domani 21 di. 
cembre, alle ore 11. La seduta 
è sospesa», Suonato quindi il 
campanello appoggiato alla sua 
destra, il Presidente si è le- 


che fosse terminata da poco — 
come qualcuno ha notato — la 
proiezione di‘ una divertente 
pellicola. Ma i commessi sono 
intervenuti sollecitamente per- 
chè le tribune fossero sgombe- 
rate al più presto. Ciò per il 
semplice motivo che una volta 
sgomberate queste tribune, co- 
me avviene per l’aula e per 
i corridoi attigui, debbono es- 
sere subito rimesse a posto; 
inoltre essendo domenica, il 
personale della Camera aveva 
fretta, questa sera, di  sbri- 
garsi. 

Anche questa quinta giorna- 
ta, con la sua ottava votazio- 
ne, si è conclusa con un nulla 
di fatto. All’ottimismo di ieri 
sera, quando. si credeva di es. 
sere prossimi alla. fase decisi- 
va stando alle voci di un im- 
minente accordo fra i partiti 
del centro-sinistra per un can: 
didato comune su cui far con- 
vergere i-482 voti richiesti, è 
subentrata stasera una atmo- 
sfera di nervosismo, che le 
barzellette. raccontate dai par- 
lamentari in aula e fuori non 
sono riuscite a dissipare. Si 
è avvertito nettamente, ascol- 


tore Zelioli Lanzini, Vicepre- 
sidente anziano del Senato, ha 
rimesso gli occhiali nella cu- 
Stodia ed è sceso dallo scanno 
‘presidenziale, mentre gli oltre. 
900° parlamentari. che avevano: 
ascoltato la proclamazione dei 
risultati, cominciavano. fatico. 
samente & sfollare l'aula av- 
viandosi alle due ‘porte. di 
uscita. ; 


Il pubblico, presente anche 


— 


= 


== 


tando le conversazioni dei de- 


DRAMMATICO INCIDENTE FE 


Un accelerato piomba su un direttissimo 
tumponandolo con violenza presso Pompei 


Tre viaggiatori sono deceduti - Un’ottantina gli infortunati - Il disastro dovuto a un segnale 
errato di «via libera» - Il capostazione responsabile si è reso irreperibile - L’opera di soccorso 


Napoli, 20 

Un incidente ferroviario, mel 
quale tre persone sono morte, 
è avvenuto stamane in prossi. 
mità della stazione di Pompei: 
il «direttissimo M 55», prove- 
niente da Milano e diretto in 
Sicilia, è stato tamponato dal- 
l'eaccelerato n. 1937», diretto a 
Reggio Calabria. Tre viaggiato. 
ri del «direttissimo» sono de- 
ceduti; gli infottunati, tra fe- 
riti gravi, lievi e contusi, sono 
un’ottantina. Ecco î nomi dei 
viaggiatori morti: Gerardo Ada- 
mo di 57 anni, di Strongoli. 
(Catanzaro), Rocco. Nazzareno 
Tripodi di 51 anni, anch'egli 


calabrese, è il siciliano Vincen- 
zo Licata di 36 anni, di Gela 
(Caltanissetta), Tutti e tre era- 
mo operai e facevano ritorno 
dalla Germania a casa per le 
feste natalizie. 

L'incidente è avvenuto alle 
5.45. Il «direttissimo» si era 
fermato al disco rosso poco 
prima della stazione di Pom- 
pei, all'altezza di un passaggio 
a livello dì una strada provin- 
ciale in località «Rangante». Il 
convoglio, composto dal loco- 
motore, una vettura-bagagliaio 
e da otto vagoni per viaggiato- 
ti, avendo avuto via libera si 
è rimesso in moto lentamente, 


quando, sullo stesso binario di 
marcia, è ‘sopraggiunto il tre- 
no «accelerato n. 1937» che era 
partito. da Napoli alle 5.10 e da 
Torre Annunziata - Centrale (la 
stazione che precede quella di 


Pompei) alle 5.22. 


Il locomotore dell’«iccelera- 


fo» ha violentemente tampona- 
to la vettura di coda — l’uni- 
ca di prima classe del convo- 
glio — del «direttissimo», No- 
nostante, il conducente dell’ac- 


\celerato ‘avesse azionato i fre- 


ni, l'urto è stato violento: il 
locomotore investitore si è in- 
castrato sotto l’ultimo vagone. 
dell'«M 55» sollevandolo di qual. 


Ormai sulle posizioni raggiun-| = 


è con l'apporto dei liberali, 

Ossia” con 157 voti del PLI, 

Der cui nella DC egli conta 

Solo su 255 voti, ossia 144 voti 

meno rispetto a dI ‘che 

dovrebbe avere. I 144 dissi- 

È lenti democristiani come sono 

ivisi? A parte il Presidente 

| Supplente Merzagora e i Pre- 

| Sidenti della Camera, Buccia- 

| %elli Ducci e Zelioli Lanzini, 

le non votano e alcuni as- 

Senti per malattia, il conto è 

Presto fatto: ci sono 34 voti 

ie vanno a Pastore e alcune 

Schede bianche; una novanti- 

@ di voti, sono dei fanfaniani 

8 alleati (ossia basisti e qual- 

} She doroteo, come Sullo ed 

Evangelisti). Fanfani è uscito 

ene dalla prova odierna aven- 

| ‘o dimostrato che non è vero 

lol finora ha raccolto i voti 

Ombardiani. E° chiaro però 

xe De ha pochi per Ron 

| uscire senza l'apporto deter- 

| ©iinante del PCI e del MSI 

] pi Sono usciti, oggi, alcuni vo- 

de) (SSattamente 9) a favore 

| del Vicepresidente della Ca- 

Mera Paolo Rossi, un socialde- 

Ocratico di destra. Secondo 

lialeuno, si tratta di un «son- 

| peggio», com'è stato quello 

; i Bucciarelli Ducci l'altro 

| (tì L'uno e l’altro, come Ta- 

lani e forse Merzagora (che 

fo Sinistre non vogliono) e 

| ,Orse Piccioni, sarebbero da 

Onsiderare come eventuali 

| ajfizi uomini» per una solu- 

«one concordata tra DC € 

@ici», Il lunedì sarà decisivo 

| E° questa soluzione? Lo sa- 

 Qremo entro la mattinata di 

@ mani. Per ora non ci sono 
menti che fanno sperare. 

e ore che hanno preceduto 


(Telefoto A.P. al «Piecolo») 


Napoli — La paurosa visione del sinistro ferroviario: il locomotore dell’accelerato ha sollevato l'ultima vettura, quella di pri- 
ma classe, del direttissimo, schiantandola e bloccando fra .le lamiere i viaggiatori, Per liberarli si è usata la fiamma ossidrica 


‘ |ma imperversava un temporale. 
‘| Scene di panico si sono avute 


i|te ostruite le vie d'uscita, a 


che metro e comprimendone 
tutta la parte posteriore. Il car- 
rello posteriore della vettura 
investita si è staccato dal va- 
gone ed è stato proiettato sul- 
la massicciata. Gli sportelli del 
vagone, completamente divelti, 
sono stati poi trovati accartoc- 
ciati alcuni metri lontano. Con- 
torte sono: poi appanse anche 
le strutture di altri vagoni del 
«direttissimo». I vetri dei fine- 
strinì di diverse ‘vetture sono 
andati in frantumi per il con- 
traccolpo, che ha provocato. la 
caduta dei bagagli. IL locomo- 
tore dell'«accelerato», del peso 
di 72 tonnellate, non è uscito 
dai binari, ma le strutture del- 
le lamiere e degli apparati mo- 
tori sono stati resi inservibili. 
Anche la vettura-bagagliaio del 
treno investitore ha riportato 
notevoli danni, mentre le altre 
quattro vetture del convoglio | 
non hanno subìto alcun danno. 

L'incidente è avvenuto quan: 
do. era ancora buio e, sulla zo- 


tra i numerosi viaggiatori dei 
due: ‘convogli, . in maggioranza 
soldati ed emigrati che faceva- 
no ritorno alle loro: rispettive 
abitazioni. per trascorrervi le 
jerie natalizie. Superati î pri- 
mivattimi di sgomento, resi più 
drammatici : dalla completa o- 
scurîtà anche nelle vetture per 
l'interruzione. dell'illuminazione, 
una parte dei viaggiatori — 
specialmente quelli delle prime 
vetture che meno avevano ri- 
sentito dell'incidente — si sono 
lanciati dai vagoni allontanan- 
dosì nella campagna adiacente. 
la strada ferrata, a doppio bi- 
nario, della linea Napoli - Batti- 
paglia - Reggio Calabria, I viag- 
giatori dell'ultimo vagone sono 
invece rimasti imprigionati nei 
rispettivi scompartimenti e nel 
corridoio, essendo praticamen- 


causa delle lamiere contorte. 
Il gruppo di viaggiatori che si 
trovava sulla piattaforma — il 
treno era «straordinario» ed era 
particolarmente affollato — è 
rimasto incastrato fra le lamie- 
re. Tutti invocavano soccorso, 


ma soltanto pochi si sono cala- 
ti dai finestrinà. 


Il personale dei due treni (i 


macchinisti dell’«accelerato» si 
sono salvati perchè, dopo aver 
azionato i freni, si sono lancia- 
ti sul corridoio del locomo 
re) ha cercato di portare i pri- 
mi aiuti, resì difficoltosi per 
il persistere del maltempo sul- 
la zona. Sono anche ‘accorsi 
sul. posto i contadini che abi- 
tano nei pressi e alcuni auto- 
mobilisti 
adiacente strada di «circonval- 
lazione» di Pompei. Dalla sta- 
zione di Pompei, che dista po: 
co più di cinquecento metri dal 


di passaggio sulla 


La situazione. 


Anche l’ottava votazione presì- 
‘denziale a Montecitorio è stata 
negativa, I 900 e più «grandi elet- 
toriy tornano a riunirsi ‘in matti- 
nata, alle ‘11, per procedere a 
una nuova votazione, la. nona, 
Come si. ricorderà, anche Segni 
fu eletto alla nona votazione, in 
giorno di domenica; stavolta la» 
nona votazione si tiene invece di 
lunedì. 

L'esito dell'ottava votazione ha 
portatò dei mutamenti. Anzitutto 
Leone che ha continuato a fruire 
dei voti dei liberali, è rimasto 
Sulle sue posizioni con la perdita 
di un voto, passando da 313 a 
312; l’altro. candidato > democri- 
stiano, il «dissidentey Fanfani, è 
rimasto bloccato sui 132 voti; il 
terzo candidato democristiano da 
considerare ugualmente «dissiden- 
te» e cioè Pastore, ha avuto 34 
voti, perdendone sei in confronto 
al precedente scrutinio. Terracini 
ha avuto 252 voti dai comunisti, 
De Marsanich 38 voti dai missini, 
Il PSIUP ha continuato a votare 
per Fanfani. Infine, socialisti, so- 
cialdemocratici e repubblicani 
hanno deciso di ritirare la. cane 
didatura di Saragat, avendo con- 
statato che non trovava consensi 
nella DC e în altri partiti, e han- 
no deciso di astenersi. 

Questo fatto ha una notevo- 


‘ le importanza: siamo, infatti, di 


Jronte a 149 voti che è tre partiti 
«laici» tengono adesso di riserva 
per intervenire nel modo che ri- 
terranno \più opportuno. Quanto 


— 


RROVIARIO NELLA NOTTE SOTTO LA FURIA DEL MALTEMPO 


putati e senatori nei corridoi 
«di Montecitorio, che la mag- 
gior parte dei cosiddetti «gran- 
di elettori» comincia ad essere 
stanca di questa vicenda, che 
si protrae per troppo tempo e 
che — diceva un doroteo dei 
più notì — rischia non solo di 
mettere in pericolo i progetti 
personali per le feste di Natale 
e di Capodanno, ma anche e 
soprattutto di lasciare sul Par- 
lamento. un'ombra non pro- 
prio benefica. Qualcuno è ar- 
rivato ad affermare che i fan- 
faniani avrebbero deciso di in- 
sistere nei loro tentativi sino 
alla vigilia di Natale per vin: 
cere gli altri con la stanchez- 
za e il desiderio di farla fini. 
ta in un modo qualsiasi, Sa. 
rebbe, davvero, una ‘manovra 
da irresponsabili. 
In questa situazione i «ca- 
balisti» o i «superstiziosi» han- 
no rinunciato questa. sera a 
fare previsioni. Può accadere 
di tutto sino alle 11 di domat- 
tina, può accadere anche che 
le cose rimangano al punto di 
partenza. e che perciò si deb. 
ba ricorrere ad ‘una. decimi: 
votazione, battendo così il pri 
mato raggiunto con l'elezione 
di Segni, ‘ottenuta. al. nono 
scrutinio, PR RET 
L'unica novità di rilievo iper: 
chi ha assistito alla seduta 
odierna. soprattutto per pren: 
dere le note di colore, è stata 
rappresentata dallo. spettacolo 
dei 149 grandi elettori dei part 
titi «laici» del centro-sinistra 
— repubblicani, socialisti e so- 
cialdemocratici sfilati in: 
nanzi all'urna di vimini senza 
deporre le loro schede, per 
manifestare la. loro, astensione; 
Sì: dice che, sia stato questo: 
un modo di; votare ‘espressa 
mente voluto dal. direttivo. dél 
gruppo socialista, che ‘avrebbe 
così respinto il sistema della 
scheda bianca, per evitare casi 
di defezione o ribellione da par- 
te dei lombardiani, sospettati» 
di simpatie fanfaniane, E’ ac- 
caduto. poi, che per controlla» 
Te questa’ sfilata/ di. deputati e. 
senatori astenuti dalla votazio- 
ne, si è creata nell’emiciclo una 
confusione tale da indurre ri- 
petutamente Bucciarelli Ducci 
& scampanellare e ad invitare 
«gli onorevoli colleghi a pren- 
dere posto nei loro settori e a 
rendersi conto della solennità 
della votazione». 
Nèmmeno la giornata festiva 
ha quindi suggerito «buoni con 
sigli». Si dovrà dunque riparlar- 
ne domani mattina. Intanto sta- 
sera moltissimi dei 951 «gran- 
di elettori» che hanno parteci 
pato all’ottava votazione, si s0- 
no riversati, nonostante la mi- 
naccia della pioggia, nelle stra» 
de del centro di Roma addob- 
bate di luci e di ricami festosi 
in ricorrenza del Natale. 


luogo del tamponamento, è poi 
accorso il personale delle Fer- 
rovie; che ha anche provvedu- 
to a chiedere aiuti aì Comandi 
dei carabinieri e della polizia 
di Pompei, degli altri centri 
vicini e di Napoli. Sul posto 
sono giunte poco dopo quattro 
squadre dei vigili del fuoco di 
Napoli e di Torre Annunziata 
e autoambulanze della CRI e 
del Comando territoriale mili- 
tare di ‘Napoli fornite: di pla- 
sma e con personale sanitario. 
Particolurmente difficoltoso | è 
stato il lavoro dei vigili, che 
hanno» dovuto liberare dalle la- 
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ai voti di Fanfani, va considera- 
to che, detratti i voti del PSIUP 
che sono 38, e qualche isolato 
(missini o monarchici), egli può 
contare su circa ‘90 voti democri- 
stiani, molti per creare ostacoli 
alla, candidatura. di. Leone, ma 
pochi per poter imporsi anche 
“contro la volontà del partito. 

Prima dell'ottava votazione c'era 
stata tutta una serie di contatti 
tra la DC e i partiti «laici» per 
cercare di concordare una solu-. 
zione comune; l'esito è stato ne- 
gativo. I, contatti. sono. stati ri- 
presi subito dopo la votazione e 
continuano anche stamane prima: 
della nona ‘votazione. Si torna a 
parlare di un «terzo uomo», che 
potrebbe essere Bucciarelli-Ducci, 
Merzagora o qualche altro. 

I problemi politici internazio: 
nali sono stati discussi a fondo 
ira Rusk e Gromiko. IL Governo 
‘americano insiste nel richiedere 
che da parte russa sì eviti di 
alimentare la guerriglia nel Con- 
go. Il Presidente Johnson ha in- 
viato' un: messaggio anche a Nas- 
ser per sollecitarlo ad evitare 
muove. lotte nella Repubblica cen. 
tro-africana. 

Nel Vietnam del Sud i inilitari 
che negli ultimi tempi erano sta- 
ti messì in disparte, hanno ripre- 
so praticamente le redini del po- 
tere, sciogliendo il Consiglio na- 
zionale formato dai vari raggrup- 
pamenti politici e religiosi che 
affiancava il Governo civile. 


Lunedì, 21 dicembre 1964 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Paolo VI abbraccia un bambino negro durante l'udienza concessa ai fa» 
miliari dî nuovi sacerdoti di colore provenienti da territori di missione nel continente africano 


=" 


TPaugurio natalizio del Papa 


«Preghiamo per l'italia 
perche superi l'incertezza» 


Città del Vaticano, 20 
A mezzogiorno di oggi il 
Papa è apparso alla finestra 
del suo studio privato. per re- 
citare l’«Angelus» e per bene- 
dire circa 15. mila fedeli con- 
Venuti in piazza San Pietro. 
Il Pontefice ha rivolto i suoi 
auguri, per. il prossimo, Natale 
innanzitutto ai bambini, ai 
fanciulli, alle nuove genera- 
zioni, assicurando la sua pre- 
ghiera perchè essi siano fe- 
lici, buoni, puri, sani e abbia- 
no la grande fortuna di cono- 
scere Gesù Bambino. Egli ha 
benedetto quindì i presepi in 
tutte le case cristiane e, in- 
torno al presepio, tutte le fa- 
miglie, affinchè nel Natale ri- 
trovino la gioia dell'unione, 
della. pace, dell'amore e della 
prosperità, 
Paolo VI ha esteso il suo 
augurio a tutte le comunità 
religiose e civili, alle città e 
alle nazioni, affinchè tutti ab- 
biano a godere dei doni del 
Natale, all'umanità affinchè 
sia buona e concorde nella pa- 
ce e nel lavoro, ai poveri, ai 
sofferenti, ai malati, 
«Pregheremo poi particolar- 
mente — ha concluso Paolo 


VI— per l’Italia affinchè sup 
rato questo momento di di 
coltà e di incertezza possa ri- 
trovarsi concorde nella pace 
e nel lavoro per percorrere le 
buone vie della prosperità e 
dell'avvenire». 


NON SI E’ VOLUTO RIPETERE PER VANITA’ QUANTO GIA” FATTO DAGLI ALTRI 


PIE 


ASSOLUTAMENTE ORIGINALI 
LE ESPERIENZE DEL <SAN MARCO» 


Il più importante risultato ottenuto è la misurazione continna della resistenza | ATTO DINAMITARDO 
degli strati atmosferici superiori - Broglio annuncia un lancio per febbraio | in una cava di marmo 


i Roma, 20 

Al rientro dagli Stati Uniti, 
il prof. Broglio ha. confermato 
che in febbraio sarà lanciato 
nello spazio un secondo satelli- 
te italiano, gemello del San 
Marco. Com'è noto quando il 
programma ju annunciato non 
mancarono le critiche: vi ju 
chi accusò il gruppo Broglio di 
voler «inventare  l’ombrello>, 
cioè di voler ripetere ad anni 
di distanza, con sperpero del 
pubblico ‘denaro, esperimenti 
gia fatti dagli americani e dai 
sovietici, per la sterile soddista- 
zione di dire «ci siamo‘ anche 
noi». È 

Al riguardo da fonte ufficio 
sa si è rilevato che il‘«ci siamo 
anche noi» non è frase vuota; 
la presenza di un Paese sul 
fronte  astronautico ‘significa 
presenza di tecnici, e ‘anche’ di 
settori industriali, in un campo 
dove. indubbiamente vi sarà 
sempre più da fare col passare 
degli anni. In secondo luogo —- 
si è. aggiunto — al programma 
«San Marco» non si limita af- 
fatto a ripetere cose già fatte 
da ‘altri, ma si prefigge degli 
scopi, e ora li sta raggiungen- 
do, che sono diversi da quelli 
già raggiunti da sovietici e 
americani. Proprio per non «in: 
ventare l'ombrello» il program: 
ma spaziale italiano ha concen- 
trato i suoi sforzi in. determi- 
natì settori, tralasciando ad 
esempio tuito quanto riguarda 
il missile-vettore. Come è noto; 
infatti, per tutti i lanci sono 
stati utilizzati missili-vettori 
americani. 

L'apporto italiano era cospi- 
cuo soprattutto nella piattafor- 
ma..di lancio e nel satellite; la 
piattaforma nel recente lancio 
non è stata usata, Infatti ìl 
satellite è stato lanciato dalla 
base americana di Wallops 
Island, nella Virginia. Ma la 
piattaforma «Santa Rita’, che 
è stata. inaugurata  brillante- 
mente il 25 marzo 1964 col lan- 
cio ‘di un razzo Nike-Cajum 
che! trasportava nell’ogiva alcu- 
ni strumenti, verrà, come si è 
detto, utilizzata presto per uno 
dei'lanci orbitali. % 

Il satellite, oltre agli. altri 
pregi, vanta un record di rap: 
dità nella sua costruzione: in- 
fatti il primo esemplate venne 
approntato in poco più di qua 
ranta giorni. La tecnica di co- 
struzione, piuttosto artigiana, 
permise di ridurre al minimo 
il costo. I primi quattro esem- 
plari del «San Marco» costaro- 
no una cinquantina di milioni, 
cifra, assai modesta in confron- 
to ai 700 milioni che è costato 
il secondo satellite artificiale 
britannico, lo S-52, lanciato co- 
me quello italiano da un missi- 
le vettore americano. Scout. 

Il risultato ‘ scientifico più 
importante ottenuto dal satelli- 
te italiano è la misura della 
densità dell’aria ad alta quota, 
fatta. in modo continuo, e con 
grandissima precisione, Qual- 
cuno potrà domandarsì come 
mai; questa misura mon fosse 
stata ancora ottenuta da alcu- 
no, nonnostante i lanci di son- 
de, satelliti e astronavi siano 
ormai numerosissimi. Cerchia- 
mo'di spiegarlo: finora per mi- 
surare la densità dell’aria si 
misurava la variazione del tem- 
po impiegato da un satellite a 
compiere un'orbîta. Ma in que- 
sto modo non si poteva misura- 
re che una media delle densi- 
tà incontrate lungo il persorso 
orbitale; la misura erà pertan- 
to piuttosto imprecisa. Il valore 
scientifico della strumentazio- 
ne usata sul «San Marco» sta 
proprio nel fatto che essa con- 
sente invece la misura. della 
densità e delle sue variazioni 
istante per istante. . >. 

Questo si è ottenuto facendo 
di tutto il satellite Un accelero- 
metro: la. parte interna, che 
contiene gli strumenti, pesa 
circa cento chili, mentre la par- 
te esterna pesa. meno di un 


| 


chilo,'La parte interna: è colle- 
gata. a quella estera da. un com- 
ponente elastico, deito «bilan- 
cia di Broglio», studiato e mes- 
so a punto presso l’Università 
di Roma. La bilancia, così det- 
ta perchè «pesa» l’accelerazio- 
ne, serve per misurare la resi- 
stenza all'avanzamento offerta 
dall'atmosfera. Per fare un 
esempio familiare supponiamo 
di trovarci in un autobus men- 
tre il conducente effettua una 
brusca frenata. Se siamo in 
piedi, come spesso capita, ci 
sentiremo lanciati violentemen- 
te in avanti, e guaì a noîì se 
non riusciremo ad agguantare 
una maniglia o qualche altro 
oggetto solido che ci impedisca 
di battere in naso per terra. Il 
nostro, pericolo sarà tanto mag- 
giore quanto più è brusca la 
frenata, cioe» quanto maggiore. 
è la decelerazione. 

In questo caso il nostro cor- 
po ha funzionato da accelero- 
metro; anche se non possiamo 
indicare il numero di «G» ne- 
gativi cui siamo stati sottopo- 
sti, abbiamo un'idea abbastan- 
za accurata dell'entità dell’ac- 
celerazione negativa (o decele- 
razione, che è la stessa cosa) 
che ci è stata imposta. Ebbe- 
ne, nel satellite avviene qual. 
cosa di molto simile: la sfera 
esterna viene -rallentata dalla 
resistenza dell’aria, come “lo 
autobus dai freni, e la parte 
interna tende ad andare avan- 
ti, come î poveri passeggeri del 
l'autobus frenato. La parte in- 
terna; come i passeggeri eserci- 
tano una trazione sulle mani 
glie, esercita un'azione sull’or- 
gano elastico che la collega al- 
la sfera esterna, cioè sulla bi- 
lancia. E questa misura con 
grande precisione l'entità della 
decelerazione. E, da questa, ri- 
salendo ad esperienze già fat- 
te, si può dedurre la densità 
dell’aria. 

Altre ricerche a quanto è 
stato precisato da fonte uffi 
ciosa affidate ul satellite «San 
Marco» sono; 3 

temperatura e pressione del. 
l'atmosfera; 

composizione dell'atmosfera, 
rilevata dallo spettografo di 
massa che si trova nel satel- 
lite; 

temperatura degli elettroni; 

numero totale degli elettroni; 

profilo della densità elettro- 
nica della jonosfera; 

propagazione guidata a lun- 
go raggio delle onde emesse da 
uno o più trasmettitori con un 
piccolo angolo di incidenza ri- 
spetto alla jonosfera; 

localizzazione di zone di irre- 
polarità jonosferica, mediante 


osservazione della scintillazione 
dei segnali del trasmettitore, 
Tutte queste ricerche | sulla 
propagazione radio nella jono- 
sfera sono di grande importan- 
za per le radiocomunicazioni, 
sia terrestri, perchè la jonosfe- 
ta è lo «specchio delle onde 
elettromagnetiche», che riflet- 
te î segnali radio e permette 
collegamenti in onde corte fra 
punti lontaniî della terra, sia 
spaziali, perchè ogni veicolo 
spaziale che sia in collegamen- 
to radio con la terra deve far 


passare le sue radiò-onde attra- 
verso la jonosfera. 

Le ricerche sulla densità, del- 
l’aria hanno pure. un valore 
pratico astronauticò, perchè ti- 
velano i datì ‘essenziali per im- 


postare il problema del rientro, | compiuto questa sera nei bacini 


cioè per far passare ‘indenni 
gli astronauti e le capsule spa- 


ziali attraverso il «muro di fuo- bonera, sulle montagne Apuane, 


co» che li attende al ritorno, 
quando a velocità fra i 30 e i 
40.000 km. orari entrano dal 
vuoto degli alti spazi nelle re- 
gioni superiori dell'atmosfera e 
per' effetto dell’attrito sulla 
aria, le superfici esterne .del 
veicolo spaziale si arroventano 
in modo assai preoccupante. 
Anche l’Italia; dunque, è in 
orbita; fra i satelliti che cor- 
rono intorno alla terra ce n'è 
uno nato in questa penisola, 
per merito di italiani; ed è giu- 
sto rallegrarsene e congratular- 
sì con chi ha lavorato per rag- 
giungere. questa affermazione. 
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Un accelerato piomba 
su un direttissimo a Pompei 


la:vettura veniva alzata al .cie- 
lo; Ho. pensato alla fine del 
mondo: da una mano ferita per 
la ‘rottura del ‘vetro del fine 
strino mi è cominciato.a colate 
abbondante sangue. Iddio mi 
ha salvato. Non mi muoverò 
mai più dalla Sicilia!», 

Giuseppe Pettino ‘di 41 anti, 
anch'egli nativo della provincia 
di Palermo, ‘piangendo ha nar- 
rato ‘gli istanti terribili. dell'in 
cidente. «Non trovo più la mit 
roba: non mi interessa di aver: | 
la perduta. Sono salvo. Vorrei 
trovare almeno.i regali che ave 
vo acquistato per i miei, bam: 
biniy. Mentre pronunciava que 
ste parole, un carabiniere è 
giunto con una valigia di car: 
tone semiaperta. Da un lato si | 
scorgevano i. capelli. biondi di 
una bambola: era la valigia del 
Perrino. 1 

‘Poco dopo‘î primi soccorrito 
ri, sono arrivati sul posto il Pre 
fetto «di Napoli, dott. Bilancit 
con il Questore dott. Cappelli, 
e numerose altre autorità. L'0: 
pera di soccorso si è protratta 
per alcune ore e ad essa hanno 
preso parte anche î soldati, 1 
quali si trovavano sui due con: 
vogli e che si recavano anch? | 
essi a casa per le feste. Le al 
toambulanze della Croce Rossh 
dei'vigili del fuoco e del Co: 
mando militare hanno jatto & 
spola tra il luogo dell'incidente, | 
la clinica «Maria Rosariay di 
Pompei: e gli ospedali civili di | 
Torre Annunziata e di Castel | 
lammare di Stabia, dove son0 
stati trasportati ‘decine di fe | 
riti. 

Alle ore 14, îl binario sul quo 
le è avvenuto il tamponamete | 
to è stato sgomberato, e ciò ht | 
reso possibile il ripristino del | 
transito regolare dei rreni sl 
quel tratto di linea. Le comp@ 
tenti autorità stanno intanio 
proseguendo le inchieste per 
stabilire le responsabilità del 
l'accaduto. I) capostazione ché 
all’ora dell'incidente era in set 
vizio alla stazione di Pompei; 
Rocco Preite, di 41 anni, si è 
reso irreperibile. Secondo l€ 
prime risultanti dell’indaginé 
la causa dell’incidente sarebb@ 
da attribuirsi alla concessione 
di via libera data dal dirigente | 
del Servizio movimento dell 
stazione di Pompei all'accelé 
rato senza tener conto che sul 
la linea, e precisamente all’al 
tezza del disco di arresto, s0 | 
stava — pare inspiegabilmente 
da circa un’ora — il «diretti 
simo M-55», in attesa della «vit 
libera». Quando al convoglio è 
stato dato il «via» per muovet: 
si, è sopraggiunto l’accelerat0 
che lo ha tamponato. 


IL PICCOLO 


TRE ORE DI DURO LAVORO PER I POMPIERI A BRESSO 


Fuoco in un colorificio 
Danni per circa 50 milioni 


L'incendio ha parzialmenfe disfruffo un magazzino 
Isolafi in fempo fre grossi serbafoi di infiammabili 
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miere contorte î viaggiatori che 
vi erano rimasti prigionieri. Si 
è reso anche. necessario l'im: 
piego della fiamma. ossidrica 
specialmente sull'ultima piatta- 
forma posteriore. 

I primi ad essere estratti dal- 
SES ._. |le lamiere contorte sono stati 
le dell'’AGIRT (Associazione gior- j . 
nollefifliafiari della RedioTele:|t, Se enuorati calabiEaie Que) 
visione), riunito d’urgenza in lo siciliano, Li quali Seno! po 
seduta straordinaria a Roma il| Morti durante il loro trasporto 
20 dicembre 1964 per esaminare | lla clinica «Maria Rosaria» di 
l'accordo raggiunto per il rin-| Pompei e all'Ospedale civile di 
novo del contratto nazionale dij Torre Annunziata (nel primo 
lavoro giornalistico e la posi-|nosocomio sono giunti cadave- 
Zione di riserva assunta in pro-|xj 3 Tripodi e l’Adamo, il qua- 
posito con intransigenza dall’In-|10 uitimo si era da poco sedu- 
tersind a nome della, RAI-TV, to sul sedile della piattaforma 
‘ha deciso di proclamare un pri-|{9 su sedile PARA: 
mo sciopero totale di 48 ore|cedutogli dal manovale Pietro 
con inizio dalle 15 di lunedì 21|Coco di 33 anni, di Castelbuo- 
dicembre». no (Palermo); nel ‘secondo ‘è 
La Federazione nazionale del-|invece giunto cadavere il Lica- 
la, stampa italiana, preso. atto.| ta). ZI Coco, un manovale sche 
della proclamazione dello scio-|lavora în una fabbrica di Stoc- 
‘pero da parte del consiglio na-| carda, ha narrato a un redat- 
zionale dell'AGIRT, esprime —|tore dell'iAnsa» i drammatici 
dice un comunicato — «la piena | momenti dell'incidente. «E° sta- 
solidarietà della categoria dei|to un momento terribile — ha 
giornalisti ai colleghi delle re-|detto —: io mi ero appoggiato 
dazioni del giornale radio, del|a ur finestrino, quando ho sen- 
telegiornale e.del Radiocorriere». | tito un urto tremendo mentre 


di un incidente stradale. L'auti- 


è di sta Guido Ret, di 28 anni, men- 
Un ‘incendio è divampato stica bordo di un pesante auto- 


mane, a Bresso, nella fabbri 3 
ca di oli e vernici di proprie mezzo percorreva la strada che 
R s porta a Castelnuovo del Friuli, 
tà di Luigi Robbiani. Sul posto l'ha visto improvvisamente aprir: 
sono accorse squadre di vigili] si davanti a lui una voragine 
del fuoco con carri schiumoge-| di quattro metri. L’automezzo, 
ni, maschere antigas e tute in|in seguito al franamento della 
amianto, dato l’enonme calore|carreggiata imbevuta di piog- 
e la qualità del materiale infpia, è precipitato nel sottostan- 


fiamm il -|te burrone con un volo di 70 
E ORO 0 metri. L'autista, fortunatamen- 


Milano, 20 
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«RIFUGIATI» TEDESCHI 


SOSPIRO DI SOLLIEVO PER ATTORI 


Ad Ascona sgominata una banda 
che ne voleva la «liberazione» 


In questa. amena località- svizzera di soggiorno alcuni individui 
progettavano ‘di combattere col ‘terrotismo l'invasione» straniera 


E RICCHI 


‘CRTTO SChiIMORERO Sono sriuscia te, se l’è cavata solo con qual- 

scrivere le fiamme evitando che 

l'incendio si propagasse ad al Sciopero di 08 one 

trovavano +re grossi serbatoi 

‘contenenti oli minerali e sol. dei giornalisti della RAI TV 

tri cubi. 7 L'Associazione dei giornalisti 
Le fiamme, divampate  perlitaliani della Radio-Televisione 

gazzino, si erano propagate ra-|_ 

ipidamente, provocando il crol- 

nacciando um edificio che sor- 

ge: a poca distanza della fab- 

mativo fatto dai dirigenti del- 

l'azienda dopo che le fiamme 

risultano superiori ai 50 milio- 

nì di lire. Nessuna persona ha 


ti, dopo circa tre ore, a circo- ero iii 

tri reparti, dove tra l’altro si 

venti per complessivi 150 me- Roma, 20 
cause non accertate da un ma-| comunica; «Il Consiglio naziona- 
lo del tetto del reparto e mi- 

brica. Da un calcolo approssi- 

erano state spente, i danni non 

riportato ferite. 


if > Sp — Do foga 


Nella zona di Carrara 


e a 


p Carrara, 20 
Un atto dinamitardo è stato 


pe 


tro compagni», eccetera), sua 
moglie  Paulette Goddard, ia 
fantasista Caterina Valente, 

U. P.I 


Ragazzo ucciso in casa 
da una scarica di fucile 


Messina, 20 

In una casa di campagna di 
Alcara Li Fusi, un apprendista 
muratore, Biagio Artino, di IT 
anni, è stato trovato morto dal- 
.& madre, con il viso sfigurato 
da una scarica di fucile da cac- 
cla sparata a bruciapelo, 

Secondo i primi risultati del- 
le indagini, il giovane si sareb- 
be ucciso. Gli inquirenti non 
trascurano però di esaminare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ascona, 20 

Gli stranieri che possiedono 

ville o appartamenti sulle rive 

del lago Maggiore in territorio 

svizzero possono ora respirare 


loro azione i membri del «F. 
L.A.» lasciavano le iniziali della 
organizzazione sui muri o sugli 
alberi, come quando distrusse- 
To la statua di un motissimo 
Pittore svizzero o fracassarono 
a colpi di piccone i «parchime- 
tri» e le lampade della pubblica 
illuminazione, 

Fra i furti di cui i quattro 
arrestati sono sospettati (ma 
essi negano ogni responsabilità) 
figura quello di ventimila fran- 
chi subito da un albergo ed 
eseguito \per far soldi «per il 
fondo della organizzazione». Del- 
la colonia straniera o di origi- 
ne straniera di Ascona fanno 
parte, fra gli altri, lo RIOT 
Erich Maria Remarque («NieN-| attent: tri indizi 

te di nuovo al fronte occiden- FETTA n si tratti di 
tale», «L’obelisco nero», «I quat- | una messinscena. R 


marmiferi carraresi. In una ca- 
va. di proprietà della ditta Del- 
l’Amico-Dazzi, in località Car- 


suno So 2h ordigni che 
hanno danneggiato un: la fi vi "i 
meccanica e È Ne più tranquilli in quanto la poli. 


tr. due ordigni, posti sotto un|zia cantonale ha sgominato il 
escavatore e un altro autocarro, | cosiddetto «Fronte di liberazio- 
non sono esplosi, Al momento |ne di Ascona» è cui componenti 
dell’esplosione la cava era de-|si erano proposti di cacciare 
serta. gli stranieri da questa splendi- 
da località di soggiorno, cara 
soprattutto ai ricchi tedeschi e 
agli attori cinematografici in. 
ternazicnali desiderosi di sfug- 
gire al fisco dei rispettivi Paesi. 

La polizia ha tratto in arresto 
il trentacinquenne Stelio Steve. 
noni, capo del «Fronte di libe- 
tazione» e tre suoi collaboratori 
nella organizzazione terroristica 


Nol Pordenonese, causa la nebbia 


Camion in un burrone 
da 70 metri: illeso l'autista 


.__ Pordenone, 20 
La pioggia continua, che da 
più. giorni cade sulla Destra 
Tagliamento, è stata la causa 


fur Se A risa da n n SD 


presta, 


= 


clandestina. I quattro «libera- 
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SENTENZA ALLE ASSISE DI TREVISO PER L'UCCISIONE DÎ UN IDRAULICO 


Ventisei anni di carcere 
per due amanti assassini 


L'uomo, d'accordo con la donna, ne soppresse il marito in un agguato 
cercando quindi di sviore le indagini - Tre onni a un favoreggiatore 


| Treviso, 20 

Guerrino Bressan e Alvisa Ar- 
tuso, gli amanti che la notte 
tra il 29 e il 30 agosto scorso, 
uccisero il marito della donna, 
l'idraulico Giannino Veneran, 
sono stati condannati, dalla 
Corte d'Assise di Treviso, a 26 
anni di reclusione ciascuno per 
«omicidio volontario aggravato». 
Augusto Sgammini, l'amico che 
ospitò il Bressan dopo il delit- 
to, è stato condannato, a sua 
volta, a tre anni di reclusione 
per «favoreggiamento». 

I due amanti idearono un pia- 
no per uccidere il Veneran, per 
poi poter vivere’ insieme, La 
notte tra il 29 e il 30 agosto, il 
Bressan, d'accordo con la don: 
na, si nascose nella cantina del- 
l’abitazione dell’idraulico, arma» 
to di un tubo \di ferro, A un 
certo momento, l’uomo fece 
saltare una valvola ela Artu- 
so, che si trovava nella camera 
da letto con il marito, lo pre. 
gò di andare a prendere un 
bicchiere d’acqua in cucina, Il 
Veneran, alzatosi, si accorse che 
mancava la luce, si recò in can: 
tina, dove si trovava l’interrut- 
tore generale, per rendersi con. 
to di cosa fosse accaduto. 

Una volta scesi i pochi scali- 
nì che conducono all’interrato, 


TESTE 


DURANTE UN SORPASSO 


SULLA UDINE TRICESIMO 


Ragazzi senza patente 
uccidono un’uutomobilista 


Con una «1500» ‘hanno investito una utilitaria 
Altre tre vetture coinvo'te - Diversi sono i feriti 


Udine, 20 
Una, donna è morta e altre 


persone sono rimaste ferite in|povolgendosi. 


un incidente stradale nel qua- 
le sono state coinvolte, la scor- 
sa notte, cinque auto, Secondo 
il rapporto della polizia, una 
«1500», con a bordo due ragaz: 
zi di 17 anni, sprovvisti di pa- 
tente, mentre stava tentando 
una manovra di sorpasso sul 
Viale: che da. Tricesimo porta 
a Udine, ‘è andatà a cozzare 
Violentemente contro ùna «500» 
che viaggiava in senso opposto. 
Tre auto di media ‘eigrossa ci. 
lindrata che seguivano da vici, 
no la «1500» che procedeva a 
fortissima andatura, per evita» 
Te di cozzare contro le due au- 


to, deviavano sulla destra an- 
dando a finire nei campi e ca- 


E morto Luigi Russo 
ex.capo di S.M. della Milizia 


‘Roma, 20 

E' morto stasera nella sua 
abitazione di via Lambro 2/A, 
il colonnello, dei bersaglieri Lui- 
gi Russò. Nato a Verona.il 28 
Settembre. 1862, . ricoprì du- 
rante il fascismo le cariche -di 
Sottosegretario. alla ‘Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, capo 
d. S. M. della Milizia, Prefetto 
di Chieti, La Spezia e Forlì e 
nominato senatore, 


san che lo uccise, colpendolo 


dal complice che, quindi, fug- 


prì il cadavere del Veneran. 

Appena pronunciata la senten- 
za, la Artuso è scoppiata a pian- 
gere; il Bressan — esecutore 
materiale del delitto — non era 
‘presente, avendo rinunciato vo- 
lontariamente a comparire in 
aula, > 


FERITO E RAPINATO 
un vecchio contadino 


Torino, 20 

Due giovani, successivamente 
identificati e arrestati dai cara- 
binieri, hanno aggredito e rapi- 
rato, dopo averlo stordito con 
un colpo di pala al capo, un an- 
ziano cont: io di Castelnuovo, 
nei pressi di Chieri. 

I due — Ermes Guerra, di 22 
anni, residente a iussolino, e 
Giuseppe Menegotto, di 18 an- 
ni, di Gassino — sono entrati 
uggi in una cascina, in località 
Bardella, ‘dove abita, solo, lo 


il agricoltore Pietro Giariano, di 


67 anni, Dopo averlo colpito, i 
due si sono impadroniti dei ri- 
sparmi, che il vecchio teneva in 
un cassetto della cucina, e sono 
quindi fuggiti, 

Alcuni passanti, udite le invo- 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali molto 
nuvoloso con piogge; nevicate sui 
Tilievi oltre i 700 metri; tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni. Sulle re- 
gioni. centrali, meridionali e sulle 
isole nuvolosità variabile con adden- 
samenti locali accompagnati da bre- 
vi piogge anche a carattere tempo- 
ralesco specie sulle regioni ioniche ed 
adriatiche, ‘Banchi di nebbia in Val 
Padana e sulle valli centrali, Tem- 
peratura: in diminuzione al Nord e 
successivamente al Centro; pressochè 
stazionaria ‘al Sud. Venti: al Nord 
deboli intorno: Est con rinforzi su 
Veneto, Al Centro deboli da Sud Est 
tendenti a ruotare da Nord Est. Al 
Sud moderati da Sud-Sud Ovest. Ma- 
ri: generalmente mossi; molto mossi 
di Basso Tirreno, lo Ionio e il Bas- 
so Adriatico, 

Temperature minime e massime di 
Jeri: Bolzano —1, 8; Verona 7, 9; 
Trieste 7, 8; Venezia 7, 9; Milano 7, 
9; Torino 7, 8; Genova 11, 13; Bo- 


logna 7, 9; Firenze 10, 13; Pisa 9,| 


13; Ancona 9, 10; Perugia 6, 10; Pe- 
scara 4, 12; iL'Aquila 3, 8; Roma 
Ciampino 6, 15; Roma Città 5, 13; 
Campobasso 5, 8; Bari 11, 17; Na- 
poli 10, 12; Potenza 4, 8j Catanzaro 
9, 15; Reggio Calabria 12, 17; Messina 
13, 16; Palermo ll, 16; Catania 8, 
165 Alghero, 8, 12; Cagliari 7, 13, 


l'uomo fu aggredito da] Bres-| cazioni del ferito, Io hanno soc- 


ripetutamente con il tubo di cui 
era atmato. Poi, la donna scese 
e si fece legare e imbavagliare 


gì tifugiandosi presso il SUO | derubato, che aveva riconosciu- 
amico, a Falerone (Ascoli Pice-|to uno degli aggressori, è stato 
no), La Artuso, rimasta sola, possibile ai 

cominciò a gridare, richiaman-|entrambi i giovani. 

do l’attenzione del fratello Gian- 
franco, che abita lì vicino, il 
quale, dopo averla liberata, sco- 
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LE INDAGINI AVVIATE SULLA BUONA STRADA 


Trovata altra dinamite 
dopo gli attentati a Milano 


Era celata presso il suocero di ‘un indiziato 
Salta in Sardegna una caserma di Carabinieri 


Secondo gli ultimi ‘dati fot: 
niti dalle competenti autorità 
— che si ritiene siano quelli 
definitivi — nel tamponamett 
to si sono avuti tre morti e 79 | 
infortunati, tra feriti gravi, lie: 
vi e contusi. Dei feriti, soltanto 
22 sono tuttora ricoverati negli 
ospedali o mella clinica pom 
peiana. Di essi, soltanto tres 
no ancora în gravi condizioni. 


tori». saranno denunciati per 
incendi dolosi, furti e atti di 
vandalismo che l’organizzazione 
avrebbe commesso appunto nel. 
la sua «santa battaglia» contro 
gli stranieri proprietari di im- 
mobili nella. zona, Per la verità 
nessuna villa, nè di stranieri 
nè di nazionali elvetici è stata 
mai data alle fiamme, ma. ripe- 
tute volte ‘sono stati appiccati 
incendi a fasci di legna nei 
bressi degli edifici, e in due ca. 
Si il fuoco si è propagato a dé 
pendances, 

Ascona, una volta famosa.in 
Europa come colonia di artisti, 
he beneficiato enormemente del 


PREMIATA FABBRICA? 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


Milano, 20 Sao tre carabinieri, i Draco 
A i A Nel corso delle ;; ini j| re che comanda la stazione, la 
cosiddetto «miracolo economico» funzionari dell'umcio. Potifico moglie e i tre figli, sono scam 
tedesco in quanto molti. ricchi | della Questura. stanno. svolgen- | Pati miracolosamente alla mor- 
e neo. ricchi della Germania|do sugli attentati contro la sede | te. I responsabili dell'attentato 
Occidentale si sono costruiti |dell'«Unità», della sezione «Gri-|sono riusciti a dileguarsi favo- 
lussuose residenze,o hanno ac-|mau» del PCI e del Consolato |riti dalle tenebre. 


quistato vecchie ville, in questa | jUSOSlavo, la polizia ha trovato 
ridente ‘e poetica parte. del ja-| 881 in un paese della Valsas- 


cerso e trasportato all'ospedale 
Chieri, dove è stato giudica. 
to guaribile in quindici giorni. 
per una vasta contusione al 
cranio, 
In base alle dichiarazioni del 


carabinieri arrestare 


i j|Sina, un quantitativo di mate- 
ENER CI riale esplosivo identico a quello 
‘ecenti, Ascona ha una po’ (adoperato dagli attentatori, 

Polazione di 1468 persone, di 


pa | Sì tratta di 182 candelotti di 
cia Diù della metà composta di | ginamite «Dinamon 1», di 35 de- 
‘ranieri. Di questi il grupPO |tonatori innescati a miccia elet- 
più numeroso è appunto quello | trica con filo giallo, di due mic- 
dei tedeschi (374 residenti sta-|ce nere con detonatori innesca. 
bili più» un certo numero dijti 


ti, e di una scatola contenente 
famiglie che vengono ad Asco-|52 detonatori, Il materiale esplo. 
na dalla Germania solo per le 


sivo è stato trovato nell’abita- 
vacanze). La maggior parte del-|Zione di Mario' Villa, nato a 
le migliori proprietà immobilia. Trezzo d'Adda e residente’ nella 
ri è in mano a tedeschi e per|irazione Vegno del Comune di 
le strette vie della cittadina, 


o (Como), suocero i 
le 
pavimentate con selci è conti. REATIOnio: CAneR nino, "= 
Nuo il flusso e riflusso di lun-|tentati. A 
ghe «Mercedesn, indici persone sono state 
I «nativi» lamentano fra lo ana Der carabinieri, in- 
altro che ormai ad Ascona, ti-|caricati delle indagini dirette a 
Pica cittadina della Svizzera |scoprire i dinamitardi che nelle 
italiana, «si deve parlare in te-|prime ore del mattino di vener- 
desco per farsi capire», Il «FLAy | dì hanno fatto esplodere, a Ulà 
(Fronte Liberazione Ascona) |Tirso, presso Cagliari, cariche 
ha traito ispirazione dal «FLJ»|di dinamite contro la caserma 
(Fronte di liberazione del Giu.|Gei carabinieri, La defiagrazione 


ha provocato gravi danni, am- 
Ta) che tendeva a staccare la|montanti a circa tre milioni di 


omonima regione dal Cantone | lire. Le otto persone che si tro- 
di Berna, In occasione di ogni]vavano nell'interno del fabbri. 


_——+,_-__ 


Donna infanticida 
arrestata a Lecco 


Lecco, 20 


I carabinieri di Lecco hanno 
arrestato Massima Isacchi di 
4 anni, residente a Valmadre. 
ta, accusata di infanticidio, Se- 
condo l'accusa, la donna ha uc- 
ciso il figlioletto nato da una 
sua illecita relazione. Dopo 24 
ore dal parto la Isacchi, ser- 
vendosi di una calza — secon. 
do quanto avrebbero accertato 
le indagini e l'autopsia — stran. 
golò il neonato e ne gettò il ca. 
davere nel lago di Como, nei 

‘essi di Parè, lungo la provin. 
ciale per Bellagio. Il corpo del 
piccino, spinto a riva dalle on- 
de, venne scorto da un passan- 
te che avvertì i carabinieri; al 
termine delle indagini e degli 
interrogatori la Isacchi, che ha 
confessato, è stata chiusa nel 
carcere di Como, 


Aprireste una scatoletta per il pranzo di Natale? No 
di certo. All’amico di famiglia, all’invitato di riguardo, 
Aitorplle dei giorni di festa si offre qualcosa di fatto 

E proprio fatto in casa è il volume «Serbidiòla» di 
Faraguna e Carpinteri: scritto da triestini, presentato da 
triestini, stampato e rilegato nella nostra città, racconta 
di Trieste con i versi del Noneto e ne ricrea l'atmosfera 
con le autentiche :otografie montate su cartoncino del 
premiatissimo laboratorio «Sebastianutti e Bengue, forni- 
tori delle Imperiali Corti d'Austria e del Brasile». 

Esternamente un libro di gran lusso; all'interno una 
raccolta insostituibilmente nostra di memorie verseggiate 
e di immagint rare. Fatto in casa, edito dalla «Cittadella», 
studiato apposta per soddisfare il gusto personale di 
ciascun lettore. È 

«Catalogo di beni ancestrali in qualche molo perduti», 
lo. definisce Tullio Kezich nell’introduzione: è il regalo 
perfetto per ricerdure la Prieste d'una volta a chi vive 
nella nostra città, per far sorridere sulla Trieste di sem- 
pre i triestini andati di là dai monti e di là dal mare. 


(Teleioto ANSA-UPI) 
Buenos Aires — Spiagge affollatissime lungo il Rio de la Plata causa la temperatura torrida 
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Le vallette del vischio|1" : È 
pur I Nuovimassacrifraibianchi 
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IL PICCOLO 


ite 


Lunedì; 21 dicembre 1964 


Roma — In occasione delle feste natalizie, i negozianti della È 
Celebre via Condotti, hanno organizzato la distribuzione di ra- 


| Mmoscelli di vischio da parte di graziose vallette. Nella foto: una 
Valletta riceve un bacio sulla guancia da un passante che ha 


Bradito l’omaggio 


(Telefoto A, P, al «Piccolo») 


tenuti dai «simba» come ostaggi 


Anche sedici missionari sarebbero steti trucidati con i latà Tamitiari 
Un gruppo di suore italiane fra i profughi giunti a Leopoldville 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 20 


Altri ostaggi sarebbero stati! 


trucidati dai ribelli lumumbisti 
nel Congo Nord-orientale. La 
notizia non ha potuto per ora 
trovare conferma, ma sulla 
base di dichiarazioni rese da 
alcuni profughi trasferiti oggi 
a Leopoldville si ha motivo di 
ritenere che. altro sangue sia 
corso a opera degli spietati 
«simba». Stando ai profughi, 
16 missionari europei e rispet 
tivi familiari sarebbero stati 
uccisi a Banalia, una città po- 
sta a 132 chilometri da Stanley 
ville, mentre altri 14 ostaggi 
sarebbero stati trucidati a Baf- 
wasende, un villaggio lontano 
250 chilometri dall’ex capitale 
ribelle. 

Il gruppo dei profughi, for- 
mato tutto da donne, compren» 


de undici suore cattoliche ita- 
liane, una. missionaria prote 
stante canadese e due missio- 
narie inglesi. I mercenari ciom- 
bisti guidati dal maggiore 
sudafricano Hoare le hanno 
salvate ieri occupando. Bafwa- 
sende, dopo aver messo in fuga 
i «simba». 

La canadese Dolena Burk 
ha suo marito, Chester, tra gli 
ostaggi di cui sì teme la morte. 
«Abbiamo sentito una raffica 
di mitra, ma più tardi i ribelli 
ci assicurarono che non aveva 
no ucciso nessuno»:, così la 
Burk, che sul volto scavato 
porta evidenti i segni dell’an- 
goscia e delle sofferenze cuì è 
stata sottoposta. 

La donna ha raccontato che 
tutti 4 bianchi di Bafwasende 
vennero arrestati dai «simba» 


il 24 novembre scorso, il giorno 
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| MALINCONICO BILANCIO DELL'UNESCO, DOPO DIECI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nazioni Unite, 20 

In molte parti del mondo lo 

esito della battaglia intrapresa 

contro l’analfabetismo appare, 


i Almeno per ora, compromés- 


So, L'organizzazione educativa, 
Scientifica e culturale delle Na- 
Zioni Unite («Unesco»), impe- 
Ehatasi a fondo in questa batta. 
Elia, ha svolto un'indagine sul. 
l'attuale situazione dell’analfa- 

tismo e i risultati sono stati 


| Sconfortanti: l’analfabetismo è 


Aumentato negli ultimi dieci an- 
Ni, In India, per esempio, do- 
Do dieci anni di lotta contro 
l'analfabetismo, il numero di 
Quelli che non sanno nè leggere 


Nè scrivere, è aumentato di ben 


milioni. 

Una delle ragioni del falli- 
Mento della campagna contro 
l’analfabetismo,va ricercata nel. 
l'esplosione democrafica ‘verifi: 


ANNI DI LOTTA 


Si è accertato inoltre che i Go- arruolamento del personale in- 


verni delle «Nazioni nuove», va- 
le a dire i Paesi che hanno re- 
centemente. conquistato l’indi- 
pendenza, compiono sforzi as- 
solutamente inadeguati in favo- 
Te dell’educazione, il che è fa- 
cilmente comprensibile se si 
tiene presente la mole di pro- 
blemi, spesso drammatici Che le 
«Nazioni nuove» devono risol 
vere, 

I risultati dell'indagine sullo 
analfabetismo non hanno co- 
munque sccraggiato i funziona: 
ri dell'Unesco», che non in- 
tendono lasciarsi sfuggire defi: 
nitivamente di mano la situa- 
zione. Sono ‘state infatti varate 
dall'Organizzazione diverse pro- 
poste, Una di esse prevede la 
raccolta di quasi tre miliardi di 
dollari da spendere per combat. 


seguirà, più da vicino il'proble- 


[sca l’analfabetismo; L'«Unescoy 


Catasi negli ultimi dieci anni.l ma dell’edilizia scolastica; dello 
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| CINEASTI NEL CONGO IN RIVOLTA 


Jacopetti 


accusato 


di mostruose regie 


Avrebbe «direttoy l'uccisione di tre ribelli 


Roma, 20 

Tra il settimanale «L'Espresso» 
8 il regista Gualtiero Jacopetti 

in corso una vivace polemica. 
Îl giornale aveva pubblicato un 
*servizio» a firma di Gregoret- 
ti, nel quale. si accusava. .la 
‘troupe» cinematografica guida- 
ta da Jacopetti di avere, duran- 
è le operazioni militari in cor- 
So nel Congo, organizzato, d’ac- 


| Sordo con i «mercenari» bian- 
| Chi che militano nelle file ciom- 


Îste, l'uccisione di tre guerri- 
Slieri comunisti per riprodurre 
fotograficamente la scena. Ja- 


| opetti aveva replicato recisa- 


Mente, smentendo l’asserzione 
Ù Gregoretti e riservandosi di 
Ticorrere alle vie legali. 
Gregoretti, ìîn una lettera a 
Im giornale romano, ha però 
Ticonfermato quanto aveva serit- 
, aggiungendo che «tornerà a 
Uecuparsi' di questa storia sul 
Prossimo numero del suo gior- 
Male), Saga: 
Intanto, alcuni senatori di si 
histra, tra cui Bartéesaghi, Ban 
, Parri, Schiavetti, Perna, Le 
Vi, Battino Vittorelli, Bonacina, 
lanno indirizzato al Presidente 
del Consiglio, al Ministro degli 
Interni e al Ministro della Giu- 
Stizia, un’interrogazione per 
Chiedere: «In ordine al rac 
Conto dell’efferato crimine di 
Cui si legge nel servizio. di 
Carlo Gregoretti sul settimana- 
le L'Espresso” del 20 dicem- 
Te 1964, avvenuto in’ territorio 
Uel Congo il 24 ottobre, per la 
Parte che in esso sì afferma ab- 
iano avuto tre cittadini italia- 
TM — Gualtiero Jacopetti, Stani- 
Slao Nievo e Antonio Olimati — 
el regolare, per esigenze di ri- 
Presa cinematografica, il mo- 
oso assassinio di tre ragaz 
©ì congolesi; per conoscere qua- 
interventi e provvedimenti la 
ÈUtorità italiana intenda com- 
Diere e adottare nei confronti 
Nelle suddette persone, al fine 
accertarne il comportamen- 
lo seffettivo e le reali respon: 
Sabilità». 


Mistero sull'aereo 
brecipitato in Egitto 


Il Cairo, 20 
quronti della polizia nella zona 
Ni Bissintawai (nel delta del 
mulo, dove è precipitato ieri 
st Piccolo apparecchio, presu- 
st bilmente americano) smenti: 
inolo che la caccia egiziana sia 
mptervenuta contro, l'aereo pro- 
la andone, in qualsiasi modo, 

Caduta. Dal canto suo il di- 


rettore della società «Esso-Stan- 
dard» per il Vicino Oriente ha 
precisato che! la società stessa 
non possiede alcun apparecchio 
nella RAU e che non sta proce- 
dendo ad alcuna ricerca di gia- 
cimenti petroliferi nel paese. In- 
tanto circa trecento agenti di 
polizia hanno circondato i rot- 
tami carbonizzati dell'apparec- 
chio, precipitato ad una tren- 
tina di chilometri a Sud-Est di 
Alessandria, presso il lago Idku. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8,80: Il nostro buongiorno; 9.10: 
Pagine di musica; 9,45: Canzo: 
10: Antologia operistica; ll 
La radio per le scuole; 11: Pas- 
seggiate nel tempo; 11.30:. Musi- 
che di F. Liszt; 11.45: Musica 
per archi; 12.20: Arlecchino; 18: 
Giornalej 13.25: Nuove leve; 1: 
Giorno per giorno; 15: Giornali 
15.15: Le novità da vedere; 15.5 
Album discografico; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16,30: Musica 
sinfonica; 17: Giornale; 17.30: 
Ribalta d'oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico; 18.05: Corrado 
presenta: Là trottola; 19.05: L'in- 
formatore degli artigiani; 19.15; 
Microdocumentario giornalistico; 
19.80: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: Il convegno dei cin- 
que; 21.50: Concerto vocale e 
strumentale, diretto da F. Sca- 
glia; 22.30: L'Approdo; 23: Gior- 
nale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche del mattino: 
8.30: Notizie; 8.40: Canta N, Ari- 
18.50: L'orchestra del gior- 
Ritmo fantasia; 9.30: 
9.35: La vita comoda; 
10.30: Notizie; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musi- 
ca; 11.40: Il portacanzoni; 12; 
Crescendo di voci; 13: Appunta- 
mento alle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,30: Notizie; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa no- 
stra; 15.15: Selezione discogra- 
fica; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo i mminiatura; 16: Rapso- 
dia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38; Divertimento per orche- 


segnante e della stesura di pro- 
grammi di insegnamento più 
efficaci, adatti insomma alle va- 
Tie situazioni contingenti, E° 
infatti assolutamente ridicolo 
insegnare poesie a chi rischia 
di morire di fame, 

John Bowers capo della divi- 
sione scolastica per adulti del- 
l'«Unesco», ha riferito che nei 
prossimi cinque anni sarà com- 
piuto uno sforzo particolare in 
ctto Nazioni, dopo di chè si 
trarrà un nuovo bilancio. Que- 
sto sforzo particolare costerà 
circa 30 milicni di dollari, 

Bowers è tra coloro i-quali si 
sono battuti a fondo per otte- 
nere la revisione dei programmi 
di insegnamento dell’«Unesco» 
e ora ritiene di avere avuto al- 
meno in ciò partita vinta nelle 
otto «Nazioni campione», asia- 
tiche. è africane, nelle quali si 
insegneranno cose che saranno 
di immediata utilità alle popo- 
lazioni: «E° inutile — ha dichia. 
rato: Bowers — che distribuia- 
mo dei diplomi a persone che 
sanno leggere soltanto perchè 
hanno frequentato la scuola. per 
usufruire della. refezione, Co- 
storo sono  irrimediabilmente 
degli analfabeti di ritorno, Dob. 
biamo dimostrare l'utilità del- 
l’alfabetismo, quindi faremo 
Studiare i contadini su testi che 
parlano di agricoltura e così 
via». 

Il nuovo. programma dello 
«Unesco» è abbastanza sempli- 
ce: si spera di riuscire a dimo- 
strare al contadino analfabeta 
che sarà più bravo nel suo la- 
voro e quindi migliorerà le sue 
condizioni di vita imparando a 
leggere e a scrivere. Se questo 
programma avrà più fortuna 
di quello precedente è però im- 
possibile prevedere, Di certo vi 
è che attualmente due quinti 


AUMENTATO NEL MONDO 
IL NUMERO DEGLI ANALFABETI 


| Vi sono almeno 700 milioni di adulti che non sanno nè leggere 
nè serivere - Troppi bambini e troppa miseria in molte nazioni 


lioni di adulti, Alcuni milioni 
di costoro sono così primitivi 
che non sono nemmeno in gra- 
do di interpretare il disegno 
più semplice, 


U. P.I. 


La vendetta 
dei calabroni 


Lisbona, 20 

Il lodevole tentativo di rimuo- 
vere un nido di calabroni istal. 
lato su un palo elettrico ha avu- 
to per risultato una violenta 
reazione dei temibili insetti che 
hanno mandato in ospedale una 
ventina di persone. Quando, al- 
cuni uomini del servizio di sa- 
nità hanno irrorato il nido con 
una abbondante spruzzata di 
DDT, i calabroni sono usciti a 
valanga avventandosi contro i 
passanti che affollavano la stra. 
da. Il 72enne Raul De Oliveria 
è stato ricoverato all'ospedale 
con 20 punture. 


stesso in cui i paracadutisti bel- 
gi si lanciarono su Stanleyville. 
Gli ostaggi vennero tutti rin- 
chiusi in un’angusta stanca, 
dove rimasero per ben tre gior- 
ni, fino a che i «simba» non li 
tirarono fuori per ucciderli. 

Secondo la Burk, i ribelli 
volevano vendicarsi per il fat- 
to che aerei governativi aveva- 
no poco prima effettuato una 
incursione sul villaggio: «Ci di. 
visero — ha deito — in due 
gruppi. Da una parte le donne 
e le suore, dall'altra otto preti 
cattolici olandesi, mio marito, 
una famiglia di inglesi, una 
australiana e una donna ingle- 
se. Di questo secondo gruppo 
non abbiamo saputo più nulla, 
1 «simba» cì dissero che li 
avrebbero chiusi in un edificio 
della missione, ma ieri i merce- 
nari non hanno trovato nessu- 
no în quel posto». 

Suor Argia miberi, delle Suo- 
re adoratrici del Preziosissimo 
Sangue, ha narrato che i «sim- 
ba» tentarono di spogliare le 
monache: «Ci stringemmo l'una 
all'altra — ha narrato la suo- 
ra — e dicemmo ai «simba»: 
*Uccideteci. piuttosto che spo» 
gliarci”. Poi tentarono di sena- 
rare le suore maestre dalle con- 
verse, ma queste si aggrappa 
tono disperatamente a noi, ur- 
lando che preferivano morire», 


«Ci hanno mercosso, ci han- 
no ferito, ci hanno fatto tutto 
quello :che. volevano»; ha ag- 
giunto suor Argia col pianto 
negli occhi. Suor Argia e altre 
tre suore del suo Ordine hanno 
la loro Casa madre a Roma. 
Le altre sette suore-salvate so- 
no dell'Ordine Pie Madri della 
Nigrizia, con Casa. madre a 
Verona. 

Le. profughe hanno aggiunto 
di aver anpreso dagli uomini di 
Hoare che a Banalia, la città 
occunata quasi contemvoranea- 
mente a Bafwasende dalla co- 
lonna mercenaria, sono state 
trovate tracce di un recente 
massacro, în particolare abiti 
di bambini, le vesti di una suo- 
ra, la tunica di un prete e mac- 
chie di sangue sul declivio che 
conduce al porticciuolo del tra- 
ghetto fluviale di Banalia. A 
Banalia si trovavano undici in- 
glesi, fra cuì cinque bambini, 
una donna americana e quat: 
tro belgi. 

Per quanto riguarda-la situa- 
zione nella zona controllata dai 
ribelli, manca finora. qualsiasi 


SCOMPARE UN SIMPATICO PERSONAGGIO DI ROMA 


= 


E° morto F. Savona’ 


Aveva anche inventato 


Roma, 20 

Dopo una lunga malattia, il 
giornalista Franco Savona si è 
spento, all’età di 85 anni, nella 
sua abitazione romana. La no- 
tizia della scomparsa, data sol- 
tanto oggi, alla vigilia dei fu- 
nerali, che si svolgeranno do- 
mattina, desterà profondo rim: 


della popolazione mondiale è|pianto in moltissimi ambi 
analfabeta, vale a dire 700 mi-|della capitale, 3 as 


RADIO E TELEVIS 


stra; 16.50: Concerto operistico; 
17.30: Notizie; 17.45: «Il ponte di 
Saint Luis Rey», romanzo di Th, 
Wilder; 18.30: Notizie; 18.35; 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19,20: Radiosera; 20: Cac- 
cia al titolo; 21: Meridiano di 
Roma. Quindicinale di attualità; 
21.30: Giornale; 21.40; Il lato de- 
bole; 22.30: Notizie. 


RETR TRE 


10: Musica sacra; 10.45: Sona 
te del Settecento; 11.30: Sinfo- 
nie di A, Dvorak; 12.10: Piccoli 
complessi: 12,35: Musiche di A. 
Scriabin; 12.55: Un'ora con L. 
van Beethoven; 13.55: «Il gioca- 
tore», di S. Prokofiev; 16: Reci- 
tal del. violinista. W. Schneider. 
han con la collaborazione del pia- 
nista C. Seeman; 17: L'avvocato 
di tutti; 17.10: Chiara fontana; 
17,85: Musiche di M. Reger e P. 
Hindemith, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di A. Boucou- 
rechliev; 19: La filosofia in Ame- 
rica: dal mito della sicurezza al 
senso del rischio; 19,30: Concer- 

5 (20,40: Musiche di FP. Schu- 
7 21: Giornale; 21.20: Pietro 
Locatelli nel. bicentenario della 
morte; 22: Letture. galileiane; 
22,30: Musiche di B. Martinu; 
22.45: Orsa minore; «Il signor 
Leonida e la reazione», un atto 
di I. Luca Caragiale. 


LOCALI | cormesta) 


(#45: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella di 
autori giuliani e friulani - Orche- 
stra Casamassima; 13.35: L'amico 
dei fiori; 13.45: Saggi di-.studio 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


» PIAZZA GOLDONI © 


TV. RADIO -. ELUTTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 
SCONTI FINO! AL 50% 


ONE 


1963-64 del Conservatorio «Giu- 
seppe Tartini» di Trieste, Musi- 
che di F. Poulenc e J. Brahms; 
14.20: «La Corteseles - Friuli, luci 
e colori; 19.30: Segnaritmo; 
19.45: Il Gazzettino. 
FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8 
(17): Antologia di interpreti; 
10.25 (19.25): Musiche per orga- 
no; 10.55 (19.55): Un'ora con FP. 
Schubert; 11.55 (20.55): Concer- 
to sinfonico; 13.50 (22,50): Musi- 
ca da camera; 14.30 (23.30): Mu- 
siche di ispirazione popolare; 
15.30: Musica sinfonica in stereo. 
fonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 è 19): Melodie intime; 77.20 
(13.20 e 19.20): Selezione di ope- 
rette; 7.55 (18,55 e 19,55): Arco- 
baleno; 8.25 (14.25 e 20,25): 
Buonumore e fantasia; 8,40 
(14.40 e 20.40): Tutte canzoni; 
9.25 (15.25 e 21.25): Musiche da 
film e da commedie musicali; 9.45 
(15,45 e 21.45): Recital di Sonny 
Stitt; 10 (16 e 22): Brillantissi: 
mo; 10.15 (16.15 e 22.15): Ritrat- 
to d’autore; 10.40 (16.40 e 22.40): 
Maestro prego; 11 (17 e 23): Un 
po’ di musica per ballare; 12 (18 
e 24); Jazz da camera; 12.25 
(18.25 e 0.25): Incontro con Ma- 
ria Escudero; 12.40 (18.40 e 0.40); 
Napoli.in allegria. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.90: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non.è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19,15: Segnalibro; 19.40; Chi è 
Gesù, a cura di padre Mariano; 
20.05: Telesport; 20.30: Telegior: 
nale; 21: TV-7 - Settimanale 
televisivo; 29: Auditorium © 
Spettacolo Musicale a cura di G. 
Giagni e S. De Stefani; 23: Tele- 
giornale, ‘ 


TETEVISTONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Al tilo ritorno», 
fum; 22.80: Canti popolari sul 
l’Hudson, Documentario; 23: Not- 
te sport, 


| 


il giornalista «mondano» 


il «telegramma-treno» 


Franco Savona, che da molti 
anni collaborava a «Il Tempo», 
era considerato come. l’ultimo 
giornalista mondano della «bel- 
le époque», Introdotto in tutte 
le Ambasciate, nei circoli della 
Capitale, negli ambienti artisti. 
ci e letterari, amato e apprez- 
zato da tutti, egli fu anche un 
applaudito e brillante conferen- 
Zziere, nonchè un infaticabile or- 
ganizzatore. 

Nacque a Porto Empedocle, 
in provincia di Agrigento, il 4 
luglio 1879. Scampato miracolo. 
samente al terremoto di Messi- 
na del 1908, il 7 febbraio 1916 
si laureò in giurisprudenza al- 
l’Università di Padova; ma già 
prima aveva cominciato a svol 
gere intensa attività giornalisti- 
ca, collaborando a vari quoti- 
diani e periodici di Messina, di 
Palermo e di Catamia, 

Nel 1918 entrò nel Ministero 
delle Comunicazioni, a Palermo, 
con cariche direttive. Fu diret. 
tore generale dell’ufficio posta. 
le e telegrafico di Trieste dal 
1923 al 1926, anno in cui fu tra 
sferito a Roma con la carica 
di ispettore al Ministero delle 
Comunicazioni, Pur dedicando. 
si alla carriera nel suddetto Mi- 
nistero con risultati brillanti — 
fra l’altro fu l'ideatore del »te- 
legramma treno», servizio del 
quale tuttoggi si può usufruire 
sui treni delle Ferrovie dello 
Stato — Franco Savona non tra- 
lasciò mai l'attività giornalisti 
ca e collaborò Per molti. anni 
alla «Scena illustrata», 

Savona, sposatosi con Emilia 
Rizzo, aveva un Unico figlio, Vir. 
gilio Savona, il noto componen- 
te del «Quartetto Cetra», All’at- 
tività del figliolo, Franco Savo- 
na s’interessò sempre con mol- 
to affetto: sovente «il papà del 
Quartetto Cetra» aiutava e con- 
sigliava il figliolo nella scelta 
delle: canzoni e Nella realizza 
zione delle scenette, 

—————ter_— 


Muore a 194 anni 


: x Giacarta, 20 

Un indonesiano di 194 anni è 
motto recentemente nel distret- 
to di Lubuk Palam, nella zona 
settentrionale Sumatra. Se- 
condo informazioni giunte sol- 
tanto oggi a Giacarta, si trat- 
tava di un agricoltore il cui 
nome è Hadji Mohammad Rais. 
Rais lascia la moglie di 120 an- 
ni, nove figli, circa 300 nipoti 
e un numero imprecisato di pro- 
nipoti. 


notizia sulla posizione dei go- 
vernativi. Da qualche giorno, 
le guarnigioni ciombiste di Bu- 
nia e Paulis stanno sostenen- 
do violenti contrattacchi dei 
ribelli e sì teme che da un mo- 
mento all’altro possa giungere 
la notizia di un grave tracollo. 


Stasera, il Ministro degli In- 
terni congolese Godefroid Mu- 
nongo ha dichiarato che una 
eventuale rivolta armata dei 
ribelli a Leopoldville sarebbe 
«spietatamente» repressa. Se- 
condo voci che corrono in que- 
sta capitale, la rivolta sarebbe 
in programma per Natale: «Si 
tratta solo di voci — ha detto 
Munongo — ma se qualcosa 
dovesse accadere, posso assicu- 
rarvi che saremo spietati». 


Il Ministro ha affermato che 
le voci di un logoramento della 
posizione del Governo Ciombe 
sono state diffuse da memici 
stranieri del Congo, che appog- 
giano j ribelli lumumbisti. Tut- 
tavia, fonti degne di fede af- 
fermano che nei quartieri afri. 
cani della capitale sì notano 
segni di crescente tensione. 
Munongo ha ripetuto che il 
Governo intende tener fede 
alla sua. decisione di tenere 
elezioni generali in tutto il 
Paese per la prima quindicina 
di /ebbraio, 


La 


A.P. 


alta impedenza. 


valvola) + 10 diodi 


altoparlanti. 


19TX 441 


19TI 252 tipo Merano 


Televisore 19 pollici a “visione diretta’ 
Selettore completo dell'unità UHE; 

cinescopio “autoprotetto”, a visione diretta; valvola d'ingi 
so a basso rumore, elevato guadagno di f.i.; stabilizzatore 
dell'E.A.T., dell'altezza e della larghezza dell'immagine; rego- 
lazione combinata volume e tono; stadio d'uscita audio ad 


Dimensioni: 56,8 x 45 x 33,3, 


19TI 240/01 tipo Sassari 


Televisore 19 pollici “Bonded” 
Selettore completo dell'unità UHF; 21 valvole (33 funzioni di 


automatico della stabilità di larghezza e altezza dell'imma- 
gine; sincronizzazione orizzontale e verticale automatica; sin» 
tonizzatore con memoria automatica; filtro antidisturbo; 2 


Dimensioni: 56,9 x 45 x 33,6. 


Televisore 19 pollici a “visione diretta” Sag È 
Selettore completo dell'unità UMF; 19 valvole (31 funzioni di 
valvola) + 4 transistor + 10 diodi; cinescopio “autoprotetto” 
a visione diretta; amplificatore di media frequenza suono 
transistorizzato; controllo automatico della stabilità di lar. 
ghezza e altezza dell'immagine; sincronizzazione orizzontale 
€ verticale automatica; sintonizzatore con memoria automa» 
tica; commutatore musica-parola; filtro antidisturbo; pulsan- 
te per l'accensione istantanea con spia indicatrice. 

Dimensioni: 53,5 x 39,5 x 34. 


‘GRANDE CONCORSO A PREMI REGIONALI 


RADDOPPIATO IL NUMERO DEI PREMI: CHIUNQUE ACQUISTI UN 
TELEVISORE PHILIPS, inviandoci la' cartolina di garanzia, parteciperà 
alle estrazioni dei prodotti PHILIPS messi in palio per Regione. 


ERCENARI DI CIOMBE HANNO LIBERATO UN ALTRO VILLAGGIO | PER UN ECCESSO DI CAVALLERIA VERSO LE AMMIRATRICI 


Rissa in una sala da ballo 
con <Don Backy» e «I frenetici» 


ll canfanie ‘salvato dall’intervento dei carabinieri 


Voghera, 20 

«Don Backy», al secolo Aldo 
Cafoni, di 25 anni di Santa Cro- 
ce sull'Arno (Pisa), il noto can- 
tante del «Clan di Celentano», 
è rimasto ferito nel ‘corso di 
una zuffa avvenuta nella sala 
da ballo «Ariston», 

«Don Backy». e il complesso 
dei «Frenetici», era stato ingag- 
giato dagli organizzatori di una. 
festa studentesca, suscitando lo 
entusiasmo di numerose ammi. 
ratrici, E' stato appunto per ac- 
contentare un gruppo di signo- 
rine che Don Backy ha improv- 
visamente litigato col gestore 
della sala, Roberto Santinoli; 
ben presto il diverbio si è tra- 
sformato in zuffa, che è stata 
sedata soltanto dopo- l'ingresso 
dei carabinieri nella sala da 
ballo, 

Il cantante è stato medicato, 
in ospedale, per contusioni al 
capo e ferite al labbro superio- 
re, guaribili in dieci giorni. I 
nomi degli aggressori del can- 
tante non sono ancora stati co- 
municati. 


Cervia ospitale 
Come strenna di Natale 
il «Volo dell'amicizia) 


Cervia, 20 
Fra tre giorni, nella piazza 
Garibaldi di Cervia avrà luogo, 
sotto l'albero di Natale, alla 
presenza dell’Ambasciatore, in- 
glese in Italia o di un suo rap- 
presentante, la consegna sim- 


18 valvole + 5_diod 


L. 139.000 


scopio “Bonded” a 110°; controllo 


LL. 175.000 


L. 190.000 * 


bolica dei buoni-soggiorno a un 
personaggio che impersonifichi 
la tradizione britannica (forse 
uno dei guardiani della Torre 
di Londra), offerti dall'Azienda 
soggiorno, l'Associazione alber- 
gatori, l'Amministrazione comu- 
nale, in collaborazione con VE. 
P. T. di Ravenna, a.120 studenti 
universitari del’ Regno Unito 
particolarmente meritevoli e a 
30 rappresentanti di. atenei e 
giornalisti, 

Si è voluto scegliere, per la 
cerimonia, l’antivigilia di Nata- 
le, in quanto il dono dei cerve- 
sì avrà, come è ormai tradizio- 
ne, il sapore di una strenna na- 
talizia (nello stesso giorno dello 
scorso anno vennero consegnati 
i buoni ai’ cittadini tedeschi 
giunti con l'ormai famoso: «tre- 
no dell'amicizia»). 

I 150 invitati verranno ospita- 
ti per due settimane, dal 26 giu- 
gno al 9 luglio, in coricomitan- 
za con le celebrazioni del VII 
centenario della nascita di Dan- 
te Alighieri, che avranno luogo 
a Ravenna, nei migliori alber- 
ghi e nelle migliori pensioni! di 
Cervia-Milano Marittima e Pi 
narella. 

Saranno le autorità accademi- 
che delle più importanti 'univer- 
sità inglesi a indicare gli stu- 
denti che avranno meritato una 
vacanza-premio in Italia: ‘un do- 
no quindi. meraviglioso «e inia- 
spettato per ‘120 studenti, che 
potranno: scoprire l’Italia ‘e in 
particolare la «Costa verde del. 
l'Adriatico» con le sue spiaggie 
cosmopolite pulsanti di vita nel. 
Ia stagione estiva. Il viaggio, 
che ‘è pure gratuito, verrà ef- 
fettuato per via aerea, a mezzo 
voli.«charters» Londra-aeroporto 
di Rimini-Cervia e. ritorno. 

La manifestazione, che è sta- 


5 3 ri È LI Cd 


PHILIPS, l'industria che occupa il 7° posto tra le maggiori industrie mondiali extra-americane, 
famosa nel settore dell'elettronica per la costante applicazione dei risultati della ricerca 
scientifica dei suoi laboratori in tutti gli apparecchi di sua produzione è lieta di presentare 
la serie più recente dei suoi apprezzati televisori. 


19TI 250/01 tipo Pavia 
Televisore 19 pollici 


impedenza. 
Dimensioni: 57 x 46x33. 


23TI 251 tipo Nuoro 


Dimensioni: 76,6 x 58,6 x 37. . 


I premi sono: 


38 lavatrici automatiche KB 2008/01 
(L. 189.000) (Due per ogni Regione) 


oppure: 
38 «combinazioni » di prodotti PHILIPS p 
(Due per ogni Regione) costituite, ad esempio, da: 


% 1 apparecchio radio a transistor (L. 30,000) 
X 1 rasoio elettrico a batteria (L. 9.500) 


X 1 magnetofono EL 3547 (L. 149.000) 


o qualsiasi altra combinazione di prodotti PHILIPS di uguale valore, 
al prezzo di listino. Consultate per la Vostra scelta il CORRIERE PHILIPS 
e chiedete ulteriori informazioni al Vostro, Rivenditore di fiducia, Il 
Concorso è valido dal 15 nov. '64 al 20 marzo ‘65. 


Buona fortuna con 


Selettore completo dell'unità UHF; 3 f 
walvola) - 5 diodi + 1 rettificatore; cinescopio a. 110°; 
regolazione combinata volume e tono; altoparlante ad. alta 


Televisore 23 pollici a “visione diretta” 

Selettore completo dell'unità UHE; 18 valvole (27 funzioni di 
valvola) + 5 diodi; cinescopio “autoprotetto” a visione, di- 
retta; valvola d’ingresso a basso rumore, elevato guadagno 
di f.i.; stabilizzatore dell'EAT., dell'altezza e della larghez- 
za dell'immagine; regolazione combinata volume e tono; 
stadio d'uscita audio ad alta impedenza. 


ta battezzata il «Volo dell’ami- 
ciziay, rientra nel quadro del- 
le iniziative che ogni anno ven- 
gono prese dagli enti turistici 
di Cervia. per rinsaldare i vin- 
coli di ‘amicizia. fra i popoli 
europei e riconfermare la tra- 
dizionale ospitalità romagnola. 


boni di” Rosa. Mussolini 
Citato in giudizio 


il Governo giapponese 
Roma, 20 

Il Tribunale civile. deciderà. 
tra breve sulla vertenza tra Ro- 
sa Mussolini e il Governo del 
Giappone per la mancata resti. 
tuzione di alcuni oggetti prezio- 
si. La causa ha le sue origini 
nel 1944, quando il dottor Hida- 
ka Shinrokuro, all’epoca Amba- 
sciatore del Giappone in Italia, 
aveva ricevuto in deposito fidu- 
ciario oggetti di valore e' beni 
di alto «pregio di proprietà di 
Rosa Mussolini e di Vanni Teo- 
dorani, per trasferirli presso la 
Legazione giapponese a Berna, 
dove sarebbero stati custoditi 
con l'impegno di Testiiuirli a 
legittimi proprietari appena le 
rondizioni politiche e militari lo 
avessero consentito. 

Finita la guerra, furono fat- 
te ripetute richieste. di restitu- 
zione, ma il Governo del Giap- 
pone prima non dette a esse 
alcun. riscontro e soltanto nel 
1955 si indusse a restituire una 
minima parte degli oggetti. 

T coniugi Teodorani, nel feb- 
braio del 1957 citarono in giu- 
dizio il Governo del Giappone. e 
i! dott. Shinirokuro, chiedendo 
la restituzione degli oggetti o 
un risarcimento di cento milio- 
ni di lire. 


18 valvole (27 funzioni di 


L. 155.000 


L. 190.000 


Lunedì, 21 dicembre 1964 


CRONACA DELLA CITTA 


NUOVO INCONTRO A TRE DOMANI NELLA SEDE DELLA D.C. 


RIPRESA DAL PUNTO DI PARTENZA 
DELLE TRATTATIVE PER LE GIUNTE 


L'accordo si prospetta difficile per l'atteggiamento ambivalente del PSI 


Le delegazioni della DC, del 


PSDI e del PSI torneranno a 


riunirsi domani a palazzo Dia 

na per riprendere la discussio- 

ne sulle varie possibilità che si 
prospettano per il raggiungi 

‘mento di un accordo sul proble- 

ma delle «Giunte difficili». Ma 

come è stato più volte rilevato, 

il raggiungimento di un'intesa 

si prospetta alquanto laborioso; 

sino a questo momento i con- 
tatti sono stati di carattere 
soltanto orientativo, per cui la 
riunione di domani sarà anco- 

Ta un punto di partenza, 

Il primo colloquio ufficiale 
«a tre» di giovedì scorso — 
‘preceduto da una serie di con- 
tatti esplorativi — si era ‘con- 
cluso in un ennesimo confron- 
to fra le tesi del PSI, orientato 
a formare maggioranze «fronti- 
ste» a Muggia, a San Dorligo 
della Valle ed anche a Duino- 
Aurisina (dov'è realizzabile, dal 
punto di vista numerico, anche 
una Giunta di centrosinistra: 
DC-PSDI, con l'appoggio della 
Unione slovena), e le tesi de- 
Imocristiane e socialdemocrati 
che secondo le quali il proble 
ma delle «Giunte difficili» va 
affrontato globalmente, in ciò 
preoccupati di salvaguardare la 
formula di centrosinistra nel- 
l’intero. quadro provinciale, 

Le acute divergenze venute 
alla luce, proprio al tavolo del- 
le trattative, fra le delegazioni 
della DC e del PSDI da una 
parte e quella socialista dall’al- 
tra, sono testimoniate dal fatto 
che perfino sul problema di Dui. 
no-Aurisina, dove .il' centro-si- 
nistra potrebbe raggiungere una 
ampia maggioranza, l’intesa è 
tutt'altro che vicina a conclu: 
sioni, I socialisti avrebbero in: 
fatti manifestato il fermo in. 
tendimento a-dar vita a una 
scluzione etnico-frontista,. con 
l'apporto determinante — oltre 
che dei comunisti — degli slo- 
veni democratici; anzi, avendo 
questi ultimi manifestato pro- 
pensione (nel corso di contatti 
bilaterali intercorsi fra l’Unio- 
‘ne slovena e la DC) per un ap- 
poggio a un’eventuale maggio. 
ranza di centro-sinistra, d'oppo. 
sizione al comunismo, isociali. 
stì premerebbero sugli sloveni 
per «ricondurli in carreggiata», 
cioè sotto il controllo comunista. 

Ed i comunisti stessi vanno 
conducendo attualmente una 
campagna, assai ‘aspra, nei 
confronti degli sloveni «bian- 
chi», accusandoli di comportar- 
si con «scarso senso di tutela e 
di difesa della minoranza etni- 
ca». Dal che si evince, oltretut- 
to, che l’ago di equilibrio — in 
questo delicato momento. poli- 
tico — è rappresentato, e nel- 
la stessa Provincia, dagli slove- 
ni, determinante essendo il lo- 
To apporto per la formazione 
di maggioranze; quella di cen. 
tro-sinistra alla Provincia non 
può ad esempio prescindere 
dal voto dell’Unione slovena, 
‘che esso solo contribuirà alla 
possibile costituzione di una 
giunta DC-PSDI-PSI, sia pure 
di minoranza. 

Ma ci sono anche i problemi 
di Muggia e di San Dorligo, 
per quanto siano qui irrealizza- 
bili Giunte di centro-sinistra,, 
Ed il problema è qui nuova 
mente costituito, dall’atteggia- 
mento socialista: il PSI sostie- 
ne l'opportunità di appoggiare 
i comunisti, in quanto a Giun- 
te di estrema sinistra non si 
pone l'alternativa di Giunte di. 
centro-sinistra. Ma;è la, forma 
di'tale appoggio dei socialisti 
ai comunisti che preoccupa la 
DC e il PSDI, decisi ad evita 
re un diretto ed appariscente 
apporto del PSI, come potrebbe 
essere l’entrata. di consiglieri 
socialisti in quelle Giunte, con 
relativa assunzione di respon. 
sabilità amministrative. 

Democristiani e socialdemo- 

cratici (questo il senso del lo- 
ro perseguire «soluzioni globa- 
li») non ammettono che il PSI 
possa collaborare in alcune am- 
ministrazioni con DC e PSDI 
e in altre col PCI. Cercano di 
strappare cioè ai socialisti la 
affermazione secondo cui que- 
sti ultimi sono ovunque, nel. 
l'ambito provinciale, favorevoli 
— senza ambiguità e ambiva- 
lenze — alla sola formula di 
centro-sinistra, D'altra parte, lo 
apporto del PSI è ugualmente 
necessario perchè possano reg- 
gersi, come alla Provincia, mag- 
gioranze di centro-sinistra, Da 
qui anche la forza contrattuale 
dei socialisti e il loro irrigidi- 
mento; che corrisponde a un 
«ci schiereremo con chi ci pa- 
re, a seconda delle singole si- 
tuazioni»: cioè con:i comunisti 
dove non è possibile il. centro- 
sinistra, E' da, notare che non 
sì da il contrario: alla Provin- 
cia non è realizzabile una mag- 
gioranza di estrema-sinistra; e 
a Duino-Aurisina, dove sono 
possibili entrambe le maggio- 
ranze, i socialisti propendono 
per la seconda, in nome di una 
politica filo-slovena. 

Sono dunque situazioni e po- 
sizioni assai intricate: le pri. 
me derivanti dai risultati stes- 
si delle ultime elezioni, le se- 
conde originate dagli ambivalen. 
ti atteggiamenti socialisti. De- 
mocristiani e socialdemocrati- 
ci, che non hanno voluto tener 


conto della possibilità di for- 
mare alla Provincia una mag: 
gioranza appoggiata dal PLI, 
stanno perciò operando su due 
difficili. fronti: l’accaparramen- 
to dei voti sloveni e un'intesa 
col PSI che sia tale da risul. 
tare onorevole. 


è stato violento e la macchina 


l'Ospedale veniva per primo ri- 
coverato —. trasportatovi 


saggio — il Rainis per il quale 


prognosi avendo egli riportato 
la frattura della base cranica. 
‘Poco dopo giungevano al’ pio 
luogo anche la moglie del Rai. 
Nis e il piccolo Silvio. Alla don- 
na, veniva riscontrato un trau- 
ma cranico e un trauma tora- 
cico ed è stata giudicata guari- 
bile in un mese, mentre il bam- 
bino presentava solo contusioni 
all'addome e stato di choc, per 
cui la prognosi è stata di quin» 
dici giorni, 


Nominato Il fiduciario 
della comunità di Umago 


Si è riunito ieri. mattina il nuovo 
comitato comunale di Umago, eletto 
#1 termine dell'assemblea di domeni- 
ca scorsa, per procedere alla nomina 
del fiduciario della comunità e rap- 
‘presentante in seno al Consiglio dei 
Comuni istriani. A tale incarico è sta. 
to designato il signor Antonio Coslo- 
vich che succederà così al prof. Co- 
selli il quale non aveva potuto accet- 


ha riportato ingenti danni. Al- 


da 
un’autolettiga militare di pas 


i sanitari si sono riservati la 


L'ottantaduesimo anniversario 


dan è stato ieri commemorato durante una 
svoltasi nel sacrario. Rappresentanze combattentistiche e d’arma 
hanno deposto corone davanti al monumento al Martire, 
gi floreali sono stati recati dal Prefetto Mazza e anche dall’As- 
sociazione mazziniana. italiana 
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ATTRAVERSAMENTO TRAGICO: IN VIALE MIRAMARE 


Travolta.da una macchina 
una vegliarda perde la vita 


In gravi condizioni un'altra vecchia signora investita in via Rossetti 


Per Natale e Capodanno 
locali ‘aperti tutta Ja: notte 


La Questura comunica che f | 
titolari degli esercizi pubblici 
di Trieste e territorio sono al: 
torizzati a protrarre l'orario 
chiusura, durante tutta la notte | 
in occasione delle prossime fe 
stività di Natale e Capodanno 
e precisamente nelle notti dal 
24 al 25, dal:25 al 26 corrente | 
dal 31 dicembre 1964 al prim0 
gennaio 1965 e dall’1 al 2 gen 
naio 1965. 
PI A NI IRA) I, 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 8, mt 
nima 6. pressione. mb, 1011; tem | 
peratura del mare 11.3; umidità @l 
per cento; vento km. 20 da E-N° 
con raffiche a 44 km. all'ora; pioggi* 
mm. 23.2, 

Oggi: S. Tomaso. Il sole sorge alle 
7,43 e tramonta alle 16.23. La lun 
nasce alle 19.09 e tramonta dom® | 
ni alle 10,06, 

Maree, — OGGI: alta alle 10.00, | 
em. 46 e alle 23.53, cm, 33 sopra 
1. m.; bassa alle 17, cm. 70 sotto ill 
m. — DOMANI: bassa alle 5.05, cm: || 
8 sotto il 1. m. î 

Servizio. notturno delle farmacie 
Alle Salute, via. Giulia. 1, tel. 9! 
Benussi, via, Cavana 11, 3521 
Picciola, vià Oriani 2, tel. 90207; Vel | 
nari, piazzale Valmaura 10, tel. 9597% 
E in servizio diurno rimarranno ape 
te dalle 13 alle 16, oltre ‘alle ‘suddetti 
‘anche le seguenti farmacie: D'Ambro 
si, via Zorutti 19, tel. 96212; Crocé 
Verde, via Settefontane. 39, tel, 90957 | 
Ravasini, piazza Libertà 6, tel. 399817 
Testa d’oro, via Mazzini 43, tel. 37816: 


Nello spazio di un’ora, ieri 
sera, due vecchie signore, che 
s'erano avventurate attraverso 
la strada senza badare alle 
zone. pedonali, sono rimaste 
vittime di gravi investimenti, 
Una delle due non è, purtrop- 
po, sopravvissuta alle lesioni 
riportate. La vittima è Marghe. 
rita Candus ved. Griselli, di 
86 anni, abitante in largo Ro- 
iano 2: mell’attraversare, intor- 
no alle ore 19.30, il vila Mira- 
mare, nei pressi della via Gaz- 
zoletti, è stata atterrata dalla 
Fiat 1100, targata TS 40301, 
guidata verso il centro da 
Franco Umari, di 25 anni, abi- 
tante in Strada del Friuli 341, 
L’automobilista si è affrettato 
a soccorrere la sventurata e, 
adagiatala nella propria vetti 

ra, l'ha trasportata immediat 

mente all'ospedale. La Griselli, 
che ha riportato ferite lacero 


matose, è stata trasportata al 
l'ospedale dalla CRI, e colà ri 
coverata d'urgenza e con pro- 
gnosi riservata nella seconda 
divisione chirurgica. L’inciden- 
te è stato rilevato dalla Polizia 
stradale, 


Domenica tempestosa 
dal mare ai monti 


Tutta la regione è stata col- 
pita ieri dal maltempo. Nella 
nostra città vento e pioggia 
hanno imperversato abbondan- 
temente nella mattinata. Le 
navi, in porto. hanno rinforza= 
to gli ormeggi. La corvetta 
«Flora» della’ Marina milita- | interrotto sulla’ strada della 
re ormeggiata alla radice del | Forcella di Lavardet. I corsi 
molo «Audace» ha alzato al|d’acqua. sono ingrossati. do- 
picco la lettera del codice cor- | vunque 


rispondente alla sua pronta 
uscita in mare. 
Infatti le pessime condizioni 
atmosferiche hanno suggerito 
di tener disponibile l’unità per 
eventuali immediati interven- 
ti di soccorso nel Golfo. 
Sui rilievi alpini della re- 
gione è nevicato ieri oltre i 
mille metri. Sul monte Lus- 
sari la neve ha raggiunto il 
metro di spessore. Al rifugio 
«Sacchi» un metro e mezzo. 
La strada di Forni di Sopra, 
che porta al Passo della Mau- 
ria, era transitabile solo dagli 
autoveicoli muniti di catene, 
mentre il traffico è rimasto 


del sacrificio di Guglielmo Ober- 
breve cerimonia 


omag- 


(xGiornalfoto») 


(- = 


= 


tare la riconferma. Il comitato uma- 
ghese, presieduto dal signor Pellegri. 
no Zacchigna, ha anche preso in esa- 
me il programma di attività per il 


futuro. 
——__—_——_—+—__ 


Schianto a Udine 


contro un platano 


Uno spettacolare incidente 
stradale è accaduto verso le 15 
di ieri in viale Palmanova a 
Udine. A. bordo d'una, 500, che 
è andata a schiantarsi contro 
un platano, sono rimaste feri- 
te tre persone, due coniugi di 
origine triestina e il loro fi- 
lioletto. Si tratta del mare- 
sciallo della guardia di finan- 
za Giovanni Rainis, di 38 an- 
ni, abitante in via Petrarca a 
Udine, della moglie sua Adria 
na Rigotti, di 82 anni, e del 
loro figlioletto Silvio di 4 anni. 
Il sottufficiale e la sua fami. 
gliola viaggiavano a bordo del. 
l’utilitaria provenendo dal ca 
valcavia della stazione ferrovia. 
ria ed erano dirette verso Ca; 
sali Papparotti. Per cause che 
non sono ancora state precisa- 
te, ma che sembra doversi at- 
tribuire a un lieve malore del 
guidatore, all’altezza del depo- 
sito della Rex la vetturetta avè- 
va un improvviso sbandamen- 
to sulla destra e andava a coz- 
zare contro un platano, L’urto 


SEMBRA INOPPORTUNO IMPORRE IN TUTTO IL CENTRO LA SOSTA LIMITATA 


= 


È | 
contuse  all'occipite, trauma = |. 
cranico, fratture multiple al- 


l’arcata sopraccigliare sinistra, 


Le troppe azone disco» 
possono nuocerealtraffico 


Ai controlli dovrebbe essere adibito un numero eccessivo di vigili 
ed è arduoreperire aree penferiche da destinare ai posteggi prolungati 


Neanche una decina sono le 
vie e piazze cittadine alle quali 
verrà esteso il parcheggio con 
disco-orario; questa la delibera- 
zione adottata durante l’ultima 
seduta della Commissione traffi. 
co;' nell'occasione è stato riba- 
dito che si tratta dell'ultima se- 
Tie di zone che verranno riser- 
vate a questo genere di sosta 
regolamentata. E ciò in contra- 
sto con le varie sollecitazioni, 
alcune anche piuttosto autore- 
voli come quella della Camera 
di commercio, tese ad estende- 
re il disco-orario all'intero cen- 
tro cittadino, allo scopo di con- 
sentire un'opportuna rotazione 
della sosta degli autoveicoli, E” 
prevalso invece l'orientamento 
che a nome del nostro Comune 


=== 


——— 


PONSIGLIO 


QUESTA SERA RIUNIONE DEL 


RETTE OSPEDALIERE 
A CARICO DEL COMUNE 


Si tratta di spese per oltre cinque milioni 


riguardanti degenze 


di persone bisognose 


L'ordine del giorno dei la- 
vori del Consiglio comunale 
— che tornerà a.riunirsi que- 
sta sera alle 18,30 — è stato 
arricchito di una nuova serie 
d’interessanti argomenti. Fra 
questi ultimi figura l’approva- 
zione di una delibera relativa 
all'assunzione, da parte del Co- 
mune, dell'onere di oltre 5 mi- 
lioni di lire costituito da una 
serie di rette ospedaliere non 
esigibili date le precarie condi- 
zioni economiche di pazienti 
e loro familiari. Il Comune 
continua così ad accollarsi il 
costo di centinaia di rette 
ospedaliere inesigibili: da una 
parte persegue il fine di sol- 
levare da gravi oneri le classi 
povere e dall'altra assolve ad 
uno specifico obbligo derivan- 
te al Comune dalle convenzio-) 
ni con gli ospedali. 

Tale delibera si aggiunge al- 
le quattro già ratificate dal, 
Consiglio in una precedente 
seduta, e che comportavano 
l'assunzione, sempre allo stes- 
so titolo, di complessivi 50 mi- 
lioni 177 mila lire, di cui 36 
milioni e 225 mila destinati, 
quale liquidazione, agli Ospe- 
dali Riuniti di Trieste. In ma- 
teria, figurano inoltre all’or- 
dine del giorno una delibera 
relativa al ricorso del. Comu- 
ne, davanti al Prefetto, con- 
tro l'INAM: l’Istituto vorreb- 
be infatti accollare all'’Ammi- 
nistrazione municipale l’assun- 
zione di spese di spedalità — 
contestate — ammontanti ad 
altri 2 milioni e mezzo di li. 
re; nonchè altri provvedimen- 
ti concernenti la liquidazione 
agli Ospedali Riuniti di 23 mi- 
lioni e mezzo di lire, la liqui- 
dazione di spedalità foranee 
per l'ammontare di 896 mila 
lire, l'assunzione per inesigi- 
bilità di altri 6 milioni di li- 
re; infine, il Consiglio è chia- 
mato a trattare ancora di un 
ricorso al Prefetto contro la 
Mutua sanitaria dei ferrovie 
ri, per una contestazione sulle 
spedalità ammontanti a 1, mi- 
lione 200 mila lire, che il Co- 
mune non intende riconoscere. 

Si segnala infine che all’ul- 
timo ordine del giorno è stato 
inserito un punto che riguar» 
da la stipulazione della con- 
venzione con lINAM per la 
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assistenza sanitaria ai pensio- 
nati e loro familiari ricovera- 
ti nel locale Ospedale dei cro- 
nici ed in altri Istituti del ge- 
nere, 

Ed ecco gli altri punti di 
cui al nuovo ordine del gior- 
no: autorizzazione a resistere 
nel giudizio di Cassazione pro- 
mosso da Luisa Sanguinetti 
avverso la. sentenza della Cor- 
te d'Appello di Trieste, «che 
aveva già respinto le sue 
istanze per la retrodatazione 
della sua iscrizione anagrafi- 
ca tra la popolazione stabile 
residente a Trieste; estensio- 
ne ai dipendenti comunali del- 
le norme di cui alla legge 5 
dicembre 1964 relative all’in- 
tegrazione della tredicesima 
mensilità per gli anni 1964 e 
1965; opere di restauro in edi- 
fici scolastici e ricreatori, per 
una spesa di 10 milioni di Jire, 


IDIIIDINDINIANNIDAN 


era già stato espresso dal capo- 
ripartizione alla Polizia urbana, 
dott. Quargnali, al recente con- 
vegno di Verona degli assessori 
alla Polizia urbana ed al Traffi- 
co, Un’eccessiva estensione del 
disco-orario nei centri civici 
non è il sistema migliore — ha 
detto il dott. Quargnali — per 
risolvere il problema dei par- 
cheggi. E ciò per i seguenti 
motivi. Se da un lato appare 
necessario impedire che gli uten- 
ti della strada prolunghino la 
sosta degli autoveicoli per tutta 
O gran parte della giornata, d’al. 
tro canto non si possono igno- 
rare le esigenze di talune cate- 
gorie economiche di far sostare 
i mezzi motorizzati per un pe- 
riodo superiore. Inoltre, l'allar! 
gamento nell’ambito del centro 
urbano delle zone-disco determi! 
na ad un certo punto la neces: 
sità — qualora gli utenti della 
strada tendano perciò ad allon- 
tanarsi via via dalle arterie più 
frequentate — che esistano, ol 
tre ad un raggio stabilito, varie 
aree dove sia consentita la so: 
sta senza limiti di tempo; di 
conseguenza, se si accentuasse 
l'applicazione del disco-orario, 
sarebbe necessaria la ricerca o 
la creazione di tali aree. E se 
tale possibilità, come nel caso 
di Trieste, non sussiste? 

E’ inoltre un fatto non con- 
testabile che l’istituzione del di- 
sco-orario — ‘sostiene il capo: 
ripartizione del Comune — pre- 
suppone la necessità del control. 
lo; all'aumento delle zone-disco 
dovrebbe perciò corrispondere 
quello degli agenti incaricati di 
far osservare la. sosta regola- 
mentare. In caso diverso, i prov: 
vedimenti cessano immediata. 
mente: di avere efficacia. A_me- 
no che vengano attenuati i con- 
trolli o aumentati i contingenti 
di vigili utilizzati a tale scopo. 
In quest’ultimo caso, dovrebbe- 
TO essere assunti ancora nuovi 
vigili, con notevole spesa da 
Parte del nostro Comune, 

Trieste ha avuto negli ultimi 
anni un tale incremento della 
motorizzazione da portarsi ai 
primissimi posti (in rapporto 
alla popolazione ed alla super- 
ficie) subito dopo le più grandi 
città italiane. 

Di fronte’ a tale imponente 
massa. circolante lungo vie e 


Natale è l'occasione migliore 
per risolvere un vecchio problema 


Il bucato settimanale è il pro- 
blema, più assillante per qual- 
siasi donna di casa, sia per 
la fatica che esso comporta, sia 
perchè è un lavoro che non può 
essere rimandato o accantonato. 
EHeco perciò che l’acquisto di 
una buona lavatrice va a tutto 
vantaggio delia salute della don- 
na di casa che, risparmiata dai- 
la fatica del bucato, potrà dedi. 
care maggiori cure e tempo al- 
le altre faccende ed ai suoi fa- 
miliari, 

Esiste però un problema non 
trascurabile: la scelta di una 
lavabiancheria veramente sicu- 
Ta nell’uso, che possa essere 
spostata con facilità; che non 
dia «scosse» e. permetta alla 
massaia di accudire tranquilla- 
mente alle altre faccende, Una 
macchina che automaticamen- 
te svolga le sue mansioni, dal 
pre-Javaggio all’asciugatura. del- 
la biancheria e renda, alla fine 
del bucato i capi lindi, puliti 
ed in perfetto orde, senza 
strappi, senza buchi. Ci siamo 
perciò preoccupati di risolvere 
il problema esaminando le varie 
macchine lavabiancheria attual. 
mente in commercio e la no- 
Stra attenzione si è particolar- 
mente soffermata su una q«su- 
perautomatica», immessa recen- 
temente sul mercato italiano, 
e che possiede quei requisiti 


di. solidità, praticità di uso,|di tem 


sicurezza di funzionamento ed 
alto rendimento che la rendono 
consigl'abile sotto ogni aspetto. 

Un'altra ‘qualità importante 
di tale lavabiancheria è che i 
dispositivi di sicurezza sono tali 
che, se anche ì bambini la toc- 
cano durante il funzionamento, 
non incorrono in alcun perico- 
lo, Si tratta della «Superauto- 
matica DOMEX», che la con- 
cessionaria esclusiva per l’Ita- 
lia, Telefunken S.p.A., ci ha fat- 
to conoscere, Il suo funziona. 
mento, sia per automatismo, sia 
per le infinite programmazioni 
cli lavaggio appropriato per qual. 
siasi tessuto, anche il più deli- 
cato, offre tutte le garanzie per 
un. bucato perfetto, 

Se a tali prerogative si ag- 
giunge anche dla. praticità del 
prelievo automatico del detersi- 
vo, possiamo ben dire che chi 
possiede una DOMEX ha ri- 
solto il problema del bucato, 
La DOMEX viene fabbricata in 
due modelli: per kg. 4 di bian- 
cheria e per kg. 6, in modo che 
Ogni famiglia. può scegliere se- 
condo le proprie esigenze, 

Ecco un consiglio, regalate 
per Natale una lavatrice super 
automatica DOMEX, 

Avrete liberato la donna, nel- 
la vostra casa, da un'improba 
fatica con guadagno di salute e 
ipo, 


PREMIATI ATLETI E ALLIEVI DEL SODALIZIO BIANCOCELESTE | 


In luce le migliori forze| 
della Ginnastica Triestina, 


che richiede non solo impegno fisico ma fermezza morale e patriottismo | 


la frattura esposta della. gam- 
ba sinistra e versava in con- 
dizioni comatose, è stata. ri- 
coverata nella divisione neu- 
rochirurgica con prognosi riser- 
vata. Dell'incidente si sono in- 
teressati i carabinieri dell’emer- 
genza di via dell'Istria. Pur- 
troppo, malgrado le cure, la 
Griselli è sopravvissuta meno 
di due ore: alle 21.30, difatti, 
è Sspirata senza avere ripreso 
conoscenza. Le spoglie della 
poveretta sono state composte 
all’Obitorio a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 

L'altra disgrazia è accaduta 
intorno alle 18.30 quando la 
‘pensionata Vittoria Duzzi di 70 
anni, abitante in via Pace da 
Vedano 3, stava spostandosi da 
‘un marciapiede all’altro della 
via Rossetti, all'altezza, circa, 
dello stabile numero 54/4. Pur- 
troppo, diretta verso il viale 
X Settembre, è sopraggiunta la 
Fiat 1100, targata TS 63784, il 
cui conducente, l'operaio Pietro 
Parovel di 35 anni, abitante in 
via Calcara 2, si è accorto al- 
l'ultimo istante della poveretta 
e, sebbene avesse prontamente 
rallentato, non è riuscito a evi. 
tarla. La Duzzi è stata scara- 
ventata violentemente al suolo 
e, abbattendosi sul selciato, si è 
prodotta ematomi al parietale 
sinistro, ferite all’occipite, trau- 
ma cranico e contusioni diffuse 
alla gamba sinistra. La ferita, 


piazze che — eccettuate le prin- 
cipali — raramente consentono 
la sosta su entrambi i lati, se- 
condo i dati fomiti dalla Que 
stura esistono nel Comune 116 
‘autorimesse munite di licenza 
di pubblica sicurezza, la ricet: 
tività delle quali è di 4172 aw 
tomezzi e 1603 motomezzi. 

Ciò significa, sempre conside 
rando le sole autovetture, che 
le rimesse cittadine possono 
ospitare il 10 per cento delle 
autovetture circolanti 

Ed ecco che — in caso di 
estensione del disco orario al- 
l’intero centro cittadino, come 
invocato da più parti — man- 
cherebbero addirittura gli spa- 
zi necessari alla sosta delle mac. 

che versava in condizioni co- 


ITALIA 


Con la cerimonia della pre- 

miazione di atleti nonchè di al- 
lievi la Società Ginnastica Trie- 
stina ha chiuso uh altro anno 
di intensa e proficua attività. 
Nella palestra della sede, festo- 
samente addobbata per l’occa- 
sione, si sono schierate le se- 
zioni maschili e femminili in 
temuta ginnica, Cinquecento e 
otto allievi inquadrati dagli, i 
segnanti prof. Pertoldi e prof. 
Perlazzi hanno salutato sull’at- 
tenti l'ingresso nella palestra 
del' vessillo sociale, al suono 
dell’Inno di Mameli. Era pre- 
sente il consiglio direttivo del 
sodalizio biancoceleste con il. 
presidente ‘ing. Carlo, Nicolò 
Giacomelli. Numerosi i fami. 
liari degli allievi che harino as: 
sistito alla cerimonia, Il presi- 
dente Giacomelli ha rivolto il 
saluto ‘alle sezioni e. ai fami. 
liari degli allievi I giovaniss 
mi sono stati da lui esortati a 
fornire sempre migliori prove 
ginniche e a dimostrarsi ‘fedeli 
allo spirito del sodalizio che 
impone non solo impegno fisi- 
co ma prima di tutto fermezza 
morale e patriottismo. 
E' seguita la consegna dei ri- 
conoscimenti. La medaglia di 
oro del Premio. Fratelli Fonda 
Savio 1964 è andata, per la se- 
zione femminile a Loredana Ro- 
berti e per la sezione maschile 
a Fabio de Petris, i due miglio- 
ri allievi dei corsi superiori. 
La medaglia d’oro del Premio 
Attilio De Filippi 1964 per la 
migliore atleta della sezione 
atletica leggera è stata assegna: 
ta alla professoressa Luciana 
Giamperlati, E’ stato annuncia. 
to che i Premi Sereno Sereni 
e Aldo: Boiti. verranno conferi- 
ti prossimamente, non appena 
si. sarà provveduto ad alcune 
modifiche del regolamento . di 
assegnazione e dopo. una sele- 
zione nei corsi maschili e fem- 
Mminili di specializzazione, 

Da calorosi applausi è stata 
sottolineata quindi la consegna 
dei premi ai campioni nazio: 
nali. Per la sezione nautica i 
riconoscimenti sono stati asse- 
gnati a Severino Bonazza (cam- 
pione italiano due di coppia), 
a «Giuseppe Dessardo (stessa 
qualifica) e ad Edoardo Sirk 
(campione del mare di canoa); 
per. la sezione atletica leggera 
a Luciana Giamperlati (incon- 
tro Italia - Belgio del 4 ottobre 
scorso) e a Sergio Rossetti (in- 
contri Francia - Italia, Italia - 


Svezia - Norvegia e Belgio - Italia 
Nord). Per la sezione di palla- 
canestro ad Andrea Castronovo 
(campionati europei juniores) 
e a Giuliano Cepar (stessi cam- 
‘pionati). 

La manifestazione si è conclu- 
sa con la consegna dei premi 
agli allievi dei vari corsi e dei 
diplomi agli altri allievi che 
hanno frequentato con profitto 
il corso 1963-64, 

SERE I 


Grave un'anziana signora 


investita da nno scooter 


Una vecchia signora è.stata 
travolta, sabato pomeriggio, 
da uno .scooter, e nell’ifici- 
dente ha. riportato ferite, di 
particolare gravità. La disgra- 
zia è accaduta poco dopo le 
17 quando Carolina. Marin- 


sich ved. Ferfoglia, di 85 an | 
ni, abitante a Sistiana 22, st4* 
va attraversando il piazzal@ | 
del villaggio e, prudentemet* 
te, stava spostandosi nella 20% 
na pedonale, tracciata all'al | 
tezza del bar «Inter». Pur* 
troppo, la vegliarda non av 
Va mosso che pochi passi 
quando è stata urtata e attel* | 
tata dalla Vespa, targata GO 
21914, guidata, verso Duin® | 
da Daniele Pintar, di 21 anni 
residente a Gorizia, in Vi# 
Groppai 8. 
© Con ‘un'auto di passaggi@ 
la Ferfoglia è stata traspor* 
tata. d'urgenza all'ospedale 

Monfalcone, e colà ricovera!* | 
nel. reparto: chirurgico. co 
prognosi riservata per la frat? | 
tura della base cranica e esco | 
riazioni multiple. 


‘LADRO MATTINIERO IN CORSO 


SQUARGIA IL GRISTALLO 
ED ENTRA NEL NEGOZIO 


Zandegiacomo preso di mira per la quarta volta 


Fra 3 giorni è Natale 
vi siete ricordati 
proprio di tutti? 


«LA CITTADELLA» vi offre la possibilità di scegliere tra i nume 
rosi soggetti originali di Renzo Kollmann e Josè e una serie di 
rari scorci della vecchia Trieste per i 


. CARTONCINI D'AUGURIO 


da inviare ‘prima che il tempo di Natale sia concluso; per rispondere 
agli auguri che avete ricevuto e per augurare un Felice 1965. 


Il negozio Zandegiacomo di| vare, Proprio per non andarse- 
corso Italia 1 è stato teatro,|ne a mani vuote, l’audacissimo 
all'alba di ieri, di una temera-|intruso si è impadronito di tre 
ria incursione ladresca. Il col-|rasoi elettrici che ha prelevato 
po dev'essere stato perpetrato | da una delle vetrine, di due ac- 
dopo le cinque e mezza, mo-| cendisigari e un paio di pugna- 
mento in cui jl metronotte ter-|li da caccia. Il signor Zande- 
mina il suo giro di controllo. |giacomo ha saputo del furto 
Subito dopo, uno sconosciuto | appena intorno alle nove è mez 
ha scavalcato il cancelletto di|zo: a quell'ora, difatti, il por- 
ferro che è davanti alla porta|tiere è andato a spostare i'can- 
con i cristalli e, con una punta] celletti, e così ha scoperto lo 
di diamante, si è messo a la-|squarcio nel cristallo e, a ter- 
vorare indisturbato sulle lastre|ra, una miriade di frammenti. 
trasparenti. Dopo avere inciso | E° questo il quarto colpo che 
i contorni di un'ampia apertu-|il negozio Zandegiacomo subi 
Ta, il malfattore ha dato uno|sce nel giro di quattro anni; il 
spintone al cristallo che è ca-|precedente risale al 1.0 aprile 
duto all’interno del negozio fran. | scorso. I danni sono, per ora, 
tumandosi, Dal buco, il ladro|imprecisati: soltanto quando i 
è entrato tranquillo tranquillo | dipendenti : ritorneranno al la- 
nella bottega e, con altrettanta | voro, sarà possibile sapere quel- 
tranquillità, ha rovistato in tut-|lo che è stato effettivamente 
ti i cassetti e in un mobiletto, | asportato. Un particolare curio- 
dove il signor Zandegiacomo} so: alle sei e mezzo, alcune don- 
custodisce gli accendini per si-|ne addette alla pulizia della gal- 
garette. Il ladro ha trascurato, |leria Protti hanno lavato accu- 
forse per distrazione, di dare|ratamente il pavimento senza 
un’occhiata anche al mobiletto |notare alcunchè di anormale. 
sovrastante. E' più che chiaro|Questo particolare fa sorgere 
che lo sconosciuto stava cer-|il dubbio che il malfattore pos- 
cando qualcosa di particolare|sa avere agito addirittura in 
che, però, non.è riuscito a tro-| pieno mattino 


PHILIPS 


VIA 
PASCOLI 
24 

TEL. 
90552 


ECCO 
DOVE 


NEGOZIO PER LA VENDITA 
DEI PRODOTTI 


Nella LIBRERIA PAROVEL del Tergesteo e nei negozi 
SMOLARS di via Roma e via Dante sono a vostra dispo- 
sizione, con le relative buste, i seguenti soggetti: 


‘ LA SERIE DEI MAGI 
1) Bora a San Giusto 

2» La spesa della vigilia 
3) Gran pavese in porto 
4) Alzabandiera in Piazza 

Grande 

5) Gli auguri dei colombi 
6) Il bragozzo dei Tre Re 
") La corriera dei Magi 
8% Mezzanotte.al Faro 

9) La Trieste-Opicina 


GRAN SERIE 
VECCHIA TRIESTE 
10) Trieste nel 1846 19) Le Chiese sul Canal Grande 
11) Trieste nel 1880 20) L’abete del Tergesteo 
LA SERIE DEI TRE RE > 


21) Auguri a Miramare 233 Auguri al Porto 
22) Presepio a San Giusto 24) Assortiti d’altro soggetto 


'LA SERIE D'ORO 
12).Il Canale con Palazzo 
Carciotti 
18) Il piazzale di S. Giusto 
14) Il Teatro Grande 
15) L'antica Piazza d. Borsa 
16) Assortiti d’aliro soggetto 


| LA SERIE CALEIDUSCOPIO 


17) L’albero di Cittavecchia 
+ 18) Le carrozze di Piazza 
Stazione 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: 11.30-13 - 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL. 29738 


PHILIPS 


Radiotelevisione 
Elefirodomestici 


Oggi si spende ancora meno 
Si gode di pronta assistenza 


Sî compera il meglio 
Sî paga con il proprio comodo 


PHILIPS 


E LABORATORIO 
DI ASSISTENZA TECNICA 
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La città è entrata seri in pie- 
na atmosfera prenatalizia; le 

rade spazzate dal vento e per- 
corse dagli zampognari, pun- 
tualissimi; pifferi e cornamu- 
se, e più il caratteristico co- 
Siume dei pastori ciociari, han- 
no attirato l'attenzione dei pas- 
santi E mentre il Comune ha 


iturato la sistemazione, ai pie- 


Mi della scalinata di S. Ma- 
tia Maggiore, dell'abete gigan- 
le che ora attende ‘soltanto di 
Uscire dall'ombra col prorom- 
Pere delle sue gioiose luci (sa- 
fanno ì vigili del fuoco ad ad- 
dobbarlo, quest'oggi), sono fio- 
tite le varie iniziative benefi- 
che attorno agli abeti natali- 
tì allestiti nei circoli. 

Il Commissario del Gover- 
no, dott, Mazza, ha distribui- 
lo ieri 550 pacchi natalizi aî 
bambini alloggiati nei. campi 
Drofughi di S. Sabba, Padri- 
Ciano e Villa Carsia; era ac- 
compagnato dal Viceprefetto 
dott. Pasmo, al comandante 
‘lel Presidio militare, gen. Bar- 
dberis, e dal Vicario generale 
Qella Diocesi di Trieste, mons. 
‘ornasaro. si 

Il Sindaco dott. Franzil è in- 
Vece intervenuto alla. tradizio- 
Rale consegna dei doni ai figli 
dei dipendenti dello stabili 


‘mento Italsider; alla simpati- 


©a manifestazione — tenutasi 
în un cinema cittadino — ha 
Dresenziato, con i rappresen- 
lanti delle autorità locali, il 
Nuovo direttore dello stabili 
€Tento triestino, ing. Vittorio 
Chitter, che ha ‘rivolto brevi 
Parole augurali ai bambini in- 
lervenuti con i familiari. Aî 
trecento bambini che hanno 
Ticevuto î doni è stato. offerto 
&nehe uno spettacolo di carto- 
N animati. i 
Seicento pacchi. sono stati 
înoltre distribuiti ai figli dei 
dipendenti dei Magazzini Ge- 
Rerali; la consegna è stata 
Preceduta da un trattenimen- 
lo riservato ai bambini e ai 
lamiliari, allietato da una pro- 
lezione cinematografica e da 
Uno spettacolo di burattini. 
anno presenziato alla festic- 
Ciola, tenuta nei saloni della 
Stazione marittima, il commis- 
Sario straordinario dei MM. 
., gen. Battaglieri, il vice- 
Commissario dott. Addobbati, 
il direttore generale dott. Claì 
© tutti i funzionari dell’azien- 
la portuale. 
Atmosfera di grande cordia- 
lità ieri pomeriggio anche al 
Circolo della Stampa, dove i 
Uornalisti triestini e i loro fa- 
miliari. si' sono: scambiati: gli 


guri, Aî piedi. del grande. 


Qete erano sistemati i doni 
Offerti ai figli dei soci. Al sim- 
tico. incontro sono interve- 
Ruti fra gli altri il dott. Nico- 
Osi, capo dell'ufficio. stampa 
della Prefettura, e l’ing. Bar- 
Oli. Hanno fatto gli onori di 
Casa i colleghi dott. Granbus- 
Si, presidente dell’Associazio- 
ne della Stampa giuliana, e i 
Vicepresidenti del Circolo, Piaz- 
e Decleva. N 
Pacchi-dono: sono. stati ieri 
Uistribuiti. anche per. iniziati 
li dell’Associazione industria» 
* mel corso della simpatica e 
sedizionale manifestazione, la 
ignora Doria, gentile consor- 
È del presidente dell'associa- 
lone, ha distribuito i doni ai 

‘Umerosi bambini. 

(Nelle foto alcuni inomenti 
&ì vari incontri Servizi di 
Siornalfoto, Universalfoto, Fo- 

de Rota). 


I PRIMI DONI 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA) 


È nato Dario 


Gli occhi di Vittorio Malutta, 

nostro caro collega di lavoro, 
stanotte brillavano in modo parti- 
colare. Doveva essere un segreto, 
una gioia intima, ma come tutti i 
segreti è durato pochissimo: eil 
Malutta» era diventato nonno, di 
un bel maschietto, dal nome altret- 
tanto bello. e fiero: Dario. Felicis- 
simi, ovviamente, anche il padre, 
ing. Adriano, «e la madre, gentile 
signora Giglia, come avviene in 


particolare quando si tratta del 
primogenito. E poichè abbiamo 
ricordati tanti sorrisi, aggiun- 


giamo anche quello commosso è 
affettuosissimo della nonna Alma; 
forse il più dolce e tenero, se mai 
esiste nei sentimenti forti e auten- 
tici la possibilità di misura. 


Auto d'altri tempi 


Come annunciato, in occasione 
delle feste di Natale il «Club dei 
venti all'ora» ha affidato alcuni tra 
più interessanti esemplari di vettu- 
re d'epoca di propriet 
cinque autosaloni della città, perchè 
fossero esposti nelle vetrine. Con que: 
Sta iniziativa, il «Club dei venti al- 
l'ora», ‘che ha già partecipato, con 
buon successo, a molti raduni, con- 
corsi di eleganza e rallies per vettu: 
re d'epoca in tutta Italia, esordisce 
® Trieste, contribuendo a diffondere 
l'interesse per le vetture d'epoca, og- 
etto di un collezionismo e di un 
mercato di livello molto elevato. 


32 automobili! 


Un'occasione unica e tre motivi 

validissimi per acquistare ora un 
televisore PHONOLA all'Universaltee- 
nie durante la «Settimana del te- 
1 ore PHONOLA» promossa dalla 
Universaltecnica potrete sostituire il 
vostro vecchio televisore con un nuo- 
Vissimo «Phonola» con schermo «fu- 
mé» e circuito antidisturbo, con una 
rata mensile di sole 4.000 lire; mod, 
19/41 (19 poll.) L. 119.000; mod. 
23/41 (23 poll.) L. 129.000, Rinnovan- 
do il vostro abbonamento acquistan- 
do ota il televisore all'Universaltecni- 
ca riceverete immediatamente una 
bellissima strenna. natalizia; inoltre 
parteciperete al grande concorso «Ra- 
diotelefortuna» che prevede l’estra- 
zione di 32 automobili: 8 Alfa Romeo 
«Giulia TI», 8 Innocenti «i 4», 8 
Fiat «850», 8 Fiat «500 D». Ripetia- 
mo: un'occasione unica, e tre grandi 
vantaggi. Affrettatevi! Universaltecni- 
ca, corso Garibaldi 4 (reparto elettro 
domestici: piazza Goldoni 1). 


Riscaldare senza spendere 


Pazzesco! Sulle stufe a kerosene 

la Telestar non solo pratica scon- 
ti fino al 50%, ma addirittura le con- 
segna con 200 litri di kerosene, il che 
significa praticamente nessuna spesa 
di combustibile per tutto l'inverno! 
Pazzesco! Tutte le stufe a kerosene 
delle migliori marche nazionali ed 
estere. Rateazioni fino a 24 mesi. Te- 
lestar, via Timens 7, tel. 94156. 


Ricky - via Battisti 2 
propone per uomo e signora il 


loden tirolese originale, caldo, 
morbido, impermeabile e garantito. 


Caesar 


un nome di grande prestigio nel- 

le confezioni per uomo. Imper- 
‘meabili, loden, abiti e cappotti da 
RICKY. via Battisti 2. 


Bar Ariston - Bar Ariston 


Si accettano prenotazioni per il 

gran veglione di fine d’anno, 
con scelta orchestra. Ricco servizio 
bar e pizzeria. Via Romolo Gessi 
n. 16, tel. 61249. 


Da Brusini 


in via Battisti 20, in occasione 

delle feste. di Natale prezzi di 
fabbrica e sconti eccezionali su cu- 
cine, stufe a kerosene ed elettrodo- 
mestici in genere. Un'occasione da 
cogliere a volo! Brusinî, via Battisti 
20, tel. 29536. 


ILFILM DI NATALE 


DINO DE LAURENTIIS 


La più originale, ‘allegra; 
divertente, incredibile sto- 
Tia mai raccontata finora 


Eleonora 
SILVANA 


Omaggio a Shisà 


Per onorare la memoria del pit- 

tore e scultore Carlo Sbisà, il 
Comitato organizzatore della. Mostra 
del paesaggio della. Regione ba pre- 
sentato alla rassegna dì pittura, una 
sua opera dipinta a Firenze nel 1929: 
«Città dest ‘inaugurazione del: 
le del Centro ame- 
ricano di via Galatti, il prof. Mar- 
cello Fraulini. ha commemorato con 
commosse parole la immatura scom- 
parsa dell'artista, al quale hanno re- 
So omaggio anche il Sindaco e il vi- 
cepresidente dell’Associazione italo - 
americana comm, Michele Gunalachi. 
All'esposizione partecipa invitata dal. 
la Commissione ‘anche la pittrice Mi 
Tella Schott Sbisà. 


Usi commerciali 

La Camera di commercio indu. 

Stria e agricoltura .di Trieste, ha 
dato l'avvio alle operazioni relative 
alla revisione ed all’aggiornamento 
delle norme contenute nella. Raccolta 
degli usi e delle consuetudini com- 
merciali ed agrarie del territorio di 
Trieste, edita nell’anno 1955. A_ tale 
scopo si invitano gli operatori econo. 
mici, gli studiosi della materia e. gli 
esperti. di ogni categoria a collabora» 
re per la buona riuscita del lavoro, 
comunicando» alla segreteria’ delle 
commissioni tecniche entro la prima 
decade di febbraio i loro: competen- 
ti suggerimenti e osservazioni circa 
le norme soggette a revisione ed ag- 
giornamento, riferendo, in particola» 
re, se le stesse sono cadute in di- 
suetudine, sì sono modificate ovvero’ 
altre si siano consolidate sulla. piaz- 
za di Trieste. 


Andate a sciare 


nella località desiderata... però, 

solo è sempre con gli scarponi 
da sci e gli stivaletti dopo-sci ac- 
quistati alla Calzoleria VIALE - Via- 
le XX Settembre 18. Comprare alla 
Calzoleria Viale è un vanto per tut- 
ti sciatori: sottolinea eleganza, 
Stile e slancio sui campi di neve. 


Mostra collettiva 
a cha Bora 


La galleria d'arte «La Bora» 
ha inaugurato sabato scorso 
una mostra collettiva dei pit- 
tori Coletti, Renato Daneo, De- 
vetta, Fantini, Guacci, Rosi- 
gnano e-Sormani, 

La rassegna. è visitabile nei 
giorni. feriali dalle 17 alle 20 
e in quelli festivi dalle 11 al- 
le 13, 

Come si rileva dall’elenco de- 
gli espositori, figurano tra loro 
due nuovi .soci: il pittore Re- 
nato Daneo e la pittrice Tizia- 
na Fantini. 

E' inoltre da segnalare che 
hanno dato recentemente la lo- 
to adesione di soci sostenitori 
l'accademico di S. Luca sculto- 
Te Marcello Mascherini e.ilpri- 
mario prof. dott. Lucio Rocco. 

Come è noto, la saletta di via 
Malcanton, finanziata dai soci, 
non persegue finalità economi- 
che nè. potrebbe perseguirle .da- 
to l'indirizzo programmatico e 
la sua impostazione tecnica. 

Fondata nello scorso marzo, 
quando a Trieste, oltre alla be- 
nemérita Sala comunale d’arte, 
non vi erano altre gallerie, si 
propone di presentare, inter- 
vallate da mostre di soci o di 
artisti locali di larga. notorie- 
tà, rassegne selezionate che, al- 
trimenti, difficilmente raggiun. 
gerebbero il pubblico triestino. 


do 
Diario del Porto, Sono arrivati a 
Trieste: «Audax», «Galal - el - Dessou. 
ki», «Mantova In, «San Catello», «Ma- 
tia Dormio», «K. Uroshio Maru 23» 
ed «Elena Cosulich», 


LADRI NOTTURNI IN U 


Lunedì, 21 dicembre 1964 


UFFICIO 


Grossa fatica 


magro 


bottino 


Continuano a sparire scooter e ciclomotori 


Le proverbiali sette camicie 
sono state sudate dagli ignoti 
che, nottetempo sono penetra- 
ti nella sede della «Carbonaf- 
ta», in via Flavia 50. Sette: ca- 
micie per un bottino che, dati 
i tempi, è semplicemente irri- 
sorio, Ed ecco il fatto: in una 
ora imprecisata, i malfattori 
sono riusciti a scalare il muro 
alto poco meno di tre metri, 
che recinta il cortile della So- 
cietà. Approdati al suolo, essi 
hanno preso di mira i vetri di 
una finestra e, per impedire 
che i frantumi serosciando a 
terra suscitassero nel silenzio 
della notte il fragore di una 
cannonata, hanno avuto cura 
di limitare con un nastro ade- 
‘vo la parte che intendevano 
rompere. Dallo squarcio, gli 
sconosciuti hanno infilato una 
mano nell'interno e, fatto scat- 
tare il nottolino, hanno aper- 
lo la finestra. Non avevano ov- 
viamente la più pallida idea 
dove potesse trovarsi il denaro 
o qualche altra cosa «interes- 
sante», e così hanno messo 


ca 


STAMANE NELL’AULA DELLA CORTE DI 


ASSISE 


Riprende il «caso» Vurdelja 
con le arringhe di altri difensori 


Forse già mercoledì si potrà avere la sentenza 


Dopo una settimana di inter- 
ruzione, dovuta agli impegni del 
dott. Rossi, chiamato a Gorizia 
a presiedere la Corte d'Assise, 
il Tribunale penale tornerà ad 
occuparsi oggi del processo per 
il tentato rapimento del presi- 
dente della Comunità serbo-or- 
todossa dott. Dragoljub Vurde- 
lja. Anzichè nell'aula 173 al pri- 
mo piano del Palazzo di Giusti- 
zia, l'udienza sarà tenuta nel- 
l’aula della Corte di Assise, or- 
mai libera, essendosi concluso 
il ruolo della sessione autun- 
nale della Corte di Assise di Ap- 
pello. 

Come si ricorderà, il proces- 
so aveva avuto inizio il 4 di- 
cembre scorso. Cinque gli im- 
putati presenti in stato di de- 
tenzione: Livio, Paolini, Ripa- 
rato Sandri, Mario Crevatin, 
Marcello Antoni e Bruno Le- 
stoni; viene giudicato- in stato 
di. irreperibilità Giuseppe Ne: 
grini, che dovrebbe trovarsi a 
Fiume, mentre è stata. dichia 
rata contumace Giovanna Ber: 
tocchi in Crevatin, che in que- 
sta causa ha una parte di mi- 
nimo rilievo, dovendo risponi 
dere solo di contravvenzione a 
una legge di P. S. in materia di 
affittanze. 

L'assunzione delle prove ave 
va assunto motevole interesse 
fin dal primo giorno, in cui era 
stato interrogato il principale 
imputato, Livio Paolini, il qua- 
le aveva svelato tutti i parti- 
colari del tentativo, senza cer- 
care per sè alcuna giustificazio- 
ne, salvo spiegare che non ave- 
va rivelato alla polizia il ricat- 
to: di cui era stato oggetto da 
parte di emissari jugoslavi a 
Fiume per timore di rappresa- 
glie e per essere stato oggetto 
di minacce. 

Con la deposizione di Lestoni; 
ultimo degli imputati ad essere 
stato interrogato, e soprattutto 
con quella di Turroni, di colui 
cioè che si era ritirato in tem- 
po dalla banda e aveva infor- 
mato del criminoso progetto 
proprio colui che doveva esser- 
ne la vittima, si era appreso 
che il piano d'azione doveva 
concludersi la sera del 6 ottobre. 
Il tentativo sarebbe caduto per- 
chè Lestoni, vedendo passare il 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Domani ore 20.30 precise terza rap- 
presentazione di «Arianna a Nasso» 
di Riccardo Strauss e «Mavra» di 
Strawinsky. Turno di abbonamento 
B per la platea e palchi; A per le 
gallerie e loggione. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alle 
21 per il turno di abbonamento G: 
«Come vi piace» di W. Shakespeare, 
Regìa di Eriprando Visconti, Scene e 
costumi di Luca Sabatelli. Musiche 
di Doriano Saracino, 


Natale 1964 
all’Arcobaleno 


con 


TONY CURTIS 
DEBBIE REYNOLDS 


in 


Ciao Charlie! 


UN FILM CINEMASCO- 
PE COLORE DE LUXE 
20th CENTURY FOX 
DISTRIBUITO DALLA 
D.E.AR FILM 


i rrc—"——@—1.1 "005I7</*k-M 


TEATRO MODERNO. Òre 16:30. A|CAPITOL. 15: «Scusa me Jo presti 
grande richiesta, rivista con Fredo |tuo marito?», Un eccezionale technico- 
Pistoni in: «Tutte nude in giarrettie- | lor Columbia di comicità irresistibile, 
Ta», con Daniela Sterpin, Savina Ro-|con uno. scatenatissimo Jack Lem. 


mani, Luciana Star, Rosetta Pratola, 
la deliziosa voce di Kerima ed il 
balletto Giarrettiera, Sullo schermo: 
«La signorina Miliardo», con Freddy 
Quinn, Vittoria. Prada, Betty Curtis. 
Technicolor. Ultimo giorno. 


ARCOBALENO, 15,30, Preparatevi a 
‘Un sacco di risate con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia nel film più esi 
larante della stagione: «Due mafiosi 
nel Far West», in technicolor, 

EXCELSIOR. 16: «Matrimonio al- 
l'italiana». Un film di Vittorio De 
Sica in. technicolor con Sofia Loren, 
Marcello Mastroianni. Vietato ai mi- 
norì di 14 anni. Sospese le. tessere, 


‘GRATTACIELO 


«IL CANTANTE 
DEL LUNA PARK» 


con ELVIS PRESLEY 
GRANDE SUCICESSO 


FENICE. 15. Seconda settimana: «Il 
magnifico cornuto». Il successo co- 
mico. dell'anno con Ugo Tognazzi, 
Claudia Cardinale. Vietato ai minori 
di 14 anni. Sospese'le' tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Il cantante del 
Luna Park». L’ultimo strepitoso. sue- 
cesso di Elvis Presley in uno ‘spet. 
tacolare technicolor Paramount. 
NAZIONALE. 16: «F.B.I. chiama 
Istanbul», Un avvincente e dramma- 
tico film poliziesco con Ken Clark 
e Bella Cortez. 


ALABARDA. 16: «Giorni di fuoco», 
in cinemascope technicolor. Western 
colossale Appassionanti avventure, 
dove la vita umana e sempre in peri- 
colo, con Karin Dor, Lex Barker e 
Anthony Steel, 

AURORA. 16.30, Tratto dal celebre 
racconto di E. Hemingway «Gli'ucoi- 
sori», un film di alta potenza dram- 
matica: «Contratto per uccidere», con 
Angie Dickinson e Lee Marwin, Tech. 
nicolor Vietato ai minori di 18 anni. 


mon, Romy Schneider, Dorothy Pro- 
vine e E. G. Robinson. 

CRISTALLO. 16: «I due seduttori». 
Una commedia irresistibilmente co- 
mica in technicolor con Marlon Bran: 
do, David Niven e Shirley Jones, 
Seconda settimana di successo, 
FILODRAMMATICO. 16: «Da 007, cri- 
minali a Hongkong», in colorscope. 
Amore, passioni travolgenti e sensa- 
zionali avventure con Brad Harris, 
Maria Peschy e Philippe Lemaire, 
GARIBALDI, 16.30: «Femmina di fuo- 
co». Patricia, Karim, Janne Barry. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
IMPERO, 16,30: «Il mistero del tem- 
pio indiano», con P. Guers. Spet- 
tacolare cinemascope in. technicolor. 
MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE. 16. Riprendono le repliche 
della prima: visione, il più audace e 
piccante dei film in technicolor: «Nu- 
di per vivere». Vietato ai minori di 
18 anni. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «I malamondo» (Follie d'Europa). 
Ragazze scozzesi in cerca di marito, 
matrimoni tra svedesi e negri, nudi- 
Sti svizzeri, club esistenzialisti pari- 
gini: questi alcuni brani della più 
formidabile inchiesta sul comporta 
mento sessuale dei giovani. d'oggi. 
Vietato ai minori di 18, anni. 


ABBAZIA, 16: «I senza \paura», Un 
interessantissimo film di guerra con 
Miiko. Taka e. Ron ‘Poster. 
ALCIONE. (S. Vito) filovie 15, 16, 30. 
Ore 16. Solo oggi, Charles Boyer) 
Pascale Petit nel capolavoro: «La not- 
te e il desiderio». 

ALDEBARAN. 16, 19, 21,45: «Il buio 
oltre la siepe», Un romanzo di grande 
successo, un film straordinario con 
Gregory Peck. 

ASTRA. Chiuso. Domani: «Le piogge 
di Ranchipury. 

ARISTON. 16: «Un buon prezzo per 
morire». Uno, spettacolo avvincente 
ed emozionante in cinemascope tech- 
nicolor con Laurence Harvey, Lee 
Remick e Alan Bates. 


TEATRO 
OGGI 


ORE 16.30 

A GRANDE RICHIESTA 

l’irresistibile FREDO PISTONI 
nella rivista: 

«Tutte nude in giarrettiera» 

STREPITOSO SUCCESSO 

ULTIMO GIORNO 


ASTORIA, 16.30 (ult. 21): «La grande 
fuga». Grandioso stccesso; în 'techni- 


color con, S. een; 

IDEALE, 16. Hitler non, è morto: 
«Il monocolo nero». Emozionante sto- 
ria di spionaggio con Paul Meurisse, 
Figa Andersen. 

LUMIERE, Chiuso. Venerdì: «Mon- 
sieur Cognac». 

MARCONI. 16: «L'ombra. di Zorro», 
‘Affascinante avventura in technicolor 
con Frank Latimore e Maria Luz 
Galicia. 

NOVO CINE. 16 «Capitan Uragano». 
Divertenti avventure in technicolor 
con Eddie Constantine, B, Caage. 
RADIO, 16; «I lancieri neriy. Colos: 
sale cinemascope & colori con Mel 
Ferrer e Yvonne Foumeaux. 
SERVOLA, Oggi chiuso. Domani: «La 
valigia del boa». 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 17: «Il trionfo di. Tom e 
Jerry». 


e 
IMMINENTE AL 


FILODRAMMATICO 
IL FILM DELL'ALLEGRIA 
PER' IL NATALE! 


LE BELLISSIME GAMBE 
DI MIA MOGLIE 


in una cornice di luci e 
di colori: piccante, elet- 
trizzante, malizioso 


dott. Vurdelja, si era voltato 
per non rendere avvisati della 
sua presenza gli altri partecipan- 
ti al rapimento. La polizia, che 
pure era informata dal primo 
agosto del piano architettato ai 
danni del dott. Vurdelja, igno- 
rava che quella sera il rapimen- 
to stava per compiersi: Turro- 
ni, che avrebbe dovuto infor- 
marla, era troppo occupato con 
i suoi «complici» per potersene 
sganciare e avvertire in tempo 
la Squadra politica della Que- 
Stura, che comunque l’indoma- 
ni, in via Battisti, aveva potu- 
to arrestare il Paolini, unita- 
mente a Lestoni e Antoni, men- 
tre Sandri e Crevatin erano 
stati arrestati in un secondo 
tempo, 

Alla ripresa del processo, do- 
po che hanno già parlato il pa- 
trono di,Parte civile, il P, M, 
.dott., Tavella (che. ha chiesto 
complessivamente 34 anni e. 9 
mesi di carcere per i sei prin- 
cipali imputati) nonchè i difen- 
sori degli imputati Sandri, An- 
toni e Negrini, sono attese le 
arringhe dei difensori di Pao- 
lini, Lestoni, Crevatin e della 
Bertocchi-Crevatin. Quasi sicu- 
ramente le udienze avranno un 
seguito nel pomeriggio, allo sco- 
po di arrivare alla sentenza for- 
se già nella giornata di merco- 
ledì 23 dicembre. 


Slitta l'auto 
e piomba sul muretto 


La strada scivolosa per la 
pioggia del pomeriggio ha tra- 
scinato il meccanico Giovanni 
Ceccotti, di 18 anni, abitante in 
via Fabio Severo 64, in un inci. 
dente particolarmente dramma- 
tico anche se non grave. Poco 
dopo le 16, al volante della Fiat 
500, targata TS 5457, il Ceccot- 


IL FILM DI NATALE 


AL NAZIONALE 


MAAARKRAAAAAAADRA 


SAMUEL BRONSTON 


raisinte 


JAMES MASON 


[LA\CADUTA | 
|DELLYIMPERO ROMANA 


Oggi al Nazionale 


UN AVVINCENTE 
E DRAMMATICO 
FILM 
POLIZIESCO 


ERI 
Ghiama Istanbul 


con 
BEN CLARK 
BELLA CORTEZ 


ti stava percorrendo la via’ del- 
l’Istria in direzione di Valmau- 
ta. Stava piovendo, e la strada 
era più lucida di uno specchio. 
Alle particolari condizioni del- 
l'asfalto è imputabile il pauro- 
so scivolone fatto dalla vettu- 
retta nei pressi del Cimitero 
di Sant'Anna: sentendo la mac- 
china slittare verso destra, il 
Ceccotti ha tentato di mante- 
nerla sulla strada ma, inutil- 
mente. Malgrado gli sforzi del 
pilota, la «500» è piombata con- 
tro un muretto darneggiando- 
si notevolmente. 

Nel violento urto il giovane 
ha riportato contusioni alla 
tronte e al dorso del naso con 
conseguente epistassi nonchè 
escoriazioni al malleolo sinistro. 
Trasportato all'ospedale dalla 
CRI, il Ceccotti è stato medica- 
to e, quindi, dimesso con pro- 
gnosi di una settimana. 


lnciampa sul gradino 
un mese d'ospedale 


Una rovinosa caduta, ha fat- 
to ieri, poco dopo di mezza- 
notte, Stelio Grison, di 26 an- 
ni, abitante in via Cesca 30. 
Nell’uscire da un locale di via 
del Rivo, il Grison non si è 
accorto di un gradino e, al- 
lungato un. piede, è ‘inciam- 
pato stramazzando al suolo. 

Il malcapitato è stato pron- 
tamente soccorso da Giovanni 
Radin, di 34 anni, abitante in 
via Buozzi 8, e da altri tre uo- 
mini che, con la Fiat 1100; tar- 
gata TS 35062, lo hanno tra. 
sportato all'ospedale. Il Grison 
che non ricordava l'accaduto, 
è stato ricoverato d’urgenza 
con prognosi di un mese nella 
divisione neurochirurgica per 
una profonda ferita lacero con- 
tusa con formazione di ema- 
toma al parietale destro; otor- 
ragia. destra e sospetto trau- 
ma cranico chiuso. 


Un «allegro» automobilista è 
stato. spedito al Coroneo dagli 
uomini del. dott. Cappa. Si 
tratta del banconiere Augusto 
Cattaruzza, di 41 anni, abitan- 
te in via dello Scoglio 143. 

Il suo destino ha cambiato 
rotta intorno alle due e mez: 
zo di venerdì scorso quando, 
alla guida della Fiat 500, tar- 
gata TS 27354, egli stava per- 
correndo la piazza della Liber- 
tà. Probabilmente il vino be- 
vuto durante la serata lo ha 
trascinato in un fragoroso in- 
cidente» giunto all’altezza dello 
stabile 3-b, il Cattaruzza non 
si è accorto delle. colonnine 
prospicienti lo stabile stessone 
vi è andato a sbattere contro. 
Il rumore ha ovviamente, de- 
stato l'intero rione, e qualcu- 
no, strappato ‘bruscamente dal 
sonno, ha segnalato il pande- 
monio agli agenti del Pronto 
intervento della Mobile. Le 
guardie accorse sul posto ci 
sono prese.in consegna il Cat- 
taruzza e lo hanno trasportato 
all'ospedale, dove un. medico 
lo ha visitato e, quindi, redat- 
to il referto: etilismo ‘acuto. Il 
Cattaruzza ha smaltito: la sbor- 
nia in cella di sicurezza e il 
mattino successivo è stato 
scortato in carcere 


i —@*—-— 

Gli agenti del Commissariato del 
Palazzo di Giustizia ‘hanno reso ese- 
cutivo l'ordine di carcerazione, emes- 
so. dall’autorità giudiziaria in pregiu- 


dizio di Carlo Gamboz, di 27 anni, | 


abitante in via del Trionfo 3: dovrà 
espiare nove giotni di reclusione in 
conversione di una multa di 42.000 
lire che gli è stata inflitta perchè 
riconosciuto colpevole di furto .ag- 
gravato. 


pace SITI, Si 

Gli agenti del Commissariato di 
Barcola hanno tratto ieri in arresto 
Elvira Primosich, di 46 anni, abitan 
te in via Commerciale 96, la quale 
deve scontare diciassette mesi di re- 
clusione, cui è stata condannata per- 
chè riconosciuta colpevole di pecula- 
to continuato e falsità materiale in 
atti pubblici aggravata e continuata. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE] 


letteralmente a soqquadro il 
contenuto dei mobili che costi: 
tuiscono l'arredo del pianoter- 
ra. Non avendo trovato’ alcun- 
chè da asportare, i malfattori 
hanno ‘raggiunto il primo pia- 
no e, da uno stipo, hanno 
prelevato una giacca a vento 
di nylon, appartenente a uno 
dei dipendenti, certo Mario 
Petronio. Con il magro botti- 
no sottobraccio, i ladri sono 
usciti dall'edificio e proprio 
per non andarsene con le ma- 
ni pressochè vuote, hanno for- 
zato la cassettina di un distri 
butore automatico di «Coca 
Cola», realizzando il magro 
importo di cinquecento lire. 

Il furto è stato scoperto il 
mattino successivo e, in gior- 
nata, l’amministratore della 
Carbonafta, Silvio Franco, di 
47 anni, abitante in piazza 
Cornelia Romana 2, si è rivol. 
to al Commissariato di San 
Sabba, ai cui funzionari ha 
precisato che il danno causa- 
to dall’incursione notturna 
ammonta a diecimila lire, 

Al Commissariato centrale di 
piazza Dalmazia, l’orologiaio 
Umberto Valle, di 38 anni, abi- 
tante in, via Giacinto Gallina 
6, ha denunciato che, l’altra 
notte sconosciuti l'avevano de- 
rubato della Vespa, targata TS 
19884, lasciata in sosta in piaz- 
za Goldoni. Cinquantamila li 
te di danni. 

Nel giro di mezz'ora — pre- 
cisamente dalle 13.30 alle 14 — 
è sparito il ciclomotore «Laver- 
do» di 49 cc., che l'autista Ste- 
lio Sturman, di 38 anni, abi 
tante in viale Miramare 237, 
aveva lasciato in sosta in via 
Geppa nei pressi dell'angolo 
con la via Trento. 

petali ol Dl ine 


Concluse le indagini 


dello scippo di sabato 


La Squadra mobile ha pres- 
sochè ultimato le indagini sul- 
lo «scippo» — sarebbe più esat- 
to parlare di rapina — di cui 
è rimasta vittima sabato sera 
la signora Margherita Coglievi- 
na, di 79 anni, abitante in via 
di Torrebianca 8. Il delittuoso 
episodio è noto: intorno alle 
23, mentre stava aprendo il por- 
tone di casa, l’anziana signora 
è stata assalita alle spalle da 
uno sconosciuto, il quale, dopo 
averla atterrata, l’ha rapinata 
della borsetta. Fortunatamente 


sono state raccolte da alcuni 
‘passanti; i quali si sono ‘messi 
a inseguire le sconosciuto men- 


tre altri hanno telefonato alla 


Mobile. Il brigante in sedicesi- 
mo — s'era già liberato della 
borsetta, che è stata rinvenuta, 
poco dopo, dagli agenti — è 
Stato, infine, catturato nei pres- 
si di Ponterosso, immobilizza- 
to, è scortato nell’ufficio' del 
commissario Cappa. Il delin- 
quente è un minore: Dario S., 
di 19 anni non ancora compiu- 
ti, di professione carpentiere 
navale, ‘abitante a Servola. Gli 
accertamenti a carico del Dario 
continuano e, al termine del la- 
voro investigativo, il giovane 


verrà denunciato in stato d’ar- 


resto per rapina. 


E IE 
Dopo una vita dedicata alla 


famiglia si è spenta la no- 
stra cara 


Anna Ribarich nata Kosic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le sorelle, il fra- 
tello, la nuora, il genero, i ni. 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[cc] 


Dopo lunghe atroci soffe- 
renze si è spenta la nostra 
adorata 


Ada Giurissich 


A tumulazione avvenuta ne 
denno il triste annuncio le de- 
solate sorelle ZOE ved, BISIA. 
NI e RINA ved. PALMAS, 


(Primaria Impresa Zimoo) 


T Il giorno 20 dicembre è spi- 


rata 
Wanda Gregori (Grgic) 
nata Ipavec 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, la madre e i 
familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno a 
Gorizia, 
[cecco 


t Giuseppe Morgese 


sì è spento addì 20 dicembre lascian- 
do nel dolore la moglie, il figlio e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani mar- 
tedì 22 dic. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


i e ii 
Il 19 dicembre si è spento 


Rodolfo Valentini 


Ne danno il triste annuncio la mo- 


glie e il figlio, — 
I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.45 dalla Cappella di via Pietà, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


“ 
Gustavo Zaccaria 
ringraziamo quanti ir vario mo- 
de presero parte al nostro do- 

lore. 

Un grazie particolare alla 
Compagnia Portuale Sopracca- 
richi, al medici curanti e al per- 
scnale della II Div, Medica. 

I FAMILIARI 
Uatcecsterenie scossi ea] 


le grida lanciate dalla vittima 


î La Si 19 CIR do- 

le e penose sofferen- 
ze, Lo Ren all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Galaverna 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ADA, i figli ELENA e ITA- 
LO, la sorella ELIDE, i suoceri 
SIMONE e MARIA, la cognata 
ROSINA, il genero SILVANO, 
LAURA e i parenti tutti. 

Un vivo. ringraziamento ai 
aottori Belsasso, Marin e Pol- 
lanzi per le premurose e affet- 
tuose cure, 

T funerali avranno luogo do- 
mani martedì 22 dic, alle ore 14 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1964 
RIETI EIOSRITITIOZTI 
L'anima buona e generosa di 


Fiorenza Beretta 
ved. Cova 


ci ha lasciati per sempre. 

A. funerali avvenuti, ne danno 
i triste annuncio, costernati, i 
figli rag. GIOVANNI, dott. GIU- 
SEPPE, ing. INNOCENTE; le 
nuore ARGE BENARDON, 
THEA BENARDON, WANDA 
SETMANI; i nipoti FIORENZA 
con il marito dott. SERGIO 
GRISOVELLI, ALDO con la 
moglie ARMANDA CORTI, NI. 
COLETTA, ing. ROBERTO, 
aott. GIANRENZO con la mo- 
glie MARIA CRISTINA DE 
MARCHI; l’adorata pronipote 
CRISTINA. 


Milano-Trieste, 17.12.1964 
ESIROMOTIT ANDRETE 


Venerdì 18 dic., dopo brevi 

sofferenze, a soli 9 mesi di 
distanza dalla scomparsa della 
cara Mamma, si è spento, sere- 
namente, il nostro caro 


Arrigo Marconetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno parte l’addolorata BIAN- 
CA, la sorella JOLE ved. BAT- 
TISTEL, l'amico fraterno rag. 
VINCENZO MARCELLINO e 
i congiunti tutti, 

Un profondo e sincero grazie 
all'amico medico ‘curante dott. 
Piero Marcovich per l’amorosa 
assistenza offerta al caro Estin- 
to e un ringraziamento alle pre- 
murose infermiere della clinica 
Salus. 


si Il 20 dicembre si è spento il 
nostro caro 


Renato Blason 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie NERINA, i figii FABIO e 
MARISA, il genero GIAN. 
FRANCO RINALDI, la cogna- 
ta. LUCIA FABRIS, i fratelli, la 
scrella, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 15.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I cugini ANTONIETTA e LO- 
DOVICO D'ESTE prendono 
parte al lutto. 

CET NE INTENTA DIZISOZ 


i A tumulazione avvenuta par- 
tecipano la morte di 


Giuseppina ved. Levitus 
nata Draschler 


gl addolorati figli OLGA con 
il marito ANTONIO VERDO- 
GLIAK, WALTER con la mo- 
glie NIDIA, LILIANA con il 
marito FRANCESCO BUDA in- 
sieme alle ‘nipoti e pronipoti ed 
a. parenti tutti, 

Per espresso desiderio del- 
l'Estinta la famiglia non pren- 
de il lutto. 

Sî dispensa 
dalle visite di condoglianza 
Trieste, 18 dicembre 1964 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CETIZI ZII TIE 


Si è spento serenamente il 
19 dicembre 


Giuseppe Cappieri 
di anni 63 
disegnatore tecnico al 
Cantiere San Marco 


Addoloratissimi la moglie 
AMELIA nata FAVRETTO, le 
cognate BICE e CLAUDIA, il 
cognato ROMANO, il cugino 
MARIO (assente) ne danno il 
triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


TITTI IE TTI 
{ 1 giorno 18 die. è mosto il 
PROF. 


Manlio Bradicich 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
moglie ANNA, la figlia ADA 
SUTTON (assente) con il mariì- 
to e .le nipotine, e il fratello 
REMIGIO, 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. Bruno 
Uberti e dott. Vittorio Urban 
per le amorevoli cure préstate. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

Trieste, 21 dicembre 1964 
PRIDE IORSI A EIIONI 


si Il nostro 


._ Carlo Bianchi 
ci ha lasciato, 

Costernati ne danno l'annun- 
cio a quanti lo ebbero caro la 
mroglie, il figlio CARLO, la nuo- 
Ta: il nipote RANIERI la sorel- 
la LUIGIA e ì parenti tutti. 

I SUR eni oggi alle 
ore 14. alla Cappelli: vi: 
della Pietà, Da 

Famiglie : 
BIANCHI - GOMISEL » 
DOTTO - TOrMFOLON - 
MOLFE BESENGHI 


t Il giorno 20 dicembre è manca: 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria ved. Casseler 
nata Costanzo 


Con grande dolore io annunciano 
i figli MARIA, FLORIANO, SILVANA 
e LIVIO, le nuore, i generi, i nipoti 
@ i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 21 
dic alle ore 14.30 dall'abitazione di 
viale Campi Elisi 21, 

Famiglie: 
CASSELER - PETRONIO 
HUDLER - COSTANZO 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
COSTI TE ZITO 


‘dia avversaria che, per il ro. 


Si rafforza la 


SALDEZZA DEI CAMPIONI MALGRADO IL RI 


IL PICCOLO 


ULTATO 


Il <regalo» di Pascutti 


Milan-Bologna 3-1 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo, all’8' Rivera; nella ripresa, al 


10° Amarildo, al 23° Haller, al 45° 


Lodetti. —- MILAN: Barluzzi; Nolet- 


ti, Pelagalli; Benitez, Maldini, Trapattoni; Mora, Lodetti, Amarildo, 
Rivera, Fortunato. BOLOGNA: Rado; Furlanis, Pavinato; Tumburus, 


Janich, ©ogli; Perani, Bulgarelli, ) 


Nielsen, Haller, Pascutti. ARBITRO: 


Francescon di Padova. — NOTE: Terreno allentato; spettatori 50 mila. 


Al 27 del primo tempo Pascutti 
viso Benitez con un pugno, 


Milano, 20 

Il risultato, con il quale il 
Bologna è stato sconfitto allo 
stadio di S. Siro non umilia 
la squadra emiliana che, pro- 
prio quando è rimasta in dieci 
uomini, dopo l'espulsione di 
Pascutti, ha dimostrato la pro- 
pria saldezza morale. Vero è 
che l'unica rete dei ‘rossoblù 
è stata determinata dall’esu- 
beranza di Maldini, ma è ap- 
parso anche evidente che l’ap- 
porto che Pascutti poteva da- 
re alla prima linea della sua 
squadra era più che notevole. 

Il gesto dell’ala sinistra pe- 
troniana che ha causato la 


= 


è stato espulso per aver colpito al 


espulsione ha forse avuto un 
peso determinante sul risul- 
tato finale, poichè Haller, che 
pure è stato uno dei più peri- 
colosi attaccanti bolognesi 
non ha servito adeguatamen- 
te Nielsen anche quando ‘il 
centravanti si trovava in fa- 
vorevole posizione. Un gioca- 
tore rossoblù che ha svolto 
un fattivo lavoro d'attacco è 
stato Fogli cui ha però fatto 
difetto qualche volta la deci- 
sione nel tiro a rete, dopo 
aver costruito trame di otti- 
ma fattura. 

Quanto al Milan si riteneva 
che, dopo l'espulsione di Pa- 


scutti, avrebbe avuto un com- 
pito più agevole. E° avvenuto 
invece che, per quanto le azio- 
ni rossonera fossero veloci e 
tecnicamente buone, nelle fasi 
conclusive si trovava sempre 
un, difensore bolognese sulla 
traiettoria dei tiri a rete. Ri- 
vera, uno dei più attivi è stato 
spesso bene affiancato da For- 
tunato; più vigilato è stato 
invece Amarildo che, in più 
di una occasione ha saputo 
«giocare» i terzini. 

Le due squadre si sono tro- 
vate praticamente su un pia- 
no di parità quando Benitez 
è rimasto inutilizzabile nell’ul- 
tima mezzora. di gioco; co- 
munque, senza la rete di Lo- 
detti in «zona Cesarini», il ri- 
sultato di 2-1 a favore del Mi- 
lan sarebbe stato forse più ri- 
spondente ai valori in campo. 

Vanno infine deplorati anzi- 
tutto il gesto di Pascutti, e poi 
la meditata reazione di Beni- 
tez contro Bulgarelli e la con- 


eTTT=====—=—=—======-==5> = 


BIANCONERI TROPPO TIMOROSI 


Roma-Juventus 1-1 (0-0) 


MARCATORI: Nella, ripresa, al 


10° Ardizzon; al 28° Bercellino. — 


ROMA; Cudicini; Tomasin, Ardizzon; Carpanesi, Losi, Schnellinger; Sal 
vori, De Sisti, Tamborini, Angelillo, Francesconi, JUVENTUS: Anzolin; 
Gori, Sarti; Bercellino, Castano, Leoncini; Mazzia, Da. Costa, Combin, 
Del Sol, Menichelli. ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, — NOTE: Terreno * 
allentato; spettatori 50 mila; angoli 7 a 4 per la Juventus. 


Roma, 20 

Una Juventus potenzialmen- 
te «grande», ma quasi timoro- 
sa di scoprirsi ed. una Roma 
coraggiosa, atleticamente pre- 
parata e resistente, dal saldo 
impianto: difensivo ma. incon- 
sistente nel reparto attaccan- 
te, si sono divise oggi la posta 
allo stadio Olimpico lasciando 
il rimpianto negli spettatori 
di aver assistito ad una parti- 
ta non giocata all'apice delle 
possibilità dalle due conten- 
denti, 


Quello che le due squadre 
avrebbero potuto fare si è vi. 
sto negli ultimi dieci minuti 
dei due tempi, il primo per 
quanto riguarda la Roma e 
il secondo per la Juventus. 
Nell'ultima frazione del pri- 
mo tempo la Roma ha domi- 
nato l’avversaria con azioni 
forse un poco macchinose, ma 
insistenti, continue fino quasi 
all'esasperazione, fino al pun: 
to di confondere la retroguar- 


sto dell'incontro non ha mai 
avuto tentennamenti, 

Dal 35’ al 45’ della ripresa 
è stata invece la Juventus a 
dare dimostrazione della pro- 
pria forza e per la Roma so- 
no stati momenti di grande 
palpitazione anche perchè con 
tre attaccanti in. condizioni 
menomate (Angelillo, Salvori 
e Francesconi) le sarebbe sta- 
to praticamente impossibile re- 
cuperare una eventuale re'e 
di svantaggio. Se in questi ul- 
timi dieci minuti, in cui si è 
scatenato anche l’imprevedibi- 
le Combin, in precedenza bloc- 
cato con facilità quasi irrisoria 


da Losi, è emerso il grande oc- 


goglio dei giallorossi, non me- 
no gli spettatori si sono resi 
conto che la Juventus aveva 
praticamente rinunciato a una 
Vittoria più che impossibile, 
Ma la Juventus:non ha. avu- 
to il coraggio di dare fondo al- 
le proprie risorse per tutto 
l’incontro, evidentemente si- 
tenendo già ‘soddisfacente un 
risultato di parità; non ha vo- 
luto rischiare troppo ma quan- 
do si è trovata in svantaggio 
ha abbandonato decisamen‘» 
la tattica di riserva ed il suo 
gioco è quasi divenuto irras- 
stibile. i 
La Roma ha ribadito i suoi 
limiti del settore attaccante, 


limiti ancora più marcati nel- 


la partita odierna a causa del- 
l'assenza di entrambi i cen- 


travanti titolari. Ai gialloros» 
sì è mancato l'attacco, ma la 
retroguardia e la mediana 
hanno retto con grande ono- 


La grande rinuncia 


FOGGIA: Moschioni; Miceli, Va- 
ladè; Bettoni, Rinaldi, Micheli; 
Favalli, Lazzotti, Nocera, Maioli, 
Patino, ARBITRO; Grignani di 
Milano, NOTE: Terreno buono. 
Spettatori 8 mila. Angoli: 103 
per il Cagliari, 


Cagliari, 20 
E' proseguita la serie negati. 
va del Cagliari: anche il Fog- 
gia è riuscito ad espugnare lo 
Stadio «Amsicora» mettendo a 
segno una sola rete come con- 


re all'urto dei lanciati juven-|seguenza in pratica di un’uni- 


tini. 


Continua 
la serie 
negativa 


Foggia-Cagliari 1-0 


MARCATORE: Nocera, al 20’ 
del primo tempo. CAGLIARI: Co. 
lombo; Martiradonna, Tiddia; 
Cera, Visentin, Longo; Rizzo, 
Cappellaro, Nenè, Greatti, Riva, 


ca azione e difendendosi poi ad 
oltranza. 

Per tre quarti della gara il 
Cagliari si è proiettato în avan- 
ti ma per un complesso di cir- 
costanze negative, che vanno 
dall’eccesso di precipitazione, 
alla giornata negativa di alcu. 
ni giuocatori, non è riuscito a 
superare il solido muro eretto 
dagli avversari. 

Il nuovo insuccesso dei ca- 
gliaritani aggrava in modo for: 
se irrimediabile (almeno a bre- 
ve scadenza) la situazione del. 
la squadra, relegata nelle ulti- 
me posizioni di classifica. A 
nulla è valsa la piccola rivolu- 
zione operata dall'allenatore che 
ha fatto scendere in'campo una 
formazione inedita, 


troreazione di 
Sono, stati questi gli episodi 
più negativi di una partita 
tecnicamente. molto brillante, 
I giocatori sottoposti al con- 
trollo anti-doping al termine 
dell'incontro. Milan - Bologna 
disputatosi a S. Siro sono stati 
Barluzzi, Noletti e Amarildo 
per il Milan; Rado, Furlanis 
@ Nielsen per il Bologna. 
Ordine tassativo di non par- 
lare negli spogliatoi del Bolo- 
gna. Invano i giornalisti han- 
no tentato di avere qualche 
dichiarazione dai giocatori ros- 
soblù sul clumoroso episodio 
che ha avuto come protagoni= 
sta l'ala sinistra Pascutti. Lo 
stesso Pascutti, che pure mo- 
strava di aver una gran vo- 
glia di parlare e di dire le sue 
ragioni, non ha aperto bocca. 
Qualcosa sul «knock-down» 
di Benitez lo si è potuto ap- 
prendere negli spogliatoi del 
Milan. Maldini e qualche al- 
tro rossonero hanno dichiara- 


to che Pascutti ha reagito ad 
un fallo di Benitez (una «pe- 
data» ha precisato qualcuno), 
L’ala bolognese, !dopo. il fallo, 
avrebbe tentato di colpire il 
mediano rossonero con un di- 
retto al mento, e, non essen- 
doci riuscito, lo avrebbe rag- 
giunto con un pugno ad un 


fianco. 


Splendida 
rimonta 
nella ripresa 


Varese-Genoa 2-2 


MARCATORI: Nel primo tempo 
al 30° Gilardoni; nel secondo tem- 
po al 13° Cappellini, al 18° Burelli, 
al 31° Ossola, — VARESE: Lonar. 
di; Burelli, Ossola; Cucchi, Bel- 
trami, Soldo; Spelta, Szymaniak, 
‘Traspedini, Andersson, Vetrano. 
GENOA: Da Pozzo; Bruno, Vanara; 
Colombo, Rivara, Baveni; Cappel- 
lini, Pantaleoni, Zigoni, Giacomini, 
Gilardoni, — ARBITRO: D'Agostini 
di Roma, — NOTE: Terreno allen 
tato, spettatori 10. mila; angoli 10 
a 3 per il Varese, 


Varese, 20 

Il Varese è stato protagonista 
di una splendida rimonta: in 
svantaggio di due reti, è riuscito 
infatti a chiudere la partita in 
parità. 

Il Genoa, che fino al quarto 
d'ora della ripresa aveva con- 
trollato con sicurezza la’ gara, 
è stato preso d'assalto dai bian- 
corossi, i quali, prima con Bu- 


quest’ultimo.|relli al 18°, poi alla mezz'ora 


con Ossola, hanno riequilibrato 
le sorti della gara compromessa, 
La partita è stata vivace e gio- 
cata con grande impegno ed ago. 
nismo da entrambe le squadre. 

I rossoblù hanno adottato una 
tattica non strettamente difen- 
siva.  Marcature. normali con 
Colombo libero e Vanara stop- 
per mentre Pantaleoni e Giaco- 
mini organizzavano il gioco a 
centro campo. 

fre lune. 


I marcatori 


$ reti: Amarildo (Milan), 

" reti: Haller (Bologna). 

6 reti: Facchin (Catania); Fer- 
rario (Milan); Angelillo (Ro- 
ma). 

5 reti: Danova (Catania); Maz- 
zola (Inter); Lodetti (Milan); 
Da Silva (Sampdoria); Vini- 
cio (L. R. Vicenza). 

4 reti: Jair (Inter);  Menichel- 
li (Juventus); Mora, Fortuna- 
to (Milan); Maschio (Fioren- 
tina); ‘Traspedini (Varese); 
Ferrini (Torino), 


Dopo otto minuti di 


testa da Janich; ha ripreso 


gioco il Milan è passato in vantaggio, Un tiro di Fortunato 


Rivera che ha messo in 
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Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 


uomo e signora 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


da 


Uno s 


pettacolo di gala 


È Firenze, 20 
Fiorentina e Inter, in un pe- 
riodo in cui si parla di caren- 
za tecnica, di tattiche più o 
meno astruse e scarsa prolifi- 
cità degli attacchi, hanno fat- 
to di tutto per riconciliare il 
pubblico col gioco del calcio, 
riuscendovi pienamente. 
Viola e neroazzurri, anche 
se quest'ultimi erano privi di 
elementi come Suarez e Jair, 
hanno dato vita, infatti, ad un 
incontro di alto livello agoni- 
stico e tecnico, spingendosi al- 
l'attacco anche quando l’anda- 
mento dell'incontro avrebbe 
consigliato prudenza. E’ nata 
così una partita spettacolare, 
avvincente, interessante dal 
primo. all'ultimo minuto di 
gioco, contrassegnata da una 
altalena di situazioni che han- 
no lasciato sempre aperto il 
punteggio per tutti i risultati, 
C'è stato un momento, sul 2-0 
nel secondo tempo in favore 
dell’Inter, in cui la partita 
sembrava chiusa; ma è stato 
un attimo perchè i viola han- 
no trovato la forza e la volon- 


13 milioni 
ai dredici 


La colonna vincente 


Atalanta-L. Vicenza (1-0) 1 
Cagliari - Foggia (01) 2 
Fiorentina - Inter (2-2) X 
Mantova-Messina (2-0) 1 
Milan - Bologna (3-1) 1 
Roma - Juventus (11) Xx 
Sampdoria - Lazio (0-0) X 
Torino - Catania (21) 1 
Varese - Genoa (22) X 
Catanzaro-Verona H, (0-1) 2 
Napoli - Lecco (0-0) X 
Savona - Novara (51) 1 
Maceratese - Siena (11) X 
Il montepremi è di lire. 389 


milioni 406.352. Ai vincitori con 
punti 13 (che sono 15) circa 
12.980.000 lire; a quelli con pun- 
ti 12 (che sono 485), circa 401 
mila 400. lire, 

Nella zona delle Tre Venezie 
sì sono avuti 2 tredici e 36 do- 
dici. Un.tredici è stato realizza- 
to a Trieste da un anonimo su 
scheda giocata presso la tabac- 
cheria di via Milano 4, Per quan- 
to riguarda le vincite con. pun- 
ti dodici a Trieste sono otto, a 
Gorizia una, a Udine otto. 


Gli spareggi di Coppa Europa. 
I dirigenti dell’EUFA stanno 
esaminando la possibilità di 


I GRANATA SON 


Fiorentina-Inter 2-2 (0-0) 


MARCATORI: 


Nella ripresa, al 3° Corso, al 26' Mazzola, al 29° e 


al 36* Maschio, — FIORENTINA: Albertosi; Robotti, Castelletti; Guar- 
nacci, Gonfiantini, Pirovano; Hamrin, Maschio, Orlando, Benaglia, 
Morrone, INTER: Bugatti; Burgnich, Facchetti; Tagnin, Guarneri, Pic- 
chi; Domenghini, Mazzola, Gori, Corso, Peirò. ARBITRO: .De Marchi 


Qi Pordenone. — NOTE: Terreno 
angoli 8 a 3 per la Fiorentina, 


tà per attaccare e acciuffare 
il pareggio. 

Il risultato di parità, 2-2, 
può essere considerato, in fon- 
do, giusto. Soprattutto perchè 
alla maggior tecnica della 
compagine neroazzurra, spe- 
cialmente nei collegamenti fra 
reparti e negli spunti conclu- 
sivi, la squadra di Chiappella 
ha risposto con una foga im- 
prevedibile, quasi incredibile, 
riuscendo a pareggiare nel fi- 
nale e fallendo di un soffio 
perfino la palla della vittoria. 

L'Inter, che sostituiva in 
porta Sarti col bravissimo Bu- 
gatti, aveva cominciato in sor- 
dina, tenendo Corso in posi- 
zione un po' arretrata e la- 
sciando alle punte Mazzola, 


O PASSATI 


—— “= 


CON UN RIGORE 


Spettacoloso Vavassori 
._r-r——r—rOZIOTII © 
Torino-Gatania 2-1 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo, al 10” Ferrini; nella ripresa, al 
3° Poletti su rigore e al 6 Rozzoni, — TORINO: Vieri; Poletti, Buzzac- 
chera; Puia, Cela, Rosato; Simoni, Ferrini, Hitchens, Ferretti, Meroni, 


CATANIA: Vavassori; Lampredì, Rambaldelli; Michelotti, 
Fantazzi; Calvanese, Cordova, Rozzoni, Cinesinho, Facchin. 


Bicchierai, 
ARBITRO: 


Campanati di Milano, — NOTE: Cielo coperto con pioggia intermit- 


tente, terrenn molto allentato e scivoloso; spettatori 10 mila; 


10 a 1 per il Torino, 


Torino, 20 

Meritata, e assai più chiara 
di quanto dica il punteggio, la 
Vittoria del ‘Torino sul Cata- 
nia, che ha potuto mantenere 
il proprio passivo in propor. 
zione minima soltanto grazie 
alla strepitosa giornata del 
portiere Vavassori, il quale, 
del resto, non è nuovo a pre- 
stazioni maiuscole su quello 
ch’era un tempo il suo campo 
di casa. 


La superiorità. di gioco 
espressa dal Torino è stata in- 
fatti, nettissima, anche se nel- 
l’ultima mezz'ora i granata so- 
no nettamente calati, provati 
dalla fatica e soprattutto dal 
terribile fondo del terreno, vi- 
scido, appiccicoso e tenace. 

Sostituito lo squalificato Mo- 


abolire gli incontri di spareggio | Schino con Ferretti, e inserito 
nei or per le chie a Cella a far da «battitore», il 


topa. 


Torino non ha risentito del- 


angoli 


l'assenza di Moschino che, del- 
la squadra di Rocco, è un po' 
il regista. D'altra parte, an- 
che il Catania aveva dovuto 
fare a meno di Danova (è no- 
to come l’ex granata sia pun- 
tiglioso nelle prove contro i 
suoi compagni di un tempo) 
e di Biagini, sostituito dal me- 
diocre Cordova. 

Gli etnei non hanno saputo 
resistere alla veemenza offen- 
siva del Torino, nel quale ha 
fatto spicco soprattutto Simu- 
ni, efficace, sbrigativo, preciso; 
al contrario sì è ancora una 
volta dimostrato lezioso el 
esasperante Meroni. Anche se, 
nello spogliatoio gli ospiti han- 
no recriminato per l'eccessiva 
precipitazione con cui l’arbi- 
tro ha concesso il rigore, è in- 
dubbio che i granata aveva. 
no pieno diritto al bottino 
pieno, 


I migliori: Simoni, Ferret. 
ti, Cella e Ferrini del Torino; 
Vavassori, Cinesinho, Rambal- 
delli del Catania. 


Zero in condotta 
a entrambe 
Vas, 
le squadre 


Sampdoria-Lazio 0-0 


SAMPDORIA: Battara; Vincenzi, 
Fontana; Masiero, Bernasconi, Del. 
fino; Franzini, Lojacono, Sormani, 
Da Silva, Barison, LAZIO: Cei; 
Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, Ga. 
speri; Renna, Mari, D'Amato, Go- 
vernato, Vitali, — ARBITRO: Car. 
minati di Milano, — NOTE: Ter. 
reno buono, spettatori 5 mila; 
angoli 6 a 0 per la Sampdoria, 


Genova, 20 

Una Sampdoria priva di idee 
e di un gioco organico si è la- 
sciata imporre il pareggio da 
una Lazio scesa a Marassi con 
il preciso intento di raggiunge- 
Te questo risultato, Ne è uscito 
un incontro scadente nel quale, 
solo a tratti, si è vista qualche 
buona individualità (Lojacono e 
Sormani), 


La squadra blucerchiata ha 
cozzato insistentemente contro 
la organizzata difesa laziale al- 
le spalle della quale era un Cei 
sempre pronto e tempista. 

Quest'ultimo ha dovuto inter- 
venire solo raramente su tiri 
veramente pericolosi perchè i 
blucerchiati hanno sempre con- 
dotto azioni troppo elaborate 
che favorivano il gioco dei di- 
fensori biancoazzurri. 

La Lazio non ha svolto quasi 
mai un gioco d’attacco, anche 
perchè nella sua formazione 
Verano tre difensori schierati 
in prima linea; tuttavia il giova 
ne D'Amato, anche se troppo so- 
lo, è riuscito un paio di volte 
8 mettere in pericolo la porta 
di Battara, 

Pertanto, il risultato di zero 
a zero appare giusto in quanto 
si° i blucerchiati che i bianco 
azzurri non hanno fatto nulla 
per meritarsi la vittoria, 

Positive, fra i blucerchiati, le 
prestazioni di Delfino, Sormani 
®, per tre quarti della gara, 
Lojacono; quelle di Zanetti — 
che ha annullato Barison —, 
Carosi, Pagni e D'Amato per i 
biancoazzurti, 


allentato; spettatori 45 mila circa; 


Domenghini e Gori il compito 
di portare gli «a fondo» ver- 
so la rete difesa da Albertosi. 
E' stato così che la Fiorentina, 
già «caricata» per una parti- 
ta di attacco, si è gettata în 
un gioco velocissimo e per 
oltre venti minuti ha tenuto 
banco, 

Nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo i neroazzurri al- 
leggerivano la pressione gi- 
gliata impegnando a loro vol- 
ta Albertosi con difficili pal- 
lonì che controbilanciavano 
quelli fermati da Bugatti, 

Nella ripresa sembrava che 
il ritmo di gioco perdesse il 
tono dei primi quarantacin- 
que. minuti, ma era soltanto 
un'impressione fuggevole, di 
appena due minuti. La Fio- 


rentina si riprolettava in 
avanti ma in contropiede su- 
biva il gol (3’) di Corso che 
concludeva su di un passag- 
gio da manuale di Tagnin. 

L'uno a zero raffreddava 
gli entusiasmi dei fiorentini e 
Albertosi era costretto a sal- 
varsi in angolo da una punta- 
ta di Corso. E qui l'Inter bissa- 
Va: lasciava venire avanti i vio- 
la e poi si incuneava verso la 
porta di Albertosi concluden- 
do con Mazzola (2-0) nel cor- 
so di una mischia. 

Sembrava il gol della staf- 
fa per l'Inter ed invece era il 
segnale della riscossa viola. 
Stavolta i gigliati, pur pre- 
sì dall’orgasmo, manovravano 
con maggior attenzione, pren- 
dendo lo slancio da. Maschio 
e stringendo a rete alternati- 
vamente con Orlando, Morro- 
ne e Hamrin. E i gol doveva- 
no venire proprio dall'uomo 
d'ordine dei viola: Maschio; 


Jonsson, Ciccolo. MESSINA: Rec: 
chia; Garbuglia, Stucchi;  Derlin, 
Ghelfi, Rosati; Bagatti, Brambilla, 
Morelli, Benatti, Dori. — ARBI: 
TRO: Rigato di Mestre. — NOTE: 
Terreno pesante, spettatori 12 mila; 
angoli 4 a 3 per il Mantova, 


Mantova, 20 

Prima e meritata vittoria del 
campionato da parte dei bianco. 
Tossi. Le due squadre si sono 
equivalse nella prima mezz'ora 
poi il Mantova, andato in van: 
taggio, ha acquistato tono e si- 
‘curezza, riuscendo ad imporre 
‘gradatamente il suo gioco ba- 
sato su un'attenta difesa e su 
efficaci attacchi impostati sulle 
due ali, Ciccolo, autore dei due 
gol, e Bianchini, nettamente il 
migliore in campo. 

Il Messina, da parte sua, ha 
praticato un gioco veloce senza 
ostruzionismi mostrando però 
la mancanza di un coordinatore 
a centro campo e numerose in- 
certezze in difesa, 

Successo senza ombre dunque 
dei padroni di casa apparsi in 
netto miglioramento. 


L’INTER FERMATA A FIRENZE E LA JUVE A ROMA 
n en eta £3 FP ASGNAIS E LA JUVE A RGUMA 


posizione del Milan 


distanza ravvicinata è stato respinto di 
rete mentre Rado usciva dai pali 


{Telefoto al «Piccolo») 


I RISULTATI 
*Atalanta - L, Vicenza 
Foggia I. - *Caghari 
*Fiorentina - Inter 
*Mantova » Messina 
*Milan - Bologna 
*Roma - Juventus 
*Sampdoria - Lazio 
*Torino - Catania 
*Varese + Genoa 


LA CLASSIFICA 


21 
ZR 


Milan 131030 29 923 Palo 
Inter 13 751191219 = 
Juventus 13 56213 816 —3 
Torino 13 562151116 —4 
Fiorentina 12. 633171615 — 4 
Roma 13 472 171315—6 
Atalanta 13 463 7 614—5 
Catania 13 454161613 — 6 
Bologna 13 535161213 —7 
Varese 13 373141513 —7 
Sampdoria 13 445101212 —7 
Foggia I. 13 445 91312—7 
Lazio 13 265101310 — $ 
L. Vicenza 12 426 131610 —9 
Genoa 13 265 1015 10 —10. 
Messina 13 328 717 8-12 
Cagliari 13 15% 819 7 12 
Mantova 13 148 515 6-12 


LE PARTITE DEL 
271 DICEMBRE 1%4 


Bologna - Varese 
Fiorentina - Messina 
Foggia Inc. - Lazio 
Inter - Juventus 

L. Vicenza - Genoa 
Mantova - Atalanta 
Roma - Milan 
Sampdoria - Catania 
Torino - Cagliari 


=== 


i 


BERGAMASCHI IN UNDICI PIÙ UN 


il quale accorciava le distan- 
ze e poi con una punizione 
collocava alle spalle di Bu- 
gatti la palla del 2-2. 


Primo successo 
dell’ultima 
in classifica 


Mantova-Messina 2-0 


MARCATORE: Nel primo tempo 
al 30° Ciccolo; nella ripresa al 14' 
Ciccolo. — MANTOVA: Zoff; Scesa, 
Corsini; De Paoli, Pini, Cancian; 
Bianchini, Correnti, Di Giacomo, 


a ; 


Autogol di Carantini 


Atalanta-L. Vicenza 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Nella ripresa, al 28* Carantini (autorete). — ATA: 


LANTA: Pizzaballa; Pesenti, Nodari. 


5 Bolchi, Gardoni, Colombo; Milan, 


Landoni, Nova, Mereghetti, Magistrelli. L. VICENZA: Patregnani; Ti 
beri, Savoini; De Marchi, Carantini, Stenti; Vastola, Menti, Console, 
Dell’Angelo, Fontana. ARBITRO; Cirone di Palermo. — NOTE: Terreno 


allentato; spetiaiori 13 mila, 


Bergamo, 20 

Solo grazie ad un’autorete 
di Carantini l'Atalanta è riu- 
scita a battere il Vicenza, e 
a infrangere quella specie di 
complesso per le partite ca- 
salinghe che sì era creato do- 
po i numerosi recenti insue- 
cessì, I neroazzurri hanno vin- 
to con l’aiuto di una rete for- 
tunosa, ma con pieno merito, 
in virtù di una superiorità 
tecnica, tattica ed agonistica 
abbastanza evidente. 

L’autorete ha praticamente 
impedito ai locali di fare le 
cose da soli. Un salvataggio 
dei terzini sulla linea di porta, 
un rigore piuttosto evidente 
negato dall'arbitro, due inter- 
venti alquanto fortunosi del 
portiere Patregnani, un nu- 
mero notevole di tiri usciti di 
poco sul fondo, avevano ad un 
certo punto dato al pubblico 
la netta impressione che la 
porta avversaria fosse «tabù». 


Poi al 28° della ripresa è ar- 
rivata l'autorete di Carantini. 


Da quel momento il Vicenz& — 


ha abbandonato la sua con? 
dotta eccessivamente pruden* 
ziale creando qualche perico- 
lo per l'Atalanta ma esponen" 
dosi notevolmente al contro? 
piede dei bergamaschi che, al 
meno in altre tre occasioni; 
con Mereghetti, Magistrelli @ 
Nova, avrebbero potuto como? 
damente aumentare il loro 
bottino. S 

L’Atalanta ha giocato mol 
to bene a metà campo dove 
Landoni e Mereghetti, con il 
costante apporto di Mila 
non hanno avuto momenti di 
rilassamento, La difesa ha ret- 
to bene grazie alla prestazio” 
ne positiva dei terzini e d 
Gardoni, ancora una volta tr8 
i migliori in campo. Positiv® 
è pure stato l’apporto di NO” 
va e di Magistrelli. Il Vicenz& 
ha tenuto bene in difesa. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 dicembre 1964 


Mentre riprende la decadenza del Catanzaro, del Palermo e del Napoli 


07) CHL RAGGICNGERA IL TRIO BRESCIA-LRCCO-MODENA? 


UN AUTOGOL PROPIZIA LA SCONTATA VITTORIA DEL. BRESCIA 


La Triestina capace soltanto 
di contenere i termini della sconfitta 


È © L'ala sinistra del Brescia, Pagani, semicoperto dal portiere Colovatti, tira in porta e segna: 


‘Triestina, Il 


è il secondo gol a carico della 
(Telefoto Farabola al «Piccolo») 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 20 


Non è stata certo una bella 
partita. Il malaugurato autogol 
iniziale dî Varglien ha avuto un 
effetto determinante sull'esito 
e sulla spettacolarità dell'incon- 
tro. Il Brescia ha vinto senza 
dubbio meritatamente dall'alto 
d'una classe che non si discute 
ma non ha del tutto soddisfat- 
to. Sulla vittoria degli azzurri 
grava l'ombra d’un’autorete che 
ha letteralmente svuotato di 
energia e d’animo gli undici 
giocatori triestini scesi sul ter- 
reno bresciano con l'intenzione 
non già di vincere ma di con- 
seguire un risultato pari. E’ la 
legge del calcio, Quest'anno ad 
esempio se c'è una squadra che 
oltre a essere brava è risultata 
più volte favorita dalla fortu- 
na questa squadra‘è il Brescia. 

E’ contro la capolista che si 
è riprovata la Cenerentola, ma 
senza successo, Rizrolini e com- 


== 


— essi 


Solbiatese Biellese Novara: 


CON IL PORTIERE ALL'OSPEDALE DOPO 4 MINUTI DALL'INIZIO 


'[Dieci contro undici i monfalconesi 


| Vittorio Vengto:CRDA 


DAL NOSTRO INVIATO 

; Vittorio Veneto, 20 

| , Sul pantano di Vittorio Vene- 

il CRDA Monfalcone ha dato 

attaglia e ha vinto; non nel 

| bunteggio (1-1), ma ha vinto 
‘Sul piano della tecnica, si è im- 

| Posto moralmente all'avversario, 

| lo ha sopraffatto dandogli, sotto 


Sotto, una lezione di foot-ball, 
| Tì CORDA ha vinto la battaglia 
Perchè ha dovuto combatterla 
stato di inferiorità; gli man- 
Cava il portiere, Quattro minuti 
| dopo il fischio d'inizio Sormo, 
uttandosi alla disperata sui 
Diedi di Olivotto che era stato 
lanciato in area di rigore can- 
ticrina da Mazze con un allun- 
Ro, si buscava un calcione che 
i dopo averlo colpito all'avam- 
braccio sinistro, lo urtava di 
Striscio (per fortuna) al capo. 
Trasportato a braccia fuori del 
| ©ampo, Sorato veniva poi accom- 
| Pagnato all'ospedale. Il CORDA 
| Tmaneva così con dieci gioca- 
| tori, uno dei quali, Rossi, indos- 
| Sava la maglia del portiere. No: 
| Ve contro dieci nel gioco su è 
| Riù per il campo pesantissimo, 
campo stronca-gambe, e con 
, portiere inventato alle spal- 
| le: c'era di che aspettarsi una 
loggia di gol. Invece i monfal- 
©onesi, moltiplicando le proprie 
| Nergie, sdoppiandosi ‘quasi sì 
| da farci sospettare che madre 
| Natura li avesse beneficati do- 
| Nando loro l’'ubiquità, «rubava- 
| No» regolarmente il tempo agi 
&yversari, bloccavano: sui loro 
| Diegi il pallone nel momento del 
| tiro a rete, e con due o tre pas: 
| Saggi impostavano le proprie 
&zioni; sicchè, a petto dello ste- 
Îile «tocchettare» dei veneti, del 
doro narcisismo, facevano la 
‘a dei maestri in cattedra. 
È questo è tanto vero che, no- 
llostante l'inferiore disponibili. 
tà di... truppe d’assalto, sono 
ti proprio i cantierini a mo- 
Strare come si fa a centrare il 

dersaglio. 


iANea — dava un senso di t: 
Quillità, di fiducia, Si poteva 
Blocare con calma, fare il pas: 
pifgetto, cercare la via del gol 

(Ni bella, addirittura leziosa. 
baia su questa illusione è piom- 
tea la scure di guerra dei can- 
4 ©rini, e con un colpo netto l’ha 
Neata, Per vincere, bisognaza 
to battere, dieci o undici che 
iSsero gli avversari. «Ma co- 
în, sembrava s: chiedessero 
allievi di Memo Trevisan: 
‘în doveva essere tanto faci- 
®». E si facevano regolarmen- 


Monfalcone 1-1 (0-1) 


Ò MARCATORI: Nel primo tempo, al 33’ Poletto; nella ripresa, al 
10’ Marchiol. — VITTORIO VENETO: De Min; Donadon, D’Odorico; 
Tandrin, Campagnola, Polentes; Olivotto, Bui, Marchio], Varnier, Mazza. 
CRDA: Sorato; Cossar, Trevisan; Morin, Valenti, Sortino; Scarpa, Rossi, 
Ive, Fontanot, Poletto, ARBITRO: Torra di Voghera. — NOTE: Cielo 
© nuvoloso con leggera pioggia. Angoli 8-1 per il Vittorio Veneto, Al 4’ 
del primo tempo Sorato, uscendo su Olivoito, ha riportato una grave 
. contusione al braccio sinistro. Trasportato fuori dal campo a braccia, 
è stato successivamente accompagnato all'ospedale di Vittorio Veneto, 
ll suo posto è stato preso da Rossì. 


te carpire la palla, assorti come 
erano nel loro inutile ricamare; 
e rimanevano con un pugno di 
mosche. 


Qui è cominciato il loro sgre- 
tolamento, uno sgretolamento 
morale prima che tecnico, indi- 
viduale prima che collettivo. 
Poi, subentrando in loro la sen- 
sazione dell’impotenza, anche il 
passaggio più elementare non 
riuscì più, e il timore di sbaglia- 
te rese loro tutto più difficile. 

Così fu che il CRDA, pur me- 
nomato, prese in mano le redini 
della partita, E fu Scarpa il 
primo giocatore a calciare a re- 
te; e Poletto dribblava tranquil. 
lamente uno, due, tre avversari, 
uscendo alla fine dalla mischia 
con la palla al piede. Invero. 
simile, 

Restava la preoccupazione di 
quel-Rossi che, del portiere, ave- 
‘va soltanto la maglia. Ma Rossi, 
ribattendo col piede la palla 
calciata da pochi passi da Var- 
nier, dimostrò di avere, del por- 
tiere, anche la prontezza dei ri- 
fiessi e il colpo d'occhio; e 
quindi, gettandosi in tuffo per 
parare la palla calciata violente. 
mente da un vittoriese, rassicu- 
rò.del tutto vi suoi compagni. 

A questo punto la realtà era. 
che.il Vittorio Veneto si arena- 
va già fuori dell’area di rigore; 
che il CRDA primeggiava in 
mezzo al campo; che le azioni 
più pericolose erano quelle dei 
cantierini, Fontanot  sgobbava 
come un matto preso da frene- 
sia per essere presente e nella 
fase dell’interdizione e in quella 
d'attacco; Morin si faceva in 
quattro @ Sortino in... sei per 
stroncare sul nascere le azioni 
degli avversari; Scarpa folleg- 
giava con le sue serpentine per 
dar respiro ai compagni e per 
tentare il colpo gobbo. E infatti 
fu proprio lui che creò le pre. 
messe e diede una mano per la 
realizzazione del gol. 

Sgambettato: dal suo rivale, 
che altrimenti non avrebbe po- 
tuto trattenerlo, battè il calcio 
di punizione, un cross lungo dal- 
la destra, sulla cui traiettoria 
Poletto inserì al momento giu- 
sto la fronte. La porta era a 
pochi metri, e l’ex alabardato 
De Min, pur buttatosi in tuf- 
fo, non riuscì a toccare la palla; 
come non vi riuscì Polentes nel. 
l'estremo tentativo di respinger- 
la prima che varcasse la linea 
bianca. 

Un gol esaltante per i cantie 
rini, demoralizzante per i vitto. 
riesi, i quali pasticciarono più 
di prima, mentre Rossi, elettriz- 
zato dal successo, diventava un 
autentico portiere; e col pugno 
rdleviò oltre la traversa una staf 
filata di D’Odorico, e con un 
tuffo in bello stile bloccò il pal- 
Jone calciato da Marchio], 

Ma non poteva durare, E di- 
fatti, alla ripresa, avemmo subi- 
to la sensazione che i cantierini 
cominciassero a sentire la fati- 
ca del loro continuo moltiplicar- 
si su quel terreno inceppa-mu- 
scoli, Ne avvertimmo i primi se- 


gni notando che Scala e Poletto, 
dopo un attacco, non tornavano 
con la pristina solerzia ad aiuta- 
Te i compagni della difesa; e 
che lo stesso Morin non «ruba: 
va» più il tempo ai rivali; e che 
Cossar lasciava spesso sola l’ala 
affidata alle sue cure; e-insom- 
ma che la squadra aveva per- 
duto lo scatto, la chiara visione 
del gioco. 

Fu così che il Vittorio Vene. 
to giunse, finalmente, al tanto 
agognato pareggio. Una devia- 
zione di Mazza verso Marchiol 


——————<T<__—_——==tc 
LE PARTITE 


DEL 3 GENNAIO 1965 
Carpì - Biellese 
CRDA - Ivrea 
Cremonese » Legnano 
Entella - Como 
Marzotto - Udinese 
Mestrina « Fanfulla 
Piacenza - Novara 
Solbiatese - Savona 
Treviso - Vittorio Veneto 


‘si lasciano raggiungere ma non superare 


a due passi dalla porta, un cal- 
cio secco e preciso del centra. 
vanti e la palla, dopo aver sfio- 
tato il palo, è finita nella rete. 
Anche un portiere di ruolo, e 
un portiere con i fiocchi, avreb- 
be certamente incassato un go! 
simile, 


Sono seguiti momenti critici 
per il CRDA, che a mala pena 
riusciva a bloccare i ringalluz- 
ziti vittoriesi. Ma alla fine an- 
che costoro dovettero fare i con. 
ti con il fango, e dopo un tiro 
di Mazza che Rossi lungo diste- 
so in tuffo deviò oltre il fondo, 
allentarono la loro pressione, è 
dovettero contentarsi di domi- 
nare al centro del campo, nella 
zona cioè alla quale il CRDA, 
per economizzare gli ultimi 
scampoli d’energia, aveva rinun- 
ciato. 

Resta l’interrogativo, del resto 
ovvio. Come sarebbe finita la 
partita, o meglio con quale pun- 
teggio sarebbe finita, se il CRDA 
avesse potuto giocarla con tutti 
1 suoi uomini? 


Vittorio Biekar 


Girone B 


I RISULTATI 
"Arezzo - Anconitana 31 
*Cesena - Pistoieso 00 
*Empoli - Prato 1-0 
*Forlì - Rimini 10 
*Maceratese - Siena 00 
*Pisa - Perugia” LI 
*Ravenna - Lucchese pot 
*Ternana » Carrarese 1.0 
*Torres » Grosseto 1.0 
La classifica: Ternana p. 20; Pisa, 
Torres e Arezzo p. 18; Siena p. 17; 
Carrarese p; 16; Ancoritana p. 15; 
Ravenna ed Empoli p. 14; Gros- 
seto e Cesena p. 15; Prato e Mace- 
ratese p. 12; Perugia e Lucchese 
L. 11; Rimini p. 10; Pistoiese e 
Forlì p. 9. (Perugia e Grosseto 
hanno disputato una partita in 
meno). 


. 
Girone € 
I RISULTATI 

*Cosenza + Lecce «1 
*D. D. Ascoli - Salernitana 0-0 
*L'Aquila - Avellino 0-0 
*Marsala - Sambenedettese 0-0 
*Pescara - Trapani 10 
*Reggina - Crotone 0-0 
*Siracusa - Casertana 11 
(sosp. al 44' della ripresa) 
*Taranto - Chieti 30 
*Tevere Roma » Akragas 0-0 
(giocata ieri) 

La classifica: Reggina p. 19; Ta- 
ranto p. 18; Salernitana p, 17; Si. 
racusa, Casertana, Avellino e DD. 
Ascoli p. 16; Sambenedettese, Mar- 
sala, L'Aquila e Cosenza p. 14; 
Lecce e Trapani p. 13; Chieti p. 12; 
‘Akragas p. ll; Pescara p. 10; Teve- 
re Roma p. 9; Crotone p. 8. (Sira- 
cusa e Casertana hanno disputato 
una partita in, meno), 


== 
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ROTTO L’ INCANTESIMO A CINQUE MINUTI DALLA FINE 
—=<zT,..T.Trmoer_oor=reero—————______——__————r2@—___—@t—t—t€@1@——1@t@ò 


L'Udinese prende un brodo 


Udinese-Treviso 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Al 40” della ripresa Morelli e al42* Morelli su calcio 


dl rigore; — UDINESE: Galli, Pin, Bernard, Zampa; Colaotto. Fercari 
Morelli, Zardo, De Cecco, Infertera, Sestili. TREVISO: Casagrande; 


Sirena, Marcato; Panisi, Secco, Spangaro; Galtarossa, D'Andrea, U) 
Valentinuzzi, Volpafo. ARBITRO: Giola di Pisa. DE 


Udine, 20 

Grazie a un secondo tempo 
superbo e davvero entusiasman- 
te i bianconeri friulani hanno 
fatto proprio l’incontro che li 
‘opponeva, in questo che per tra- 
dizione è considerato un «der- 
by», alla solida squadra trevi- 
giana. L'undici di Feruglio ha 
finalmente trovato la giusta car- 
burazione e ha mostrato ai pro- 
pri sostenitori, oggi come non 
mai, di possedere quelle armi 
e quei requisiti che un tempo 
le meritarono l'appellativo di 
«reginetta delle provinciali», Un 
migliore dono natalizio gli irri- 
ducibili tifosi della vecchia Ac- 
ciù non potevano attendersi: ci 
sono stati, nella vittoria bianco- 
nera, slancio, entusiasmo e vo- 
lontà, intraprendenza e, a. vol. 
te, anche. tecnica. 

La partita stava avviandosi 
(e si sarebbe dovuto imprecare 
‘alla malasorte, se così fosse sta- 
to) verso uno zero ‘a zero che 
avrebbe oltremodo mortificato 
i friulani. Il portiere de. Tre- 
viso, Casagrande, aveva parato 
l’imparabile e anche la fortu- 
na gli aveva teso una mano più 
che generosa: l'Udinese aveva 
giocato tutta -la partita. riella 
metà campo avversaria ed ave 
va bersagliato l'estremo difen- 
sore trevigiano con una giran- 
dola di tiri a rete, alcuni dei 
quali fuori bersaglio di poco, 
altri insidiosissimi e con tutte 
le carte in regola per trasfor- 
marsi in gol. Ma la porta di Ca. 
sagrande aveva sempre resistito. 

Finalmente, però, anche la 
sfortuna si è impietosita. per 
lo slancio, l'entusiasmo e la su- 
periorità senza premio dei bian- 
coneri e si è dimenticata di 


1050, in due minuti l’Udinese 
così potuto raccogliere la 
giustissima ricompensa che ave- 
Va inseguito e meritato per tut- 
ta la partita. Su un terreno di 
gioco che due giorni di pioggia 
avevano ridotto a un pantano, 
dove i movimenti riuscivano im- 
pacciati e difficili e la palla an- 
dava via via acquistando peso, 
i friulani hanno inarcato le re- 
ni, hanno fatto appello a tutte 
le loro residue energie, hanno 


Girone A 
I RISULTATI 


*Biellese - Mestrina 
Carpi - *Como 
*Entella - Piacenza 
“Fanfulla - Marzotto 
Cremonese - “Ivrea 
*Legnano - Solbiatese 
*Savona - Novara 
*Udinese » Treviso 
“Vittorio Veneto - CRDA 


LA CLASSIFICA 


1485127 621 = 
1476121 920- 
14752211119. 
14 572171117, 
14 482.10 5.16- 
14 716 121515- 
14 473 1615 15- 
14392 8 615- 
14464121414. 
14464 812 14> 
14545 IL11 14. 
14374 91313. 
14365 12R12- 
14 275 62111-10 
14 428 1719 10-10 
14 266 1422 10-12 
Fanfulla 14 257 714 9-11 
Mestrina 14239 919 7-12 


sr icon 


coeigiaoriati 


Vitt. Veneto 
CRDA 
Gremonese 
Ivrea 


ascoltato l’incitamento (final. 
mente caldo!) di un pubblico 
tanto difficile e tanto esigente, 
e hanno strappato la vittoria, 

Al 40” l'interno Zardo, uno 
sgobbone che unisce alla tena- 
cia doti certo meritevoli di mag- 

iori attenzioni, sferrava uno 

lei suoi bolidi: Casagrande usci- 
và dai pali contemporaneamen- 
te all’accorrere di Morelli guar- 
dato. da vicino da Valentinuz- 
zi. Il «libero» trevigiano «bal- 
bettava» un semintervento libe- 
ratorio, ma più lesto di lui Mo- 
relli toccava a rete. Un errore 
di Valentinuzzi 0 piuttosto una 
perfetta scelta di tempo di Mo- 
relli? Non sapremmo. Certo è, 
però, che questa rete faceva 
giustizia delle molte, troppe in- 
soddisfazioni finora riservate 
all'Udinese. Ò 

Due minuti dopo, sulla spin 
ta di una più che legittima eu- 
foria, i friulani raddoppiavano. 
Ferrari imbeccava Sestili che 
si produceva in un irresistibi- 
le «affondo» e filava. velocissi- 
mo a rete tallonato da Valen-' 
tinuzzi: stava già per scoccare 
il tiro quando veniva atterrato 
senza complimenti. L'arbitro in- 
dicava subito il dischetto del 
«rigore» e Morelli, incaricato di 
battere il «penalty», trasforma. 
va con un fortissimo tiro. Sce- 
ne di amarezza da parte del 
bravissimo portiere Casagran- 
de, che in due minuti ha visto 
annullare il proprio capolavo- 
to e del «libero» Valentinuzzi 
che proprio in quei due minu- 
ti, e dopo aver tetto e guida- 
to la difesa per tutta la parti- 
ta, è stato un po’ complice del- 
la prima rete e colpevole nu- 
mero uno del rigore, 

Per l'Udinese giustizia era fat- 
ta e anche i friulani, dopo tan- 
to digiuno in materia, hanno 
potuto finalmente abbandonarsi 
a una più che legittima mani- 
festazione di gioia, condivisa 


dal pubblico. 
Isi Benini 


Brescia-Triestina 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo, al 9* Varglien (autorete), al 14° 


Pagani. — BRESCIA: Brotto; 


Fumagalli, Mangili; 


Rizzolini, Vasini, 


Bianchi; Veneranda, Lodi, De Paoli, Maestri, Pagani. TRIESTINA: Co- 
lovatti; Frigeri, Ferrara; Pez, Varglien, Palcini; Mantovani, Dalio, Or- 
lando, Novelli, Gentili, ARBITRO: I'ogliamanzillo di ‘Torre Annunziata. 
NOTE: Terreno pesante e scivoloso, pioggia insistente per quasi tutto 


l’incontro, Calci d'angolo #-6 (4-3) 


pagni, che di favori oggi non 
avevano proprio bisogno, si so- 
no trovati invece dopo soli no- 
ve minuti di gioco con una re- 
te a loro vantaggio che Var- 
glien ha realizzato girando ver- 
so la propria porta un tiro da 
Juori area del terzino .Fuma- 
galli. Il povero Colovatti, in co- 
scienza, nulla poteva fare, 

Indubbiamente il Brescia ave- 
va cominciato a premere con 
una certa insistenza, con pun- 
tate soprattutto di’ Pagani e 
Maestri, in quanto De Paoli non 
ha avuto modo di emergere a 
causa della strettissima marca- 
tura di Pez, al quale Renosto 
doveva avere assegnato compi- 
ti tutt'altro che d’impostazio 
ne. Ebbene, al momento della 
autorete un po’ di confusione 
e di sconcerto era visibile in 
area della Triestina. Tutta la 
squadra si era asserragliata nel- 
la propria area ad esclusione 
di Orlando e lo stesso Novelli, 
interno, al momento del fattac- 
cio si trovava alle spalle di Var- 
glien a poco più di due metri 
dalla linea bianca di porta. 

Comprensibile disorientamen- 
to quindi degli alabardati ‘ed 
euforia da parte degli avversa- 
ti che sullo slancio si assicu- 
ravano definitivamente il risul- 
tato dopo cinque minuti ‘con 
una manovra in contropiede 
propiziata da Bianchi e conclu- 
sa con un sinistro imprendibi- 
le dello scatenato Pagani. La 
partita da quel momento ha 
perso tutto il suo interesse. 

Le uniche manovre d’una cer- 
ta pericolosità sono venute so- 
lo da parte della Triestina, che 
in svantaggio di due reti ab- 
bandonava ogni artifizio difen- 
sivistico e si gettava generosa. 
mente all'offensiva. Ma la dife- 
sa dei padroni di casa, nono- 
stante l’assenza di Lorenzini, ha 
saputo egregiamente contenere 
tutti gli attacchi, che sono sta. 
ti numerosi, sia pure di scarsa 
incisività, soprattutto per me- 
rito di Vasini e Rizzolini. Con- 
‘tro la barriera azzurra pertan- 
to si sono infrante le azioni inu- 
tilmente improvvisate da Dalio 
e Novelli, oppure impostate al 
centrocampo da Palcini, un esu- 
berante mediano che alla fine 
dell'incontro si è meritato il 
plauso incondizionato di miglior 
giocatore alabardato, 

Nella ripresa, durante | pri- 
mi minuti, la. reazione della 
Triestina sembrava . potesse 
giungere a qualche positivo ri- 
sultato. Numerose le trame, for- 
se troppo elaborate, e non me- 
no numerose le occasioni da 
rete, Quella più facile però non 
veniva sfruttata a dovere da 
Orlando, pescato in posizione 
favorevolissima in area avver- 
saria ma impreciso nella con- 
clusione. 

Con la rete sbagliata dal cen- 
travanti è chiaro che ogni spe- 
ranza di ràmonta veniva defini- 
tivamente a sfumare, Inutili il 
prodigarsi a centrocampo, le 
sgroppate di Palcini e il conti 
nuo affaccendarsi di tutti gli 
altri giocatori ospiti. Le idee 
si annebbiavano e ogni. azione. 
finiva per sfumare ai limiti del- 
l’area bresciana. Qualche con- 
tropiede di Pagani, alcune im- 
pennate di Veneranda e due bo- 
lidi di De Paoli su punizione 
non servivano d'altra parte ad 
aumentare il bottino della ca- 
polista. L'incontro giungeva. co- 
sì alla sua conclusione con estre. 
ma monotonia e con altrettan- 
ta desolazione da parte ‘dei fe- 
deli quindicimila che ogni do- 
menica calcano gli spalti per 
assistere alle prodezze delle 


per il Brescia, Spettatori 15 mila. 


rondinelle. Ma oggi le prodez- 
ze sono completamente manca 
te per lasciar posto ad una so- 
la e sleale protagonista: la sorte, 

1l Brescia, come previsto, par- 
te subito all'attacco e la dife- 


LE PARTITE DEL 
27 DICEMBRE 1964 
Alessandria-Livorno 
Lecco + Parma 
Modena-Catanzaro 
Monza »- Padova 
Napoli - Palermo 
Potenza - Trani 
Spal - Bari 
Triestina - P. Patria 
Venezia - Reggiana 
Verona - Brescia 


sa triestina è messa a dura pro- 
va. Al 9’ l'episodio che era de- 
stinato a dare un volto ben pre- 
ciso alla partita, Fumagalli da 
metà campo calcia lungo in 
urea avversaria dove si trova 
no per lo meno una decina di 
giocatori. Varglien, che hu No- 
velli di fianco, tenta la rove- 
sciata ma colpisce male la pal- 
la, che prende la via della re- 
te rimasta incustodita causa la 
precedente uscita di Colovatti. 

Autorete classica dunque, una 
autentica tegola sul capo degli 
uomini di Renosto che per al- 
cuni minuti non si raccapezza- 
no più e rimangono letteralmen- 
te in balia del Brescra, il qua- 
le naturalmente cerca di ap- 
profittare della situazione per 
consolidare il vantaggio inspe- 
ratamente raggiunto. La cosa 
gli riesce al 14° così: Bianchi 
appostato sul limite della sua 
area rinvia lunghissimo pescan- 
do De Paoli, trasferitosi mo- 
mentaneamente nei pressi del 
la linea laterale, Scatto del cen- 
travanti, cross, tiro al centro 
dove stanno sopraggiungendo 
Pagani e Maestri, E’ il primo 


PER RICONOSCIMENTO GENERALE 
Sorte matrigna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 20 

Spogliatoi di Mompiano. Amarezza 
naturalmente in quelli della Triesti- 
na. Si impreca alla sfortuna, a quel- 
la dannata sfortuna, che non vuole 
decidersi a lasciare in pace una buo- 
na volta la squadra giuliana, per- 
mettendole in tal modo di pervenire 
a quelle affermazioni che anche oggi 
la compagine di Renosto ha dimo- 
strato di ben meritare, 


Il primo che incontriamo è il vice 
presidente della, Società, dott. Renzo 
‘Bassani, che sta cercando di rincuo- 
rare i suoi, forse con la speranza di 
riuscire in tal modo a rincuorare se 
stesso. 

Dice il dott. Bassani: «Il Brescia 
ha iniziato l'incontro con una vee. 
menza e una sicurezza. veramente 
sconcertanti e per alcuni minuti ab- 
biamo stentato a raccapezzarci. Non 
ci voleva l'autorete di Varglien, quel 
disgraziato intervento che ci ha por- 
tati in svantaggio proprio nel mo- 
mento per noi più delicato. Per col. 
mo di sventura ecco, cinque minuti 
dopo, quando sì era ancora in fase 
di organizzazione, il gol di Pagani, 
chiaro e regolare fin che si vuole, ma 
pur sempre frutto di una disatten- 
zione della nostra difesa, ancora 
«choccata» dall’autorete precedente. 
Che cosa potevamo attenderci in se- 
guito dalla partita con due reti sulle 
spalle dopo neanche un quarto d'ora 
di gioco? Nulla, naturalmente, Ci 
conforta, questo si, il fatto che, una 
volta. liberati dalla preoccupazione 
del risultato, i ragazzi hanno potuto 
Eiocare in tutta tranquillità, dimo. 
strando chiaramente di valere parec- 
chio di più di quello che la trabal- 
lante classifica vorrebbe far credere. 
Purtroppo la graduatoria si basa uni: 
camente sulle cifre, sui punti. Delle 
belle parole, ahinoi, non sa che far 
sene». 

Anche Renosto è dello stesso pare- 
te: «La Triestina — dice l'allenatore 
— ha fornito anche oggi una buona 
‘prestazione, non confortata, come 
spesso succede, da alcun risultato 
positivo, Come è accaduto sette gior- 
ni fa nella partita casalinga con il 
Napoli, i miei uomini sono scesi in 
campo con eccessivo timore reveren- 
ziale, per cui si può dire che abbia- 
ho all’inizio accettato passivamente 
l’offensiva del Brescia. Poi, a risulta- 
to ormai sancito, sl sono decisi ad 
assumere a loro volta l'iniziativa e 
il gioco si è fatto più equilibrato, 
Anzi in certi momenti la supremazia 
ferritoriale è stata decisamente no- 
stra. Cosa vuole: questa per nol è 
una stagione decisamente sfortunata. 


Non ce ne va bene una, che sia una. 
Se ad esempio non fossimo incorsi 
in quella dannata autorete, e se Or- 
lando sul finire del primo tempo non 
avesse fallito una facilissima occasio- 
ne per Segnare, probabilmente l'in. 
contro sarebbe finito in modo diver- 
so. Al punto in cui siamo non ci ri- 
mane che sperare che il vento cambi 
direzione e che, se proprio non vuole 
assolutamente soffiare alle nostre 
Spalle, che non ci sia nemmeno con- 
tro. Non mi sembra di chiedere trop. 
po, In tutti la buona volontà di fare 
esiste... Il ‘gioco: mi pare non sia ‘da 
buttar via. Parlare quindi di classifi- 
ca decisamente bugiarda non è pec- 
care di presunzione», 

Varglien, l’involontario realizzatore 
della prima rete bresciana, spiega in 
questo modo l'infortunio: «Nell'inter- 
vento per prevenire l’entrata di Mae- 
stri, ho colpito male il pallone ed ho 
infilato la nostra porta spiazzando 
Colovatti. Dopo il secondo gol però 
nessuno può negare che abbiamo gio. 
cato a dovere, Il guaio è che a furia 
di giocar bene e non segnare, siamo 
Sa in fondo alla classifica». 

‘oderata. allegria negli ati 
bresciani, ve 

Gei tiene innanzi tutto a mettere in 
debito risalto la bella prova della 
Triestina: «La Triestina — spiega l'al. 
lenatore degli azzurri — si era pre 
sentata timorosa e rassegnata, ma 
poi, liberatasi dalla preoccupazione 
del risultato, è apparsa ben diversa, 
forse anche perchè i miei hanno net- 
tamente ceduto. Evidente dunque che 
i triestini hanno molta più sostanza 
di quanta non ne denunei la loro 
classifica. Non dispongono di unità 
che emergono, ma sono undici uomi. 
ni che manovrano abbastanza bene, 
Manca forse ai giuliani il realizzato. 
re, E' quindi una squadra che nel 
campionato. può dire ancora qualche 
COSA. 

Pagani, l’autore della rete che ha 
definitivamente infranto, dopo soli 14 
minuti, le.speranze degli ospiti, spie 
ga la sua prodezza: «De Paoli mi ha 
passato un pallone veramente d'oro, 
che io prima ho controllato a dove- 
re, e poi ho scagliato con violenza 
a rete. Non credo oggettivamente 
che Colovatti potesse ‘impedire. che 
varcasse la linea», 

E della Triestina che ne pensa? 
«Una bella squadra che ha solo biso- 
gno di un'iniezione di morale». 

Anche gli altri giocatori azzurri 
hanno parole di lode per l’avversa- 
ria. E .il disco della sfortuna che 
tormenta gli alabardati, si consuma 
per l’uso. 

A. R. 


I RISULTATI 
*Bari - S. Monza 20 
*Brescia - Triestina 2.0 
Verona H. - *Catanzaro 1-0 
*Modena » Potenza 21 
*Napoli - Lecco 0-0 
*Palermo - Reggiana 0-0 
*Parma + Alessandrina 2-1 
*Pro Patria - Trani 2.0 
*Spal - Padova 0-0 
*Venezia « Livorno 10 


LA 
Brescia 
Lecco 
Modena 
Napoli 
Verona H. 
Reggiana 
Palermo 
Catanzaro, 
Spal 
Alessandria 
Venezia 
Pro Patria 
Bari 
Padova 
Livorno 
Potenza 
Trani 
S. Monza 
Parma 
Triestina 


CLASSIFICA 


1476118 920 
14 83122 619 —2 
1475220 7192 
14 49116 6171 -4 
14 482 131016-— 4 
14 64416 716 —5 
14 6441816 16 — 6 
14 562 101016 — 6 
14 49312115 —6 
14383 1211 14-77 
14 545131414 —"7 
14 545 131814 — 8 
14 374141513 — 8 
14284 5 912—8 
14275 1121-10 
11358 1621.1110 
14356 81711 —10 
142661122 10 —10 
14329 918 813 
14 329 721 8-13 


ad entrare in possesso della sfe- 
ra, L’ala sinistra controlla. be- 
ne. la palia, poi. lascia. partire 
di sinistro un'autentica fucila- 
ta che manda il pallone a insac- 
carsi juori della portata di Co- 
lovatti. 


Superata la buriana la Trie- 
stina a poco a poco si organiz 
za e al 26° mette per la prima 
volta il naso alla finestra con 
Ferrara, che si vede una puni- 
zione (fallo di Rizzolini) annul 
lata da Brotto. Al 38' un tiro 
piazzato di De Paoli al limite 
è fermato in due tempi da Co- 
lovatti, mentre al 40° due cor- 
ner consecutivi per la Triestina 
sì risolvono in niente, Il primo 
tempo si conclude con un’oc- 
casionissima fallita da Orlando, 
il quale solo davanti a Brotto; 
giunto a due metri dalla linea 
di porta, non trova di meglio 
che sparare sul portiere, il qua- 
le si salva in angolo. 

Il gioco riprende con una pu- 
nizione di Maestri, ben neutra- 
lizzata da Colovatti. Al 3° an- 
cora Maestri porge un buon pal- 
lone a De Paoli che calcia pron- 
tamente a rete, ma il portiere 
triestino non si lascia sorpren- 
dere, Al 6° è nuovamente De 
Paoli a tentare la via del gol 
con un tiro che Colovatti alza 
in corner, Il gioco prosegue al- 
terno. Al 12° azione Maestri-De 
Paoli, tirata dal centravanti che 
colpisce il palo; palla a Paga- 
ni .che s'impappina ‘e manca la 
facile occasione, Al 23’ discesa 
di Ferrara che ripete l’errore 
compiuto nel primo tempo da 
Orlando: giunge cioè a un paio 
di metri da Brotto e poi gli 
tira con violenza addosso. Per 
il colpo il portiere bresciano 
rimane a. terra per quasi un 
minuto, ritornando poi a gioca. 
re completamente ristabilito. 

Al 32° è Palcini a mancare 
da buona posizione la rete; lo 
stesso. Palcini al 40° si vede un 
suo nuovo tiro respinto da 
Brotto. Dopo che Veneranda al 
4l’ si vede parato un bei tiro 
da Colovatti, la partita si con- 
clude praticamente al 449° con un 
corner per la Triestina che non 
ha, come î precedenti, alcun 


esito. 
N Aldo Rossini 


I marcatori 


11 reti: De Paoli (Brescia). 
9 reti: Conti (Modena). 
6 reti: Azzimonti, Clerici (Lec- 


co). 

5 reti: Marchioro (Catanzaro); 
Canè (Napoli); Tinazzi (Pa- 
lermo); Bercellino II (Poten- 
za); Ballestrieri, Duvina (Pro 
Patria); Calloni (Reggiana); 
Santon (Venezia). s 

4 reti: Bettini (Alessandria); 
Melonari (Monza); Rossano, 
Troia (Palermo); Tomy (Reg- 
giana); Maschietto (Verona). 


PREMIATA FABBRILA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


eci laser a 


Nove partite 


Spal-Padova 0-0 


SPAL: Bruschini; Olivieri, Fo- 
chesato;. Balleri, Bozzao, Frascoli; 
Muzzio, Bagnoli, Cavallito, Mas. 
sei, Novelli. PADOVA; Pianta; 
Rogora, Cervato; Sereni, Barbo- 
lini, Pestrin; Fraccon, Beretta, 
Cavicchia, Mazzanti, Zerlin. AR- 
BITRO: Schinetti di Brescia. — 
NOTE: spettatori 6 mila, Tempo 
pessimo con pioggia; campo ac- 
quitrinoso. Angoli 5-1 per la Spal, 


\enezia-Livorno 1-0 


MARCATORE: al 3° Colautti au- 
torete, — VENEZIA: Vincenzi; 
Tarantino, Mancin; Neri, Spanio, 
Spagni; Guizzo, Santon, Mencac- 
ci, Salvemini, Pochissimo, LI 
VORNO: Rossi; Vergazzola, Lessi; 
Azzali I, Cairoli, Caleffi; Azzali II, 
Mascalaito, Virgili, Colautti, Ri. 
becchini. ARBITRO: Orlando di 
Bergamo, — NOTE: terreno vi. 
scido per la pioggia. Spettatori 
3000. Angoli 4 a 1 per il Venezia, 


Modena-Potenza 2-1 


MARCATORI: Conti al 4 e al 
25°; Bercellino II al 27° del se- 
condo tempo, — MODENA; Co- 
lombo; Barucco, Cattani; Aguzzo- 
li, Borsari, Venturelli; De Rober. 


tis, Merighi, Conti, Toro, Longo- 
ni. POTENZA: Ducati; Spanò, 
Vaini; Casati, Mercusa, De Gras: 
si; Dianti, Canuti, Rosito, Bonin: 
segna, Bercellino II. ARBITRI 
Gussoni di Tradate. — NOTE: 
spettatori 10.000, Tempo coperto; 
campo pesante, Angoli 5 a 1 per 
il Modena, 


Palermo-Reggiana 
- 0-0 


PALERMO: Pontel; De Bellis, 
Giorgi; Ramusani, Giubertoni, Ma. 
lavasi; Tinazzi, Cipollato, Troia, 
Raffin, Baruffi, REGGIANA: Ber- 
tini II; Villa, Bertini I; Bon, 
Grevi, De Dominicis; Tartari, To. 
my, Calloni, Giagnoni, Recagni. 
ARBITRO: Marengo di Chiavari. 
NOTE: giornata buona, terreno 
in buono stato. Spettatori 13,000. 
Angoli 4 a 4, 


Verona-Catanzaro 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 6° Maschietto, — CATAN- 
ZARO: Provasi; Nardin, Raise; 
Mecozzi, Tonani, Maccacaro; Va. 
mini, Marchioro, Orlandi, Gaspa- 
rini, Ghersetich. VERONA: Bis- 
soli; Dì Bari, Fassetta; Scaratti, 
Gappellino, Savoia; Sega, Joan, 


Maschietto, Zeno, Golin. ARBI. 
TRO: Acernese. 


Napoli-Lecco 0-0 


NAPOLI:  Bandoni; Girardo, 
Gatti; Ronzon, Zurlîni, Corelli; 
Fanello, Fraschini, Spanio, Julia 
no, Tacchi. LECCO; Geoiti; Fac. 
ca, Bravi; Schiavo, Pasinato, Sac, 
chi; Fracassa, Azzimonti, Clerici, 
Galbiati, Longoni. ARBITRO: An- 
gonese di Mestre. 


Bari-Monza 2-0 


MARCATORI: Galletti al 23" 
del primo tempo; Cicogna al 2°: 
del secondo tempo, — BARI: 
Mezzi; Baccari, Panara; Buccio- 
ne, Magnaghi, Carrano; De Nar. 
di, Siciliano, Galletti, Fernando, 
Cicogna, MONZA: Rigamonti; Ba. 
cis, Magni; Maggioni, Melonari, 

Sacchella, Bersellini, 
Taceola, Manganotto, Vivarelli, 
ARBITRO: Piantoni di Terni. — 
NOTE: angoli 6 a 5 per il Mon. 
za, Giornata serena e non molto 
fredda. Terreno in ottime condi. 
zioni, Spettatori 16 mila, Al 24 
della ripresa, per una contusione 
ad un braccio in seguito a cadu- 
ta, Fernando sì è spostato ad ala 
con Cicogna interno. Al 16° del 
secondo tempo Bernini ha sba- 
gliato un «rigore» per il Monza, 


11) SI 


ntesi 


Parma-Alessandria 
21 


MARCATORI: Pinti al 30° del 
primo tempo; Meregalli al 37, 
Oldani al 45° del secondo tempo. 
NOTE: spettatori 3000. 
PARMA: Uccelli; Fontana, Silva- 
gna; Versolatto, Paggi, Sassi; Cal. 
zolari, Bruschettini, Baisi, Pinti, 
Meregalli. ALESSANDRIA: Nobi- 
li; Melideo, Poppi; Carlini, Mi. 
gliavacca, Vitali; De Cristofaro, 
Ragonesi, Codecasa, Soncini, Ol- 
dani. ARBITRO: Pieroni di Roma, 


Pro Patria-Trani 2-0 


MARCATORI: Duvina al 37° del' 
primo tempo; Sartore al 4l' del 
secondo tempo. — PRO PATRIA: 
Bertoni; Vivian, Amadeo; Lom: 
bardi, Signorelli, Cozzi; Ruggie- 
ro, Calloni,  Duvina, Sartore, | 
Giannaveo. TRANI: Biggi; Pap- 
paletiera, Galvanin; Ferrante, Ca- 
stagnino, Bazzarini; Barbato, Ger- 
li, Anfuso, Carradori, Silva, AR- 
BITRO: Barolo di Bassano del 
Grappa. — NOTE: angoli 8 & LU) 
per la Pro Patria. tempo umido, 
terreno allentato. Spettatori 2500. 
AI 40° della ripresa è stato espul. 
so Barbato per proteste contro 
l'arbitro. 3 


Lunedì, 21 dicembre 1964 


IL PICCOLO 


g), L Audace tutta Sola [rieti 
22222) gonil minimo vantadoio 


UN RISULTATO CHE FALSA IL VALORE DEL SAICI 
nie i e e A 


. Indiecie rigore negato 


Bolzano-Saici 3-1 (3-1) 

MARCATORI: Nel primo tempo, all'11' Saiani, al 16° Bassani, al 
21’ Saiani, al 25° De Rossi. —- BOLZANO: Sartin; Bertolo II, Pezzica; 
T:tnin, Molgora, Bertuolo III; Martucci, Kuntzner, Milani, Bassani, © 
Saîani. SAICI: Carmassi; Passon, Nardini; Sartori, Battiston, Mazzo- 
lini; Carpin, De Rossi, Medeot, Corso, Baron, ARBITRO: Bolduri. — 
Calci d'angolo 4 a 3 per il Bolzano. Terreno molto allentato, con vaste 
zone coperte di segatura nei pressi delle porte. Spettatori circa due- 
mila. Al11' della ripresa l'arbitro ha espulso Carpin, per aver reagito 
allungando un calcio in un'entrata fallosa di Bertuolo JIl. Al 30° è 
stato ammonito Pezzica che aveva più volt» fermato in maniera poco 
ortodossa Corso. Al 37° il Saici ha reclamato inutilmente un rigore per 
atferramento in area di Corso. 
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LOTTA Al FERRI CORTI NELLE PRIME POSIZIONI 


Sangiorgina scatenata 


MONOLOGO DEL SAN DANIELE | FORZE FRESCHE NELL'<UNDICI 


Inutile riscossa 
nel secondo tempo 


Sandanielese-Don Bosco 0-0 


SANDANIELESE: Gortan; Sclausero, Filippini; Miani, Goi, Della 
Pietra; Infulati, Martinuzzi, Pischiutta II, Muninî, Pischiutta I. DON 
BOSCO; Maggi; Marchi, Muzzin; Trevisan, Roncarati, Gabelli; Pezzot, 
Gaboardi, Pollini, Migliaccio, Piccin. ARBITRO: Verini di Pradamano. 


AQUILEIESE 


Giovani sugli allori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 20 

Reduce dalla pesante sconfit- 
ta di otto giorni fa a Sacile, 
l’Aquileia si è presentata oggi 
sul campo della Via Sacra in 
una formazione notevolmente 
modificata. I tecnici locali han- 
no escluso in blocco i tre tito- 
lari della difesa: Cocetta, An- 
drian e Fogar, sostituendoli con 
i più giovani Moderz, Tomasin 
e Ballaminut. E’ rimasto ino! 
tre in panchina anche Cancia- 
ni, che solitamente è uno dei 
pilastri della mediana, e al suo 


Aquileia-Gasarsa 4-0 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo, al 33’ Ballaminut su rigore; nella 
ripresa all’8' Plef, al 20° Momesso, al 34’ Moro. AQUILEIA: Moderz; 
Tomasin, Ballaminut; Valentinuzzî, Moro, Scarel; Toppani, Plef, Quar- 
&ual, Daminato, Momesso, CASARSA: Tesolin; De Lorenzi, Pimpolani; 
Ciordano, Colussi, Costanzo; Persiani, Piccoli, Salani, Mineo, Tondat. 
ARBITRO: Fonda di Trieste. 


Pespulsione che la priva di Un grosso pericolo tuttavi 
una valida pedina, contribui.|i biancorossi padroni di casa 
sce a mandare all'aria tutto To corrono anéora al 32’, quan 
lo schieramento e ovviumen-|do Sartin è costretto a salva» 
te a rivoluzionare la tattica. |re in tuffo, sui piedi di Baron 
Il fatto però che gli ospiti gi0- ben lanciato a rete. Ed è pra- 
chino in dieci non muta la si- |-ticamente To spunto conclusi- 
tuazione, anche perchè il Bol-|vo della gara, che si chiudz 
no, forse pago del risultato |senza alcun mutamento s0- 
finora conseguito, non forza | stanziale per quanto riguarda 
i tempi e cerca solo di portare il risultato. 

fino al termine quanto è riu-| tn tre a uno, che è vistoso, 
scito ad ottenere, ma che lascia piuttosto per- 
plessi in quanto le forze in 
campo, ben  delineatesi. met 
corso dei primi 45 minuti, han- 
no dimostrato una differenza 
meno notevole di quanto non 
sembri. Per gli ospiti, fermu- 
ti in un periodo felice, resto 
la consolazione di aver perdi 


durre da una valutazione indi- | 
rettamente proporzionale dei t 
contrapposti valori delle due 
antagoniste. Di fronte a sè, di. | * 
fatti, l’Aquileia si è trovata un Y | 
Casarsa che è una pallida om- | 1 
fa 
‘ 
t 


posto è stato fatto esordire nel 
Tuolo di laterale destro il gio- 
vanissimo Valentinuzzi. Nell’ar- 
co dell'attacco hanno potuto 
reinserirsi quindi Toppani e 
Quargnal, rispettivamente ala 
destra e centravanti. 
L'esperimento, evidentemente, 
è ben riuscito se gli aquileiesi 
contro il Casarsa hanno vinto 
segnando in una sola volta 
quattro reti, quando nelle pre- 
cedenti nove partite di campio- 
nato erano riusciti a segnarne 
complessivamente soltanto set- 
te. Indubbiamente la prova dei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 20 

Se l’'«undici» del Don Bosco 
era salito a San Daniele con 
Îl compito di tornarsene a casa 
con un nulla di fatto e con la 
conquista di un prezioso punti- 
cino, si può veramente. afferma- 
re che ha conseguito lo scopo 
prefissatosi. Non solo, ma an- 
che ha posto a più riprese in 
allarme l'estrema difesa locale, 
con .i pericolosi contropiedi del 
trio attaccante che aveva in Pol. 
lini la punta di diamante. 


nel corso del quale i due «un- 
dici» si sono controbilanciati 
nelle azioni, anche se la steri- 
lità è prevalsa. La ripresa in- 
vece è stata un monologo dei 
«diavoli» in area avversaria, rot- 
to talvolta da rilanci di allegge- 
rimento che infastidivano non 
poco gli estremi difensori, e 
che hanno posto in risalto la 
tempestività degli interventi in 
Uscita del bravo Gortan sui pie- 
di dell’una o dell'altra delle tre 
punte che gli avversari avevano 
lasciato fuori area. 


bra della brillante compagine 
di qualche anno fa, 

Questo, sul piano generale. In 
particolare, vagliata cioè sotto 
il profilo delle individualità la 
Aquileia ha messo in mostra i 
già citati giovani: Moderz, in 
porta, se l’è cavata con disin- 
voltura le poche volte che è 
stato impegnato; Tomasin &@ 


e 


LE PARTITE DEL 
27 DICEMBRE 1964 


Arcore-San Donà 
Varedo-Rovereto 
Pordenone-Audace 
Portogruaro-Vimercatese 
Pro Mogliano-Gallaratesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE !sto nel corso dei 90 minuti. Il 
Bolzano, 20 |trio centrale d’attacco dei giu- 

Il Bolzano ha fatto suo V'in-|liani, composto da De Rossi, 
contro con il punteggio di tra | Medeot e Corso, si scatena, 
u uno. Ed è questa l’unica |ponendo più volte in orgasmo 
conclusione che si può trar-|la difesa biancorossa locale 
re alla fine della gara.che ve» | Al 24, infatti, Sartin deve esr- 
deva opposti i biancorossi ate-|birsi in un intervento di estre- 


LE PARTITE DEL 
2% DICEMBRE 1964 


Gonars - Brugnera 
Terzo - Pro Osoppo 
Don Bosco-P. Tolmezzo 
Fiumicello-Sangiorgina 
Casarsa-Cervignano 


S i ia- n i i è isfacente. | Ballaminut, assieme a Moro, 
sinì agli azzurri di Torviscosa. | ma difficoltà per deviare i Senda i to contro un'evversaria che| L'incontro ha avuto due fasi E o a Lo alto CO a [hanno costituito una barriera 
Tnfotti To. scarto ‘di due reti a de FARI Miri ni Trento-Sartntio sta veramente ritrovando la DATES TIL A Li IO | mento della seconda parte della ta far rilevare che il successo |insormontabile. All’attacco È: 
non dice esattamente come so-|conseguente calcio dalla ban» Trevigliano-Beretta vena dei giorni migliori. n quale sì è gara, sono ben distribuite in odierno va ridimensionato en-|piit attivo e insidioso è stal 


ETESSLIATTE, TI 


visto un po’ di gioco aperto, 


no andate le cose in campo, all'italiana, senza catenacci — 


tro i limiti che si possono de-|Quargnal, mentre l'esordiente 


dierina, Corso palla al piede Giorgio Fait parti eguali a merito degli ot- 


6 N to difensori ospiti — primo fra 3 Valentinuzzi ha superato la pro 
@ ben lanciato, viene messo ul, = == === = tutti SI en I ci ===“ sen va a RES: È: 
t da Mol . E? Pi 2, lemeri i i, che k 5 
Girome BB [mein fue di"! IL CERVIGNANO OPPOSTO A UNA DIFESA CORIACEA [ti toe ESPLODE LA SANGIORGINA [picci sc tt 
I RISULTATI seguire, e la possibilità di ac- Comunque la riscossa dei «dia- non .sta attraversando il sua 
YAudace <Trento 30 GINO le distanze sfuma per voli» dopo i diversi insuccessi miglior periodo di forma. 
‘Bolzano - Saici 31 s 


immeritati, può’ avere inizio an- 


sùo merito va registrato, co: 
che. all'insegna di un punto al- 


munque, il comportamento +ca- 


*Gallaratese - Arcore 1-0 E’ questo il motivo domi- 


Reti come ciliegie 


E PA i INTRA e I 


i ’atti i i esco dei suoi onenti, | 
TreviglieseP. Mogliano 41 |liante dell'incontro, sul quais | | gi sO FICU er i) Iaelvo nare. ce Sogicoha la sconsita minlkco cos ii 
‘overeto - Schio -( ct i, HI ” dì è Ur 
*San Donà - Varedo 1-0 Sr Reano anche Ri Gaza to con volontà, decisione e or- pur pesante, non è da conside 
*Saronno-Portogriato ‘ 2.0 menti del dopo partita. Infat- goglio. rarsi disonorevole, a si 
i oiirio Pene RI ti se gli azzurri ospiti avesse- Il signor Verini ha saputo di- La prima rete ODIA deri Ù 
Beretta:*Vimercateso 3.1 to ottenuto, come era logico, ; i E tTigere con GUI sata lo di n T ni 0 o) 0 Se pit cile pro Re 
LA CLASSIFICA la massima punizione, e aves- i ; ian su calcio ‘di punizione | incontro, disputato. sotto l'ac: Sangiorgina- Bizo d- ( P Udi passaggio ‘all'indictro; Colori 
Audace 14 761 20.7. 20 J|Ser0 ulteriormente accorciato ervignano- aci ese ;; Ei impegnava Florit in un dif: SI Faliponetià ORI: Nel t 1 20° Zanello, al 25° Giulio; nel {sj na sen il pallone a bat | a 
d Do ;, A %, i i e di) MARCATORI: Nel primo tempo, al k , a 3 f 
Treviglise 13 751 24 6 19 {(le distanze, probabilmente: în MARCATORI: Nel primo tempo, al 7° Rebecca; nella ripresa; al Se E TIEOa TL, signo sti giorni, secondo tempo, al 3’ e al 5” Masolini, al 7° Pertoldi, al 10° e al 40° |tere sulla mano d'un suo com: | a 
Arcore 14/572 17 7 17 [gara avrebbe assunto una dif-| 3 Maran, — CERVIGNANO: Floriti” Medeot, TTortolo; Miani, Trevisan, |MS!Steva n 1 generoso «for. Mario Job Masolini, al 22° Giulio. — SANGIORGINA: Fartoglia; Purinan, Del Bian. |pagno proprio al limite delle | 
Bolzano 14 512 1610 17 {|ferente fisionomia. Sul.tre G| racco; Boscolo, Matassi, Toros, Maran, Ercmondi, SACILESE: Cazza. | CiNg», e verso la mezz'ora dava —— ———_______ ° co; Bigotto, Virgolini, Savani; Giulio, Minigutti, Masolini, Zanello, Per. |area di rigore. La conseguente | 4 
Gallaratese 14 572 13 9 17 fldue, dopo soli 45 minuti, mol-| riga; Bortolin, Colussi; Zanardi, Trevisiol, Poletto; Fiorani, Ulian, Re: l'impressione, di poter passare, Da ci toldî. TERZO: Driul; Ormelese, Comuzzi; Florit, Donda C., Roppa; |battuta di Ballaminut ha tro È 
Séhio li 353 1411 1 ll to ci sarebbe stato infatti an-| tecca, Molmenti, Gamarotio. ARBITRO: Derin di "Trieste: — NOTE: |prima al 27" con Tortolo ed Insegna g Coraggio Selva, Girardi, Costa, Antonelli, Stabile, AREITRO: Corazza di Cormons. {vato Tesolin del tutto a 
Povreto» AE STESO oi dire. Invece Bolduri| erteno pesante a causa della pioggia. Espulsi Rebecca e Miani nel : | Etemondi, poi al 32°, con una x î : to oltre la barriera. Questo © ; 
Beretta 14 464 1711 14 Ta dgr à, il Saici 1 | Secondo tempo; nessun incidente di rilievo, tranne un piccolo tafferu- magnifica. punizione. di Miani NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |to volte egli abbia dovuto chi-{accaduto al 33° del primo ten fi 
Qreoeni bi SE HE ta di SE 3 È dol06 a flio alla fine della partita! negli spogliatoi. Calci d’angolo 4-2 in fa. | che depositava sulla testa di ca- a par | A li] GOnarensi San Giorgio di Nogaro, 20 |narsi per raccogliere Ta palla Do: IE due IRSA + 
ici 5 3 $ ‘po. er80 OUO=| vore del Cervignano, i is una Ò È Ai {mella propria rete su tiri im- .Fete, però, © i 
Saronno 14 455 1013 13 {na parte dell'entusiasmo cd| RI, SEsrreEcca Dal TERER ono e pausa sii SO | Parabili, altrettante volte con|aquileiesi avevano sciupato i | c 
Sondrio n 283 i 13 {|a concesso a più riprese l'ini- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE suo gioco, l'altra, più scaltra n imprecisione davvero Codroi o-Gonars 1 -0 tro il Tarcento (nel corso della | interventi precisi si è fatto ap- Lecce Piet all'a' rico 
QI ci ALEE 12 n de ziativa ai padroni di casa: net- Cervignano, 20 |ovviamente, è partita. di slan- impe Edonnble I) quale l’attacco sangiorgino era|Plaudire dallo — ROIO sa E 2a Ea da Qua rome 
rene 13 256 715 9 {|U2 ripresa, soprattutto. Ma it| Anche questa volta, purtrop- cio e sullo ‘lancio stesso è riu. Sù questa occasione mancata |. MARCATORE: nella ripresa al 25° |rimasto a bocca asciutta), oggi| PUbblico sangiorgino. vo Tealiazava il secondo ‘punto; MONINNT 
P. Mogliano 14:2.5,7 1122 9 {[Jioco era già scaduto di tono|po, non c'è da dire bene della | scita ad andare a segno esat- |; spegneva praticamente il pri. | Vicario. — CODROIPO: Totis; Gia. |— sebbene su un terreno reso| La Eepgonne, Srl È 3 dr messo, al 20°, raggiungeva 1a È 
Pordenone") 14 %.6 5 1418 8 f|e di Zivello e le idee di molti partita. Calcio poco, calci tan-| tamente dopo sette minuti di mo. tempo, quasi. il. Cervignano comuzzi, Del Fabbro; Corsì, Pagot- Basa dan auboncanie piorzia SOA AO prime battu.| tema. A quesio punto reagiva | 4 
Portogruaro 14 239 719 7 flerano apparse annebbiate. Il|ti: questa la sintesi di uno stra- gioco, con il proprio centravan- risparmiasse le energie per par- Hi DEI ASA TIAGDE: mme nio SO te ha messo a dura prova la|rabbiosamente il Veg: pri î 
*) penalizzato con 4 punti. ritmo sostenuto in precedenza |no confronto che, sul piano tec-|ti Rebecca. Così la. Sacilese, [tac con decisione e maggior | NARS: Piebani; Candotto, Pitta: |di reti la squadra ospite, che|difesa avversaria che ha retto |Senza Sri TE 
aveva fatto perdere la lucidi-|nico e spettacolare, ha lasciato | mentre parte del pubblico stava bene fino al 20°, quando Zanel- | Quargi sulla A 5 e 


animosità alla ripresa del gio- 
co, Per dovere di' cronaca bi. 
sogna osservare che la prima 
frazione di gioco è durata 40 
minuti, quasi che anche l’oro- 
logio del signor Derin fosse in- 
cappato in una giornata di scar- 
sa vena, 


‘Era logico, però, che a lungo 


Del Mestre, Nardon, Tavaris II; Del 
Pin, Ferro, Carlet, Tavaris 1, Co- 
lussi, ARBITRO: Pittarella di Udine, 


per la verità nulla, ha potuto 
per evitare la catastrofica scon- 
fitta. 

Gli ospiti, che non si sono-per 
nulla contratti in difesa, hanno 
accettato la sfida a viso aperto, 
invitando così a nozze Masolini 
e compagni i quali, lasciati li- 
beri da strette marcature, non 
si sono fatti pregare per bom- 
bardare la rete del pur bravo 


tà nei movimenti e nelle ma- 
novre. 

Il Bolzano, tuttavia, in più 
di qualche occasione ha dovu- 
to difendersi a denti stret- 
ti, asserragliato nella proprii 
area dagli attaccanti ospiti, 
che mai:(e questa è una no- 
ta decisamente positiva per » 


dutti insoddisfatti. 

La partita è vissuta solo sul 
piano agonistico: a sprazzi, an- 
zi, si è accesa di troppo impe- 
to, tanto da far capire benissi- 
mo in quale situazione di disa- 
gio fosse venuto a trovarsi l’ar- 
bitro, Fortuna sua che, nono- 
stante le non poche spigolosità 


ancora affluendo allo stadio, è 
passata in vantaggio, 

Facile immaginarsi, a. questo 
punto, l'orgasmo del Cervigna» 
no: la squadra ha cercato con 
indubbia generosità di passare 
al contrattacco, ma è altrettan- 
to vero che i suoi sforzi, per 
la carenza soprattutto di coor- 


gio a Moro spintosi in avanti. 
e quarta rete imparabile, No 
nostante l’abbondante pioggia 
caduta in precedenza, ‘il rettan* 
golo di gioco era in perfette 
condizioni di agibilità: un man: 
to verde, morbido ‘e soffice co: 
me forse nessun altro può e 
sere offerto in questo moment 
to in tutta la regione. 


lo ha battuto imparabilmente 
Driul, In questo scorcio di gara 
anche gli ospiti sì sono fatti am- 
mirare per il loro gioco pulito 
e a tratti piacevole. Purtroppo, 
però, con la seconda rete di Giu- 
lio, ogni velleità degli ospiti ces- 
sava e qualsiasi tentativo di of- 
fesa veniva neutralizzato da un 
ottimo Virgolini, mentre il por- 


în quanto il Saici avrebbe me- 
ritato di più, se non altro per 
il rigore che al 3? del primo 
tempo Bolduri ha negato al- 
la squadra. ospite che avevi 
subito un atterramento in 
area di Corso, ben lanciato 4 
rete. 


Gonars, 20 
Nonostante la pioggia e l’inevitabi- 
le pesantezza del campo, quella odier- 
na fra Gonars e Codroipo è stata una 
delle più belle partite viste quest’an- 
no dal pubblico gonarense, I neroaz: 
surri locali avevano puntato forte su 


is bi 


St era già sul 3 a 1, ma pro- 
babilmente la massima puni- 
zione avrebbe potuto dire qual- 


saicini) si sono dati per vinti 
emui hanno tralasciato di ten» 


tare la rimonta. 


dovute tra l’altro anche alle 
‘péssime condizioni del terreno, 
la gara sia andata in porto alla 
bell'e meglio, 


dinatori a centro, campo e di 
uomini all’attacco pronti a sfrut- 
tare l'occasione propizia, non 


andare, dovesse ‘venire il «ma- 
gic moment» anche per i pa- 
droni di casa, Quando questo 
è venuto, ela partita si è por- 


questo incontro. La posta in palio 
era. di. ugelle che avrebbero potuto 
figurare a lettere d’oro sul registro 
della. storia. del calcio locale. Per 


Driul. Infatti, sebbene per ot- 


tiere restava inoperoso. 

Nel secondo tempo, iniziato 
anche questo a ritmo indiavo- 
lato da parte dei locali, già nel 


Luciano Sanson 


Tarcentina-Brugnera 


RADOS: Li da sono approdati a nulla. Questa l'tata sul ‘pia; arità, al 3*|questo i ragazzi del Gonars hanno Girone A giro di due minuti Masolini È 

di Aia di Lp ERA poi Li aaa af erano di fronte due squa- | carenza era dovuta in partico- | della Ha S & So o impegnato contro la capolista le lo- BERIEOE iolioe pa due Det la pilo 2-0 i 
> due f ; Mi; gli 54 i il: ibile di in rete. uesto momento 

te:nelle due frazioni di gioco. |le di aver Nano fig Te che cercavano di risalire la |lar modo al continuo «tourbil prendibile di Maran dopo un |#9 migliori energie. Ti a q 


Il primo tempo, infatti, è 
stato vivace, brillante, ricco di 


ta fallosa di Bertuwolo IN. E’ 
un’espulsione che non tutti ap* 


corrente, cioè di dare la scala- 
ta ai quartieri alti della clas- 


ion» tra mediani e attaccanti, 
alla ricerca della giusta posizio- 


suggerimento di Boscolo, si so- 
no accesi qua e là fuocherelli 


Durante 1 primi 45° 1 locali hanno 
marcato un netto predominio, facen- 


Codroipo - *Gonars 10 
*Sandanielese-Don Bosco 0-0 


locali hanno giocato a loro pia- 
cimento segnando come e quan- 


MARCATORI: nel primo tempo a 
33' Paoloni; nel secondo tempo al 
40° De Agostini II. — BRUGNERA!. 


i dosi ammirare sia sul piano tecnico Tarcentina-*Brugnera 2:0 do hanno voluto ed esibendosi tto: Re, G ; Dell’Anto 
colpi di scena e ottima reli.|provano, ‘tantè vero che fl| segno dimentichiamo, in-|ne per far brecela contro una [di una cena animosità. tant | 0 3" quello agonistico. Totis, ill “Aquileia - Casarsa. 40 |lin virtuosismi; alcune volte però |, Netto: Pe RI DO AA 
dins A ti | pubblico bolzanino applaude S| ei She-la Sacilese deve ricu- | difesa che non andava di certo | da consigliare l’arbitro ad espel. | portiere del Codroipo, si. è esibito in *Cervignano-Sacilese 1-1 troppo prolissi e persino inîrut-|. Panseri, Luechi, Bressan, TARCEN: 
DE ne ; TOGA, Ri Gioeatora Digi hi pa fo Parere Ga partite, ed era lo-|per il sottile. Ma nemmeno que- | lere Miani e Rebecca, il primo | Una serie di brillanti interventi. *Tolmezzo-Pro Osoppo 0-0 tuosi. î b Scola TINA: Croppo I; De Agostini I, De! 

e, di s ca 3 ni £ "|gico attendersi. un calcio di|sti continui si Ostamenti davano i A Il Codroipo, arginata con ordine ia È s ® Per i locali. bene irgolini d IE Î, Cos 
lo stadio di Bolzano, che han-|bocca il sottopassaggio. buona levatura: fatto sta che, |i frutti rai tanto che era FO oSciS MA Alaccio/i pe ondo tel” Gon SONE Ra igoe RI S| CI VAlvasoori, ialt At 


no ‘lasciato soddisfatti tutti i 
numerosi sportivi accorsi ad 


Per il Saici però è troppo, 
Dopo il rigore negato, anche 


mentre l’una stava ancora in 
piena tranquillità assestando il 


ancora la Sacilese a sfiorare 
la marcatura al 23’, quando 


colpevole di aver reagito sca- 
gliando in faccia al suo avver- 


Offensiva del Gonars, è venuto poi 
fuori alla distanza, e nella ripresa si 
è fatto a sua volta più insidioso. Al 


*Spilimbergo-Fiumicello 3-1 
LA CLASSIFICA 


che la prova di Savani. Per gli 
ospiti il plauso alla loro gene- 


Masolini e Zanello; buona an- 


settini; Moroso, Revelant, Cropp? 


II, Carli, Paoloni. ARBITRO: Gar: 
donio di Cordenons. 


ammirare la partita. La ripre- sario una manciata di fango. |25°, su un pallone battuto dalla ban- Codroipo 12111026 9 23 fl rosità. 
sa invece è stata inferiore, € = Dr DIO il FRESE periodo | dierina, Vicario s'è sono smarcato |] Sangiorgina 11 551 30.13 15 Tomaso Ciccolo pilimbergo Fiumicello 
H usi > i Ù ta ha segnato |Y ‘rarcentina 11 551 189 15 = 

molti aggettivi che erano ser- SFORTUNATA P Vv ei gialloblù, ma d'altro canto |® con un colpo di tes ‘arce) hi 

page fo t non bisogna dimenticare che al|P®r gli ospiti la rete della. vittoria. Gonars 11 443 13 9 12 i 
dna gno Je prima pare( | DE TRTUNATA PROVA DEI «PRIMAVERA; [roc bisona dimenticare che a Li Sonar non Gi è suceoato ata || Cersmnaso tt 524 102 ll Ml marcatori f | 

n tp (AA i Ci) ’ per poco non è riusci sj 12 1 1 vi n 

dursi alla fine alla definizio- È di avversari, antecipava l'uscita |}. £ pareggiare: Carlet, superati di SLI ri HHA i " di 9 reti: Masolini (Sangiorgina);| MARCATORI: nel primo tempo al 
ne «è stato un secondo tempo ° di Florit, e solo un provviden- | slancio un palo di avversari. mirava Srcllese 10 424 1412 10 f| Pollini (Don Bosco). 5° Tonelli, al 35° Sarcinelli su rigo — 
SCMARCO LIO, in a e Lr imme attute ziale salvataggio sulla linea di |al bersaglio; Tolis'era già fuori qua- | nm Mosco “Ml 15% 181819 ||8 reti: Marchetti, De Lorenzi] a. o Zuppet; nella ripresa al _ 

E parliamo allora del pri- Tortolo impediva ai sacilesi di|dro quando in extremis interveniva Brugnera 11 425 1215 10 (Codroipo). 25° Rigutto. — SPILIMBERGO: Fi 
mo tempo, nel corso del quale PRESA RO CIGLITO, î Faina Re SI ia Care de Eee, J| 7 ret: Giullo (Sangiorgina), Mer iii 
si sono viste le cose più belle. ® ® © ® Col passare defi Minuttil glo) ei Foa SIeare lese Di 333115 2 Ig reti: Casarsa (Tarcentina);| Sato Ross, Rigutto, Sarcinellli. Uk 
‘eno gze  Una Spal irresi VAR est aa 
« Bolzano con propositi non più guardingo, e a nulla servi. |molto corretta e che l'arbitro signor | | Tolmezzo 12 165 914 8 J{5 reti: Bigotto (Sangiorgina);| te; Pozzar, Caporale; Sgubin Il é 
certo rinunciatarie quasi de- è va il generoso «serrate» dei pa. |Pittarella l'ha diretta con sicurezza "Tvco 11 137 822 5 Zuppet (Fiumicello); Rossi| Glereani, Teat; Sgobbi, Zuppet: n 
ciso a continuare la sua serie droni di casa che mancavano | signorilità, i erro: Bazzana, Picco-| Schiavon, an Ea ARBI: 

jtiv F ancora ’appuntamen- Lui ‘enon i (Casarsa). TRO: De Rocco di Gorizia. 

positiva, è venuto ben presto| Ta sconfitta subita dalla Tri e | Ta RT Ie Jose l’appi en: wigi Mi 
a trovarsi in svantaggio, dato | stina adopera della Spal non Spal-Triestina 3-1 (3-1) a vittoria. = -- a 


che all'11° Saiani aveva segmi:- 
to per i locali: Pezzica allun- 
ga a Saiani, tocco a Milani 
che rimanda al volo all’ala; la 
quale ricupera ‘il. pallone, su- 
pera Carmassi che gli si era 
tuffato incontro e indirizza @ 
rete, rendendo vano l’inter- 
vento în extremis di Passon e 
Sartori. 

La rete, ovviamente, com 
in ogni caso del genere, ha 


1 


‘ha nulla di disonorevole, Infat- 
ti gli ospiti hanno dimostrato 
ampiamente di meritare il pri- 
mo posto che attualmente oc- 
cupano con largo margine di 
vantaggio su tutte le altre con. 
correnti. I ragazzi in maglia 
biancazzurra formano in realtà 
un complesso equilibrato, assai 
affiatato e dotato sia atletica. 
mente che tecnicamente. Essi 
hanno assunto il comando del- 


1|le operazioni sin dalle battute 


MARCATORI: Nel primo tempo 


al 2° Visintin, al #” Pezzato, al 19° 


Canzian, al 37° Roversi. — SPAL: Zanier; Crocco, Rossi Giovanni (Rossi 


Luciano); Bartoletti, Grossi, Pomaro: Peressin, Roversi, 
netti, Visentin. TRIESTINA: Castellano; 
Guerra, Vozzeeco, Del Piccolo: Tommasi, 


Pezzato, Bersa- 
Schipizza (Celant), D'Eri; 
Ramani, Canzian, Beorchia, 


Milcenich. — ARBITRO: Tristani di Treviso, 


iniziali e lo hanno autorevol- 
mente conservato, fatta ecce 
zione per qualche sporadica 
sortita degli ‘alabardati, E nul- 
lla toglie al valore degli ospiti 


il fatto che le loro reti hanno 
avuto carattere fortunoso, es. 
sendo scaturite da due calci di 
punizione e da una corta re 
spinta di un difensore. In al- 


Complessivamente un incon. 
tro equilibrato il cui responso 
finale è più che giusto. Due 
uomini sono emersi su tutti; 
da una parte Rebecca, uno dei 
più bei centravanti visti negli 
Ultimi tempi, dall’altra Bosco- 
lo, un’ala veramente di ruolo, 
Due giovani che vanno seguiti 
perchè lo meritano. Fra tanto 
grigiore, due raggi di sole, 


CAMPIONATO DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


La Romana balza al comando 


La Romana è ritornata in 


bene. Nella ripresa, calati net 


Marcantonio, è stato non po- 


- 
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2a altezza sulla destra di Car- propizie il risultato sarebbe sta-| Tabacco, Ponton 1; Zanetti. Lon: l'effettuazione del match fa au-|dor» implacabile (anche ieri| *S. Vito Tore-giarenzano =. DOTE Aia Sie, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 ‘dicembre 1964 


PASSO FALSO DEL MOSSA, LA CIVIDALESE INSISTE 


I FRIULANI HANNO SFRUTTATO UN ERRORE DI VERGINELLA 


| Cividalese-Edera 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Nel primo tempo, al 6° F, Dorlig. — EDERA: Ver- 
ginella; Vidoni, Grimaldi; Miniussi, Vatta, Della Valle; Renier, Mosca, 
Braida, Tiepolo, Schiozzi. CIVIDALESE: . Pittioni; Guizzo, Tosolini; 
Simsig, Natlalutti, Troi; Miani, Brigini, Dorlig N., Dorlig F., Castelli. 

i ARBITRO: Zunta di Monfalcone, 


ni | | L'Edera non ha saputo «nuo- 
Je fare) nel campo-risaia; un gol 
li. . ® freddo degli ospiti all’inizio, 
im | (complice anche un'uscita fasul- 
M° | la di Verginella) ed il fango 
mì | successivamente, l'hanno quindi 
Ta il ‘incollata» ad una: inattesa bat- 
to tuta d’arresto casalinga. 

la Si è giuocato praticamente 
i | Per tutta la partita, nella zona 
in | Centrale del terreno; di giuoco 
| Naturalmente s'è visto poco ed 
È | Anche questo, scarsamente pre- 
o, | Sevole. I friulani, molto pre- 
ra | Stanti nel fisico, hanno capito 
il | Per primi l’antifona, ed hanno 
0 | impostato la gara con «sciabo- 
te | latey a lunga gittata verso la 
0: | Porta avversaria, I rossoneri in- 
.. | YSce si sono lasciati andare ad 
® | Un tictac inutile nel mare di 
je | fango, che logicamente ha si- 
0 | Stematicamente bloccato la loro 
A | Manovra, Il risultato finale ha 
o- | Quindi dato ragione al giuoco 
î | Bratico, senza fronzoli, forse un 
cl lantino. robusto; praticato dai 
e | Cividalesi, apparsi nel comples- 

So meritevoli del successo. 

li | La squadra'ospite ha sorpre- 
n | So non poco per lo schieramen- 
e | ‘0 a «sistema» puro, adottato 
S| Per tutto il primo tempo; que- 
f Sta mossa un: po’ ardita se non 
n Addirittura presuntuosa, si è di- 
8 | Mostrata invece particolarmen- 
> | Îè indovinata, poichè ha per- 
9° Messo alla compagine in maglia 
è | "ossa di controllare il. giuoco 


| A centro-campo, nonchè di esal- 
tare il centromediano Nadalutti, 
Controllore molto bravo, del 
| centravanti rossonero Braida, 
©apocannoniere nella classifica 
| dei tiratori, Fagocitato così il 
| Biuoco dai centrocampisti ospi- 
| &ì, per tutto l’arco del primo 
| lempo niente è stato conces- 
So agli avanti locali, bloccati 
inesorabilmente sul. trequarti 
campo. 

Nella ripresa la formazione 
Mell’avv. Perizzi si è resa più 
Cauta;. Simsig è.-arretrato a 
Stopper» in prima battuta su 

| Braida mentre Nadalutti si è 


Pr Te 


LE PARTITE DEL 
| 27 DICEMBRE 1964 


| Muggesana-S. Giovanni 

fi Arsenale - Edera 

| Ronchi - Mossa 
Ricreatorio-Manzanese 
Cormonese-Fortitudo 

i Cividalese-Torriana 

7 Pro Gorizia-Ponziana 

| Cremcaffè-Palmanova 


__—___————————— ——t 
I 


trasformato-in: «libero». L'Edera 
Derciò è riuscita a riequilibrare 
Lol giuoco, cortringendo, l'avver- 
Saria ad una difesa alle volte 
. &ffannosa, Meritevole d’elogio 
® prestazione di Tiepolo in 
| Questa frazione di gara, battu- 
| ‘Osi alla disperata, mai. domo. 


| Purtroppo alla manovra di 


| Attacco rossonera è mancato 
| l'apporto delle ali, Renier e 


.| Schiozzi, apparsi ancorati nel- 


4 


la. palude, Tutto il lavoro ope- 
Tato da Miniussi, Della Valle, 


Mosca e perfino Grimaldi e 
Vatta (oltre naturalmente al ci. 
tato Tiepolo) è stato quindi as- 
sorbito dalla retroguardia. ospi- 
te che, gagliardamente, ha retto 
sino alla fine senza capitolare. 

Nel finale di gara la partita 
si è accesa per un nervosismo 
che ha contagiato alcuni giuo- 
catori locali, dovuto al giuoco 
«deciso» pratice'» dai difensori 
ospiti; Zunta è stato. perciò 
costretto ad intervenire. con 
ammonizioni per calmare i bol. 
lenti spiriti. 

Cronaca ristretta al. meglio. 
Subito al 6° in gol gli ospiti; 
azione sul centro di Miani (un 
diciottenne che ci sa fare) che 
indirizza in avanti: in uscita 
Verginella non desidera «spor- 
carsiy nel fango e tenta la pa- 


rata o il rinvio di piede: la 
cosa gli va «buca» e logicamen- 
te F. Dorlig non lo perdona, 
riprende il debole rinvio ed 
infila. facile, di piatto, nella 
porta incustodita, Un tiro di 
punizione (alto) di Miniussi ed 
un contropiede al 38’ del Dor- 
lig centravanti, concludono il 
tempo, 

Nella ripresa l’Edera ci dà 
dentro e Pittioni è costretto a 
intervenire in tuffo su Tiepo- 
lo. Al 14’ occasionissima per i 
padroni di casa: dopo una pu- 
nizione, Schiozzi dalla destra 
allarga sulla sinistra a Renier 
che in libertà assoluta, e da di- 
stanza ravvicinata, tocca debol- 
mente a lato. Scintille in cam- 
po con relative ammonizioni. 
Al 25° ancora Verginella in in- 
certa uscita su N. Dorlig (lan- 
cio di Brigini) che lo supera 
sulla sinistra: salva sulla lines 
Vatta. Ancora un'occasione per 
gli ospiti con Miani, che Ver- 


ginella sventa salvandosi in 
giuoco pericoloso. 
Remo Gessi 


SPRECONI GLI AVANTI, PRECISI I PORTIERI 


rionfo del gioco pratico Occasioni all'aria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 20 

Quando il fischio dell'arbi- 
tro ha chiuso le ostilità tra il 
Mossa e il San Giovanni e ha 
così sancito il risultato di pa- 
rità, ci è sembrato di trovarci 
nel medesimo stato d'animo 
di chi esce dal ristorante ben- 
Sì sazio ma mon soddisfatto. 
In sostanza a Mossa ci è ac- 
caduto di aver assistito ad un 
incontro di calcio molto ben 
condito e veramente gustoso, 
ma sfortunatamente non è sta- 
to servito il relativo contorno 
di reti, sì che alla fine ci sia- 
mo allontanati dal campo con 
l’insoddisfazione di quel tale 
di cui sopra. 

Da come si erano messe le 
cose già dal principio, nessuno 
avrebbe sospettato o solo va- 
gamente pronosticato che la 
partita sarebbe terminata sullo 
0-0, lasciando l’amaro in boc- 
ca a tutti quelli che ne hanno 
seguito l'andamento. Amaro in 
bocca per i tifosi di entram- 
be le squadre, poichè nel corso 


Mossa-S. Giovanni 0-0 


MOSSA: Tomasin; Mattioli, Bevilacqua; Marega, Medeot, Cijak; Ca- 
sagrande, Gallas, Cresta, Concina, Margarit SAN GIOVANNI: Dam- 
brosi; Sillani, Russo; Pittioni, Petelin, Filippi; Fonda, Vascotto, Sti- 
gliani, Vouk, Fornasaris. ARBITRO: Volari di Duino, — NOTE: Terreno 
allentato per la pioggia caduta fino a pochi minuti prima dell’inizio 


clella partita, e larghe pozzanghere nelle due aree di porta. Angoli 9-5 


per il San Giovanni, 


dei novanta minuti di gioco si 
è assistito ad una specie di 
sagra delle ‘occasioni perdute 
e i pochi tiri che gli opposti 
attaccanti hanno spedito. allo 
indirizzo esatto sono stati ri- 
messi al mittente per... dispo- 
sizione dei due portieri, en- 
trambi in ottima giornata, 
pronti e precisi nelle uscite 
e decisi a impedire l’accesso 
nelle due case affidate alla lo- 
ro davvero attenta custodia, a 
ogni pallone più o meno ma- 
lintenzionato. La partita. per 
Se Stessa è stata quanto mai 
vivace, anche se il risultato 
finale può far pensare al con- 
trario, dato che solitamente gli 
«occhiali» sono la malinconi- 


INTERAMENTE PASSIVA LA MUGGESANA NELLA RIPRESA 


Gapolista senza pensieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 20 
La legge del più forte non ha 
avuto eccezione nell'inconiro 
che ha visto opposte, a Manza- 
no, la compagine locale e la 
Muggesana, in questo pomerig- 
gio risparmiato miracolosamen- 
fe dalla pioggia, ma grigio e 
uggioso come quasi tutte le do- 
meniche decembrine della pia- 
nura friulana, La Manzanese si 
è assicurata la vittoria con un 
primo tempo vivacissimo, nel 
quale i padroni di casa sono 
riusciti a consacrare la. loro 
superiorità tecnica grazie a due 
reti realizzate da quell’estempo- 
raneo giocatore che risponde al 
nome di Corolli; poi, nella ri- 
presa, i locali hanno tirato i 
remi in barca, badando a giun- 
gere al termine della partita 
senza alcun'danno, Pochi timo- 
ri comunque essi potevano nu- 
trire nei ‘confronti di 'un'avver- 
saria incredibilmente rassegna- 
ta alla sua sorte e inspiegabil- 
mente rinunciataria. 
Effettivamente, ed a prescin- 
dere ‘dalla su accennata supre- 
mazia tecnica della Manzanese, 
la squadra ospite, composta da 
elementi leggeri, si è trovata 
notevolmente svantaggiata dalle 
proibitive condizioni del terre- 
no, pesante e scivoloso, ma 
questo particolare non può es- 
sere sufficiente a giustificare una 
così opaca prestazione dei ra- 
gazzi di Giovannini, apparsi in 
altre circostanze ben più batta 
glieri e generosi di quanto non 
si siano rivelati in occasione di 
questa sconfitta. Non è nostro 
cosiume infierire su una com- 
pagine di dilettanti. ma appun- 
to poichè di dilettanti si tratta, 
di gente cioè che isi dedica al 
gioco del calcio per puro amo- 
te sportivo, è nostro dovere ri- 
levare la mancanza di morden- 
te esibita dagli uomini in ma- 
glia arancione soprattutto quan- 
do, in svantaggio di due reti, e 


Manzanese-Muggesana 2-0 (2-0) 


MARCATORI; Nel primo tempo, al 7 e al 35° (su rigore) Corolli, 
MANZANESE: Furlanich; Petracco, Mazzi; Pelizzari, Dorigo, Coffieri, 
Sabot, GCorolli, Zanolla, Masat, Caporale. MUGGESANA: Suraci; Ma- 
milovich, Apostoli; Marassi, Brumat, Benvenuti; Rosolen, Braida, For: 
ti, Stradi, Vallon. ARBITRO: Gabelli di Porcia. 


nulla avendo più da perdere, 
avrebbero dovuto dar l'anima 
per salvare almeno la bandiera. 

Invece, nell’intero corso della 
ripresa, all'infuori di un palo 
colpito da Forti al 13’, nessuna 
azione aggressiva degna di ri- 
lievo è stata annotata a favo- 
re della Muggesana, rimasta 
sempre e costantemente domi- 
nata dalla tattica temporeggia- 
trice dei padroni di casa. Vo- 
gliamo comunque. sperare che 


I RISULTATI 


*Arsenale - Torriana 0-0 
*Ponziana - Ronchi rinv. 
Cividalese + “Edera ‘ 10 
*Pro Gorizia-Cormonese 11 
*Fortitudo-Cremcaffè rinv. 
*Mossa - S. Giovanni 0-0 
*Manzanese - Muggesana 2-0 
*Palmanova;Ricreatorio 1-1 


LA GLASSIFICA 
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sì sia trattato, per Brumat e 
soci, di una giornata negativa 
e concediamo dunque loro la 
prova d'appello, Per dovere di 
cronaca rileviamo. che due soli 
elementi si sono salvati dal gri- 
giore generale in cui oggi è in- 
cappato l'«undici» di Runti: il 
portiere Suraci, a cui nulla si 
può imputare per le due reti 
subite (e protagonista, tra l’al- 
tro di un «recital» sul finale di 
gara, quando è stato costretto 
per ben tre volte consecutive 
a cercar di agguantare un. vi- 
scido e indomabile pallone) e 
il libero Brumat, commovente 
nella sua generosa e instanca- 
bile prestazione, 

La Manzanese, va affermato 
senza tema di smentite, è ben 
degna di occupare la preminen- 
te posizione di classifica in cui 
attualmente essa si trova, Si 
tratta di una compagine ben di- 
retta, dotata di un gioco cora- 
le piacevole e coordinato in 
ogni settore, dove fanno spic- 
co i quattro convocati per la 
rappresentativa regionale dilet- 
tanti, e cioè Coffieri, Sabot, Co- 
rolli e Zanolla e tra i quali si 
inserisce autorevolmente l’eclet- 
tico Caporali, elemento degno 
di figirare con ottimo profitto 
anche in una formazione di di- 
visione superiore. 

Più sopra, parlando di Corol- 
li, l'abbiamo definito «estempo- 
raneo», Ci spieghiamo: l'ex pon- 
zianino, in possesso di un fisi- 
co eccezionale e di una classe 
da purosangue, alterna fasi di 
gioco di prima qualità a scon- 
certanti battute a vuoto, come 
quella ad esempio, di cui è sta- 


| 


| ALL’85.0 LA TORRIANA HA RISCHIATO LA 


Brivido blu al 40° del secon. 
‘9 tempo. Incursione, folgoran- 
è dell'Arsenale in area di rigo- 


Te della Torriana. Mischia. Pe-| 


Scatori tenta il tiro a rete in 
Una fessura apertasi all'improv- 
Viso nel muro difensivo degli 

| Ospiti, balzo felino di Vendra- 
le che respinge corto, la palla 
rviene a Ruan che sebbene 

Ostacolatissimo, riesce. ugual- 
Mente a calciarla nell’angolo si- 

istro e completamente sguar- 
Îlto della porta dei blu, Si sta 
Der gridare al gol, quando di 
ovo Vendrame con scelta di 
| tempo perfettissima si getta a 
| ©orpo morto sulla traiettoria e 
Sventa nuovamente la minaccia. 
le tiri, due scatti del portiere 
Ùella frazione di un secondo e 
Pareggio è salvo. 
Non è impresa da poco che 
la ‘Torriana sia riuscita a sca- 
Vare un punto per la sua clas- 
Sica nel campo fangoso del. 
l'Arsenale. A parte la quasi ina- 
Cibilità del terreno di gioco, 
l‘undici» di Zonch ha dovuto 
occare l'itrruenza  preponde- 
(8Nte dei locali, apparsi supe 
Ì Ori per consistenza tecnica con 
è armi della volontà e della 
®Sistenza ad oltranza. L'Arse- 
le infatti ha dominato nel pri- 
o arco dei quarantacinque mi- 
put, assediando letteralmente 
_° «bunker» degli avversari. Que- 
l non si sono mai lasciati sor- 
tendere e hanno condotto una 
to novra difensiva con un cer- 

| ordine ma soprattutto col 
Diù stretto marcamento a uo- 


Arsenale-Torriana 0-0 


ARSENALE: Sossi; Denicoloi, Ceppa; Pescatori, Marzari, Carone; 
Bartole, Catania, Bacilo, Dalla Riva. Ruan. TORRIANA: Vendrame; San. 
tostefano, Silli; Marticco, Montanari, Gioiello; Ballaben, Grion, Sirch, 
spongia, Germani, ARBITRO: Fogar di Monfalcone, Ai 


autorità e piglio battagliero, 
Suo è stato al 34° del primo 
tempo l'intervento in extremis 
più applaudito dell’incontro. In- 
gannato dall'avanzata decisa di 
Bacilo, il portiere Vendrame 
stava per abbandonare i pali 
e tentare l'uscita disperata quan- 
do il centrattacco dei bianco- 
celesti (oggi in maglia rossa per 
dovere di ospitalità) effettuava 
un rapidissimo passaggio sulla 
sua sinistra, irrompeva. sulla 
palla Dalla Riva ma ecco Gioiel. 
lo sbucare dal fango e impedi- 
re all'avversario il tiro del gol, 
Risposta. dei blu al 37°, Rove- 
sciamento improvviso di fronte: 
Spongia a Grion, ma la mezza 
ala tirava con troppa precipita- 
zione e l’azione si perdeva ba- 
nalmente nel fondo. 

Ma è nella seconda parte del: 
la gara che le maglie blu ab- 
bandonano con più frequenza 
la loro linea di difesa e avan- 
zano. con fiondate alte e peri. 
colose. Sossi (3') è subito mi. 
nacciato. Punizione dal limite. 
La palla parte come un razzo 
dal piede di Spongia, sfiora la 
barriera e va a cercare l’ango- 
lino basso sulla sinistra del por- 
tiere rosso che, intuito fortu- 
nataniente il pericolo, si getta 
sulla sfera e la smorza nel fi 


vanno a piegarsi sotto la tra- 
versa o la superino di una no- 
tevole altezza. Sossi non si fa in- 
gannare e, protetto alle spalle 
da Marzari, rimane tra i pali 
riuscendo così ad impedire la 
pericolosa flessione del tiro, 
La Torriana si mantiene ora 
costantemente all'attacco. L’in- 
contro assume un’altra fisiono- 
mia. Sono i locali costretti a 
difendere le loro posizioni. Una 


altra minaccia dei blu al 10%:| 


Germani (che con la rabbiosa 
‘aggressività d’un mastino è 
sempre stato un efficace propel- 
lente per la sua prima linea) 
si porta quasi sul fondo, poi 
stringe al centro e da tre me- 
tri stanga, ma Carone gli cor- 
regge la traiettoria del tiro. 

Si marcia speditamente verso 
la seconda mezz'ora con l’Arse- 
nale di nuovo in fase offensiva, 
Catania non riesce a trovare uno 
spiraglio per passare. Si de- 
streggia con la palla al piede, 


pre per portarsi in zona di ti 
ro: nulla, Ogni suo tentativo 
è spuntato addirittura sul na. 
scere, Al 27° crea attorno a sè 
un g.mito:o di uomini in piena 
area di rigore dei blu e final. 
mente riesce a piazzare uno dei 


-i suoi fendenti che Germani de- 


e guidati dalla foga irresi- 
RUbilo di Gioiello, il quale ha 
Volto funzioni di «regista» con 


go. Poco dopo è di scena Gioiel. ; via in calcio d'angolo. Al 30° lo 
lo. Tiro a parabola del media-|stesso Germani tenta di fred- 
no, di quelli che'non si sa se dare Sossi: girata di testa e 


| Momento magico di Vendrame 


palla a fil di palo, Verso la fine 
poi il brivido blu.., Ma tutto si 
‘risolve in un nulla di fatto. E° 
quello il «momento magico» del 
portiere Vendrame che salva il 
risultato bianco e l’onore dei 
suoi compagni col suo duplice, 
elettrizzante intervento sulle due 
fucilate consecutive di Pescato- 
TI prima e di Ruan dopo, pro- 
tetto alle spalle dall’onnipre- 
sente Gioiello che nella prima 
respinta. sembra abbia messo 
anche lui lo zampino. 


Aldo Priore 


Ponziana e Ronchi 
vittime del fango 


‘Raffiche di bora accompagnate 
da spruzzate di pioggia gelida, 
terreno di gioco in condizioni 
disastrose e qualche decina di 
Spettatori raggruppati sugli spal. 
ti. Ecco la cornice più che mai 
squallida in cui si sarebbe do- 
vuta inserire la partita tra gli 
uomini di Paone e quelli di Co- 
vacich; un incontro questo ca- 
pace di richiamare, in condizio- 
ni ambientali possibili, il solito, 
nutrito seguito di appassionati. 
L'arbitro Alt di Cormons, appe- 


luto rendersi subito conto del. 
lo stato del terreno chiamando 
successivamente i due capitani, 
Suard e Barbana, con i quali 
ha effettuato un sopraluogo, con- 
trollando i rimbalzi del pallone 
e decidendo infine di rimanda- 
Te tutti a casa. 

Il Ponziana avrebbe giocato 
ieri in formazione rimaneggia- 
ta per le assenze di Degrassi, 
Zulich e Michelini 


Ulderico Dolfi 


ingaggia duelli su duelli, sem: iù ‘a giunto a Sant'Andrea, ha vo. |; 


to protagonista verso la, mezza 
ora. della ripresa, quando dopo 
aver vinto un duello col suo 
«francobollatore», ha fallito per 
eccesso di... confidenza, l’azio- 
ne conclusiva, 

Le note di cronaca riguarda: 
no quasi esclusivamente il pri- 
mo, tempo. La Manzanese ini- 
zia di slancio. Già al 2° Corolli, 
su azione personale, spara juo- 
ri di poco. Ma si rifà al 7° în 
occasione della prima-:rete: una 
saetta di Caporali dalla destra 
obbliga Suraci ad ‘una: parata 
a mani aperte, la palla finisce 
sui piedi del. goleador in ma- 
glia verde che non ha difficoltà 
a infilare di prepotenza da po- 
chi passi, Tre minuti dopo il 
palo destro della rete dell'estre- 
mo difensore muggesano si 
scuote colpita da. un bolide, 
sempre di Corolli, il quale rad- 
doppia per i suoi colori ai 35": 
fallo di mani di Mamilovich 
dentro Varea di rigore e mas- 
sima punizione concessa e rea- 
lizzata con un tiro... atomico 
del numero 8 della Manzanese. 

Qualche azione di disturbo 
della Muggesana, sempre poco 
convinta ‘in zona di offesa, e 
quindi il riposo, La ripresa non. 
merita alcun cenno se non per 
l’accennato mancato gol di Co- 
rolli, La direzione del giudice 
di gara è stata impeccabile; un 
arbitro, il signor Gabelli, vera: 
mente all'altezza di ogni situa 
zione, 

Luciano Golinelli 
le 


Domivano invano 
i palmarini 
Palmanova-Ricreat. 1-1 


MARCATORI: Nel primo tem. 
po al 22° Dentesano, al 40° Va. 
rutti. PALMANOVA: Manfron; 
Bertossi, Plef; Gon, Sdrigotti, 
Turri; Bon, Ciprian, Vimercati, 
De Grassi, Dentesano, RICREA. 
TORIO: Vicario; Meneghini, Zen- 
tilin; Garofolo, Ellero, Graziani; 
Varutti, Fuccaro, Ciroi, Cloc- 
chiatti, Fabbris, ARBITRO: Cec- 
chini di Trieste. 


Palmanova, 20 


Gli amaranto palmarini hani- 
no purtroppo mancato una 
volta di più l'occasione per 
una chiara vittoria, così -conie 
se la sarebbero meritata con- 
tro una formazione battaglie- 
ra e animata dalle migliori 
intenzioni di rintuzzare la su- 
periorità, fin troppo evidente, 
dei padroni di, casa. 

Per il Riereatorio invece si 
è trattato di una inattesa pos. 
sibilità di guadagnare il pareg- 
gio, che poi ha saputo difen- 
dere a spada tratta, 


Mario Grabar 


ca conclusione di incontri pri. 
vi di interesse e di scarso con- 
tenuto agonistico. Ma anche 
questa regola vuole la sua ec- 
cezione ed il gioco offerto dai 
ventidue ragazzi in campo pre- 
mia a sufficienza tutti quelli 
che hanno voluto seguire i pro- 
pri beniamini. 

L'incontro ha avuto due vol 
ti del tutto diversi e a un pri- 
mo tempo di netto predominio 
del San Giovanni ha fatto se- 
guito, una ripresa nella quale 
il Mossa ha presentato al pub- 
blico un «recital» di esatti 45°. 
Peccato comunque che i due 
reparti attaccanti non abbiano 
saputo trasformare almeno in 
parte le infinite azioni da rete 
che via via venivano loro pro- 
poste dagli altri compagni di 
squadra. 

Il San Giovanni inizia a 
tutto regime e la sua pres- 
sione in area isontina è conti- 
nua e costante, tanto da co- 
stringere il Mossa in ‘angolo 
all’8’, al 10° e ancora al 15°, Al 
22’ Stigliani si produce in un 
assolo che lo porta sin quasi 
sulla linea di fondo da dove 
effettua un passaggio all'indie 
tro a Fonda; ma questo ulti. 
mo, benchè del tutto solo in 
area e servito al. millimetro, 
trova il modo di sbucciare un 
pallone d’oro, Ancora due 
splendide occasioni per i ros- 
soneri al 26° e al 27° ma i 
relativi tiri di Stigliani vengo- 
no intercettati dal sempre tem- 
pestivo Petelin. Alcune azioni 
di alleggerimento del Mossa al 
284 al 30° e al 32° trovano 
Dambrosi attento e scattante. 
Il San Giovanni si fa ancora 
pericoloso verso la fine del pri: 
mo tempo, quando Vascotto in 
Un'azione conseguente a cal 
cio d’angolo spara vetso la 
porta” di 'Tomasin ‘un ‘bolide 
che va a far la barba al palo 
di sinistra. 

Nella ripresa tutto il Mossa 
si butta all’attacco, costringen- 
do gli avversari nella loro me- 
tà campo per quasi tutta la 


durata del tempo. Al 4’ Casa- Ì 


grande industria e perde una 
grande occasione. all’11’ Con. 
\cina dalla linea di fondo passa 
‘indietro a‘Casagrande che col- 
pisce al volo e costringe Dam: 
brosi ad un salvataggio preci. 
so seppur fortunoso, Al 33’ la 
ultima grande occasione per il 
Mossa: punizione dal limite 
con tiro di Russo che esce di 
poco a lato, a portiere fuori 
causa. La partita si conclude 
con il Mossa ancora caparbia. 
mente insediato nella metà 
campo avversaria; ma. i difen- 
sori rossoneri fanno buona 
guardia sia pure con un cer- 
to orgasmo. 

In conclusione una partita 
avvincente, vivace e un risul 
tato che premia in egual misu. 
ra le due contendenti. 


Publio Tadeo 
ESSE 


La Manzanese a pieno 


re 


CIVIDALESE-EDERA 1-0. L'errore del portiere ederino che ha deciso la ‘partita: Verginella 


gime 


esce per respingere di piede ma la sua corta respinta è stata ripresa poi da F. Dorlig che ha 


segnato a porta vuota 


Di 


(Foto de Rota) 


Gi 


Un’altra fase. della vittoriosa partita dei friulani sul campo di via Flavia: gli avanti ederi- © 
ni premono ma l’intera difesa ospite vigila, scongiurando il pericolo 


mo 


ARSENALE-TORRIANA 0.0, Partita senza reti sul campo di San Giovanni, dove i gradiscani 


sono riusciti a evitare proprio negli ultimi minuti la resa. Nellla foto un attacco dell'Arsenale 


== 


(Foto de Rota) 


= 
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PROMETTE NEL PRIMO TEMPO, DELUDE NEL SECONDO 


Un altro punto regalato dalla «Pro» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 20 

Continua la serie di «regali» 
interni della Pro Gorizia, che 
è nuovamente incorsa in una 
battuta d'arresto casalinga, do- 
po aver disputato la settimana 
scorsa a Trieste con il Crem- 


ns ciao 
Pro Gorizia-Cormonese 1-1 (1-0) 
MARCATORI: Nel primo tempo al 13° Marson; nella ripresa al 
10° Battistutta — PRO GORIZIA: Marussi; Pish, Tuzzi; Medeot, Maran: 
gon, Moretto; Marson, Spongia, Silvestri, Mentegano, Visintin. CORMO- 
NESE: Stecchina; D’Osvaldo, Nadalatti; Pocar, Pizzul, Catterin; Perin I, 
Drius, Battistutta,, Perin Il, Brumat. — ARBITRO; Driussi di Udine. 


caffè un incontro che lasciava | ma, che per tecnica e volume |so quella apatia che caratteriz- 


bene sperare, Invece contro una | di gioco lascia alquanto a de- 
Cormonese che possiede la sua |siderare, i. biaricocelesti non 
arma migliore nella volontà, | hanno: saputo scrollarsi di dos- 


ko! 

fokeromar i 1478 
LANO » Cors° RP 861.648 + 861 

mi 40 - 873: 


za tante loro prestazioni in- 
terne, Der 

La Pro Gorizia aveva già pra- 
ticamente vinto l’incontro nel 
primo tempo, segnando una re- 
te nel primo quarto d'ora e 
mancando. alcune grosse occa- 
sioni, Nella ripresa, quando tut- 
to faceva supporre un ulterio- 
Te incremento del punteggio in 
favore dei padroni di casa, ecco 
che la Cormonese, con i. soli 
Battistutta, Perin II e Brumat 
all'attacco, riesce a mettere dap- 
iprima in difficoltà la difesa go- 
riziana, e quindi ad infilarla al 
termine di una veloce. azione. 

T goriziani avrebbero avuto 
tutto il tempo di recuperare, 
ma un’errata disposizione tatti- 
ca, con i mediani non sufficien- 
temente propulsori della prima 
linea e. con lo scambio di ruo- 
lo tra Marson. e; Silvestri giun- 
to tardivamente, ha fatto sì 
che tutte le azioni si perdesse- 
ro) al limite dell’area oppure 
fiaccamente tra le braccia di 
Stecchina. 


| “La Pro Gorizia inizia con il 
solito modulo, solamente que- 


sta volta è Moretto in funzio. 
ne di «stopper» al posto di Me- 
deot (forse questo il ‘maggior 
errore) e Marangon «libero». Il 
«libero» tra gli ospiti è invece 
Pizzul. La Cormonese manda 
in campo Drius evidentemen. 


ta menomato, L'apporto: della - 


mezz'ala sarà poco appariscen- 
te per tutto l’incontro, 

Soliti dieci minuti insignifi- 
canti, finchè la Pro non riesce 
a trovare il giusto ritmo, Al 12’, 
dopo due pericolosi centri con- 
secutivi di Tuzzi, Spongia tira 
dal limite, la palla rimbalza 
sul piedi di Marson che non 
ha difficoltà a segnare. Sullo 


slancio del successo altre buo- . 


na occasioni per i padroni di 
casa: un tiro di Spongia al 26° 
che va alto, e una rovesciata 
di Silvestri che Stecchina rie- 
sce a parare in due tempi. A 
molti è sembrato che la palla, 
in questo frangente, avesse su- 
perato nettamente la linea del. 
la porta, prima di essere rag. 
giunta dal portiere. Ancora la 
Pro al 34’ con un duetto Silve- 
stri - Spongia, S 
Nella ripresa il gioco rista- 
gna a centro campo, finchè la 
Cormonese, con una azione in 
contropiede sulla destra, riesce 
& passare, Se ne va Battistutta 
e Moretto «liscia» letteralmen- 
te la palla. Il centravanti ospi. 
te ha via libera ed insacca con 
un tiro angolato su cui Marus- 
Si giunge in ritardo, Affannoso 
«forcingy della Pro, che ha una 
Ultima occasione al 28’, ma Mar- 


son non riesce a tirare, sol9 


davanti al portiere, 
Maurizio Calligaris 


TT 


I marcatori 
6 reti: Braida (Edera); Belfio- 


te (San Giovanni); Corolli 
. (Manzanese). 
5 reti: Caporale  (Manzanese); 


*.Marson (Pro Gorizia); Dorligh 
II (Cividalese), 


(Foto de Rota) 


ri 


È 


IL PICCOLO 


PRIMA SERIE: SORPRENDENTE SCONFITTA DELL'«ALL'ONESTÀ» NEL «PREMIO PICCOLO INVERNO» SU TERRENO IMPOSSIBILE 
TT e SG I ORE, SALARIO} I E i I pEr 


li isontini soccombono | Il giovane <tre.anni> Batan| 
di fronte alla più organica Fides |. sfida. e batte tutti gli anziani | 
E Zz=—=—_TT———TyT — ——————————————————1z24<T&<TTTSypoaeoeb€e€e"—rr_—r——2=z&.| 


Quadri fa centro anche nella «riserva» con Guda | 
Ie AS ansa Lebboroni 4, Bertini 21, Nannucci 8, Corradi 4, OO Corea o mena de 


i È pa È n Al più giovane in gara la|visibile allungo con il quale ha| molto insidiosa; tuttavia in ar- 
Testoni 2, Zucchini 2, Tinarelli, Magnoni 12, Viscardi, 6, Nardi 13, | frasi i, ,Gi imbastire ordinate | stanza: 62-58. Krainer trovavalrotip” di Montevelio, Siico suggellato nella maniera più ca-|rivo Maestrale si è dimostrato 

*Knorr-Stella Azzurre 89-58 Li MESS ta cio canile, Nan ; || &ame d'attacco e negli ultimi | anche lui finalmente la giusta «tre anni» che avevasrilevato la|tegorica Ja .sua bella trottata|molto incisivo riuscendo ad. av. 
Fides Bologna - *Goriziana 67-63] US GORIZIANA: Zorzi 2, Ponton 8, Nanut 13, Krainer 8, Vescovo | cinque minuti realizzava con|misura: 62-60 ed entrava in sfida in campo aperto con gli! di testa. Vicinare Ordonez dopo aver su- 
*Libertas Livorno - All'Onestà 79.66 | 21: Bisest 3, Hualio 2, Pozzecco 1, Kristlancie 1, Tomasi 4. ARBITRI: | Nardi, Lebboroni.e Magnoni, |campo Nanutsal posto di. Poz- anziani, ha finito con il conclu-| Tl vigile Ordonez 'appostato | peràto negli ultimi metri Desaht 
*Reyer - Petrarca 71-73 BREIL TRO e. OA a dai NO TInO RE neri Bos Ho a to picasa DI Fecspi i si dì: CA dere vittoriosamente. Lode quin. | subito dopo il via sulle peste dil Una corsa in: definitiva ‘ap: 
*Ignis - Libe: Bi ‘6-82 Va » 2 + uscito per cinque, {un contropiede. Inutile nella| A questo punto gli arbitrico- Imenifi t iuscit i i 
igni tas CISL Sea falli Viscardì (F.), || Goriziana' l’entrata” in campo | glievano Vescovo in fallo d'a. di. al magnifico Batan che ha Batan, è ‘riuscito a conservare passionante che ha avuto in 


Prima Serie Fides Bologna-Goriziana 67-63 (27-23) | |t°,eteacticerisco: aononi emsianoio iraspormioa da di 


5 7 ro libero ma replicava Nardi 
I RISULTA ‘a una saggia difesa a zona, 
a FIDES BOLOGN: se tt; 


Enea rimaneva coinvolto dallo fis 
sbaglio di Iraniano, così al se 
guito di Gudar, sfrecciata irresi | È 
Stibilmente al largo, rimanevan0 | 

a lottare Loietto e Allier ed era ine 
l'allievo di Bragaloni ad avere | 
la _ meglio. 


A || di ristiancic al posto di Krai-| tacco dopo un tentativo di fi condotto da cima a fondo conl sin sul palo la dignitosa srzio, LE ‘un alfiere. EI n SOSTE sostanziosa ripro i 
NOS SERVIZI [COLARÌ ; ; " d È sed 1 - { cadenza decisa. .che neanche. lo | ne che nel finale prima’ Desaix, | che non ha mancato di mettere | va del saldo Tekir in un campo 
LA CLASSIFICA Ro, ENTO GAISO 20 È is e ao ilag festa ay È O au da, i li pe: stato, pesantissimo del terreno| rinvenuto per linee centrali, e|in vetrina l'orgoglio di Ordonez, | di «due anni» slegato, dove il 
Simmenthal 440 314 212 A $ 5 / i 


La Fides non ha rubuto nul-| centro di Viscardi ed un pulito | cui veniva presto sostituito con 


A Th si è riuscito. a smorzare. poi. Maestrale, arrembante al-|strenuo difensore della seconda solo Arfi aveva. cercato di ar: 
40 275 208 Tomasi. Ponton infine prende CE RADO ae A, Il Premio Piccolo Inverno ha l'esterno di tutti, vanamentel piazza, la. classe del rientrante nare l’irruenza del figlio di | 
31 321329 ni di casa hanno avuto lo| Al 15° le sorti erano in parità | va il posto di Hualic, autore di di gara un giudizio negativo in fatto veramente onore al suo|hanno cercato di insidiargli. La| Maestrale e l’agonismo dei com-| Beonio, Ma la statura di Tekif| | 


8 
4 8.| Za, anche se nel finale i padro-| canestro da lontano di Bertini. 
4 7 sprazzo della rimonta. Per tra|1Y-1?. In dieci minuti la Gori-|un canestro da media distan: | verita non merttato. «Kristian. | O Il clima a Montebello è|corsa ha avuto un animatore in| battivi Desaix e Spriano, questo | si-faceva sentire nell'ultimo mez 
Knorr Bologna 4 22 281 242 6 p 
4 6 
6 
6 
b) 


x f pp | È È tato ‘tutt’altro che piacevole|Spriano che, per non aver tro- | ultimo peraltro. poco. fortunato. | zo giro e il battistrada Arfi era | 
quarti del confronto i bologne-|ziana, fallendo a ripetizione e|za, ma poi confuso anche lui|cic trasformava Un tiro libero, | o. imivosisi i i Î isti ol 
Rae ai 22 317 307 si hanno saggiamente control: | reiterando con. fusi tentativi di | nell'abulia generale. La conclu- | mentre SIGOOOI TANI con la bora che non ha smesso |vato al'via posizione, ha dovuto | Gli altri non ‘si sono visti per|costretto alla. resa dal puledri $ 
‘All'Onestà Milano 4 2.2 279 285 

F. Leviss. Cantù 4 22 265 281 


È, un momento di soffiare e con.la|industriarsi -d’acchito ‘all’ester- colpa... dei protagonisti. di Sante Mescalchin, A 
gno subito dopo ambedue. An- Pioggia anch'essa, presente adino. Pur battendosi con molto| Non contento di aver centrato| Ben graduato da Mario Pet 
cora un canestro alla disperata! infastidire cavalli e guide e ad 

Goriziana 413 263 291 
Stella Azzurra 4 1.3. 239 273 La Goriziana è partita bene;| sostituito per breve tempo Pon- lognesi schieravano Magnoni, 


slancio .Spriano ha: ceduto. alla] la corsa principale, Quadri ha|ni Grestasio concludeva in test 
Libertas Biella 4 13 255291 schierando Krainer, Vescovo,|ton, gravato di jalli, Nardi, Bertini, Nannucci ‘ele bagarre fra il pubblico confe a quello successivo del mat-|strale, un po' lento al via tanto Favorito. alle lavagne appariva 
a È 0 n costruito metro per metro un giro conclusivo. molto. autorita- Vispo da Enea, sul terreno pre- 
aveva servito a migliorare il|minutì. Ad un canestro da lon-|ritato. La Goriziana ha sba- 


lato il risultato, dimostrandosi|entrata, non era riuscita a se- sione della prima. frazione, ve- 
più organici, più attenti nei ti-| gnare che cinque punti con Ve-| deva la Fides in vantaggio per 
tì piazzati, più sciolti nella ri-| scovo e Hualic, entrato al posto | 27-23, 

cerca dell'uomo libero. dli Zorzi, che a sua volta aveva 


Alla ripresa del gioco i bo- 


di Nanut ed altri due tiri li-|inzuppare abbondantemente la|distanza dopo che all'imbocco |.voluto far sua anche la «riserva» | da 
è 
5 7 
Petrarca Padova 4 13 267 303 6 | Bisesi, Ponton e Tomasi è riu-| Neppure l'ingresso di Nanut Testoni; la Goriziana Tomasi, |incresciosi episodi. tino. Gli elementi contrari non 
5 


beri messi a segno da Berti-|nista già sottoposta al duro|della dirittura d'arrivo aveva|Premio dell'Oro con Gudar fi- 
ni: 67-63 al fischio di chiusura | martellamento dell'intera notte|tentato un estremo guizzo. Mae-|nalmente in giornata di vena. 
È da retrocedere in quinta posi-|l'unico penalizzato in gara, Ira- 
s scita ad andare în vantaggio|e Pozzecco, con chiamata in| Vescovo, Krainér, Ponton e| Va detto che la Fides ha col-I nanno fermato Batan che si è zione, si è poi riscattato con un] niano, ma credito vantavano sia 
[Libertas Livorno 4 13 154 288 per 8-0, 10-4 e 12-4 nei cinquelpanchina di' Tomasi e Bisesi,| Nanut. Fasi alterne per otto |to un successo in definitiva me- 
IL PROSSIMO TURNO minuti iniziali. Poi la Fides, 


Fra i «drivers» una sola dop; | 
ì Pietta, artefice Antonio Qui 
un cliente poco raccomandabile, Alla resa dei conti primeggiava | con Batan e Gudar, 

come Desaix all’interno. Guada-| invece Gudar, autrice di una 


; È Padefii valido successo, a conferma dilrio, percorso all’esterno e con ferito, Etoile de Bien e. Allier. 

(niércoledì 23 dicembre) avendo in campo Viscardi, Nar-| gioco dei biancocelesti, inutil-|tano di Nardi, ad una entrata gliato troppi tiri nel momento urno stato di forma apprezza- 

di, Bertini, Zucchini e Corradi| mente protesi a diradare la di Magnoni 'e ad un tiro da me-|in cuì gli ospiti non avevano | bile. Îl «tre anni» della «York» Mario Gi ni 

Simmenthal- Reyer Venezia, Pe-|ha gradualmente recuperato, | nebbia che avvolgeva la squa-| dia distanza di Bertini, è padro-| trovato ancora il giusto ritmo, {ben graduato da Quadri, non gnate alcune posizioni con ra-|sostenuta frazione finale dopo ‘ario Germani 
frorce Padova-Goriziana, Fides Bo- | dopo una sospensione per rior:| dra, incapace di trovare la giu-| ni di casa replicavano con Na: |mer poter ambire alla vittoria. | ha. permesso agli inseguitori di| pidi passaggi interni, Desaix è|che Iraniano, che ‘aveva voluto 
logna-Ignis Varese, Libertas Biella- | dinare il proprio giouco. Berti-| sta misura da qualsiasi posizio-| nut e Ponton. Le segnature si| Contro la più salda compagine | far valere la'loro maggiore espe-| riuscito a contrastare l’avanza- forzare i tempi ‘ai «cinquecento» 
Knorr Bologna, Stella ‘Azzurra Ro-|mni ha sfruttato a dovere un|ne e protagonista di una dispe-| facevano più serrate ed il pun-| bolognese, ha fatto valere alcu- rienza e li ha condannati alla|ta di Maestrale ai «cinquecento» | finali, rimaneva vittima di uno 
me-Libertas Livorno, Fonte Levis-|rimbalzo, Viscardi e Zucchini|rante sequenza di tirì falliti, |teggio prendeva quota. Vesco. 7 


î nt i I ni spunti individuali, ma noniresa senza discrezione permet-|finali e il figlio di. Anzola ha | svarione all'ingresso. della dirit-|'Tot;: 17 3 14, 12; (19). «Premio del || 
sima Camtù-All'Onestà Milano. hanno centrato il canestro dal La Fides, che aveva sostitui-| vo, Ponton e Nanut con una|ha mai dimostrato l'organicità l tendosi ‘ancorchè in arrivo unldovuto sobbarcarsi una frazione l tura conclusiva, Anche Vispo da |ie Gioie», L. 800.000 m. 1650: DI | 
e sequenza di tre canestri porta. | necessaria per superare il diffi ) 


vano l'entusiasmo alle stelle: |cile avversario. 


SERIE <A> MASCHILE: IL PESARO SOLITARIO IN VETTA [sii fps 000) conci || _Poogtate De Simone 
DE EPS I ERE IL RESARO SOLITARIO.INVETA 


Zorzi sostituiva Ponton:e Bise- 


sranui" i “crotone Sito | Lan, Ufine-Robur Ravenna 


5a Egl x n M controllare egregi Î { 
gregiamente la si- - n 
i P tuazione, mettendo a dura pro- 46 38 (24 16) 
va la difesa a uomo dei bian- LAVORATORI VIRTUS: Gra- 


cocelesti con una ruota di pas-| beri 5, Silvestrini 4, Battistoni 
saggi. dal ritmo ‘implacabile, | 8, Pellizzari 4, Prevedello 5, Maz- 


[| n n Nardi e Nannucci non sbaglia-| zoli 1, Paderni, Tavoschi 15, Mi 
vano nei tirì piazzati, mentre| stri 4, Termini. ROBUR RAVEN. 
C Za Bertini dall'angolo centrava al-| NA: Minguzzi 4, Scaioli 8, Ven. 
Ero _ _ r"—————c 


Grestasio, (M.. Petrini), 2). HitAmil | 
3) Mara Gabor. 8 part. Tempo el 


gi km, 1,28,7, Tot,: 52; 15, 12, 12: (81) | 

SULLA DISTANZA DI 18 CHILOMETRI A HAMMERDAL © [iîîrtt Rs 
m. 2020, I.div.: 1) Pappone (B 

ET Em mmm enne n Candotti), 2) Asso. 5 part, "Temp 
al km. 128.8. Tot.: 67: 21; 22; (107) 


() 341. «Premio del Platino», L, 290 | È 

mile m. 2040: 1) Deità (F, Mescef | . 

0 0 ne In kn do8 I 
® zuchini), 2) Rinviato, 3) Splend® | i 

dus. 10 part. Tempo al km, 1.29. Ù 

ce ® [LÌ 0 SV LI Tot.: 85; 19, 58, 65: (245) 1792. {No 
«Premio. Piccolo Inverno», L, 710 

mila m. 2000, corsa Totip: 1) Bar 


ten (A. Quadri), 2) Ordonez, 3). 
Maestrale. 9 part. Tempo al km. il, 


la perfezione: 48-42 ai dieci mi-| turini 2, Bertondini 6, Bruschi 
nuti per i bolognesi e netta sen-| 9, Orioli, Benini, Fenati 9, 
sazione che per la Goriziana, 


x ; che falliva anche molti tiri Ti Udine, 20 
PRESENTI 2000 SPETTATORI beri, nulla ci sarebbe stato Più| Il Lavoratore Virtus ha avuto il 


5 ò 

Er 50 PIE sian (org prendere sonno atte ||-II favorito Persson ‘al. terzo posto - Sesto De Florian |\tsizi. 3 peri ‘renpo sii 

THA lib. esaro-API Lignano Schierati Pozzecco e Kristian: |leggera contro il Robiur di Raven- «Premio dell'Oro», I. 510,000 m 

cie al posto di Bisesi e To-|na. Non è stata una partita en- h , 1680: 1) Gudar (A. Quadri), 2) Lo |l 

65-51 (26.21) masi (tra i bolognesi faceva |tusiasmante in quanto né 4 virtus: Oestersund, 20 \= 12732 e quarto R. Martin] Nella categoria sallieVi» Ja pal- netto, 9) Allier::19 (part, Derpo Gf 

una breve riapparizione Viscar-|sini nè i ravennati si soho ecces-f Lo svedese Melcher Risberg | Burger 62”15 + 65”40 = 127”55.|ma è toccata meritatamente a Sa- km, 1.278, Tot: 62: 2 23.27 ln 

DE STRERARO: cale el aL rorcialo. subito dI! quinto |'sivamento 00petali E Fiato une | ha battato vatino Franco No-| Karl Schranz è stato squalifi- |vini della S, G. Triestina dopo un |(35, age * Duplice dell’accoppiata | 
Tatari de Les di poroso DL Die: Lv da10) Ta) Goriziania doe0a inve: | Selene (al'estonitciod aa tutt nos alii gormbattuta finale del: |cato ? per. aver: mancato una | vittorioso spareggio! col compagno | (cu g #01 olio 156.150 per 100 

Uni 20, Pulin 17, Secondini, Gaio, | Ce una rabbiosa rimonta, soste-| postazione tecnica ha lasciato al-{la corsa di fondo di sci di 18|porta. di reale ali’fenace Paolo, Zenier. | {at Pignio devasta 1 ALI 

TRAE bi Tar nuta con passione dal pubblico. | quanto e desiderare. 1 quintetto | km., disputata oggi ad Hammer. O SZ Nella spada «allievi». Guido (Enz-| 05 LIRA cx 

no 10, Triches 4, Mari 2, Bordo: 


mile. 500, m. 2080: 1) Trivento (Wi 
7, Musetti, Porcelli 13, Polzot 8, | Vescovo riscattava una. prova|del Lavoratore Virtus è apparso fdal. Il favorito Ragnar Persson NUOTO A MARSIGLIA mann della S, G. T. ha avuto fa 41. |tog 
Pesaro, 20 Corradi e Lebboroni al. posto | frattempo i ravennati si facevano È . 
2 DI gnare terreno e ha superato ne schermistica deil’Edera sporti. | 2.a CORSA: 1) Tacite 
IL B. metri in 981” porto di Marsiglia sulla distanza | gne di figurare su qualsiasi pe-| 4 CORSA: 1) Buccon 
ma costante vantaggio dei biancorossi 3; 
do Enzmann; 2) Paolo Crisma, | nica le quote provvisorie spet 
ospiti non sono forse incappati in 
Savini: ed Enzmann 
VU.G.G, sono stati realizzati 117 dodich 
Gli ospiti, comunque, hanno ben| HAUSBRANDT - DON BOSCO 
traggano il necessario: incoraggia vi DI che si sono basati sul nostro 
valido Porcelli, intelligente regista | Konradter 20, Scabini 5, Rigo, Gal-| , ITALSIDER: Cavazzon, Vercon, Ervino Comuzzi 
i in: |ca.la terza prova giovanile della | viata al.10 gennaio Brescia-Fiam. | 152 dodici, 545 undici e 3410 
è rimasta, alla sesta giornata di| Miniussi' di Gorizia e Galopin di] difficile del percorso i suoi prin: ge 5 ; 4 i; 


Belladonna), 2) Polare, 3) Incas, 1. 
in po' svogliato, tanto che, anda- | sj i cilmente la meglio sul collega Pao. 
Bulzioco 6, Muset 1; Daros: ARBL assai opaca mettendo a segno tun pi 8) È, si è classificato terzo. Don Sehollander vince Leg] 
Categoria fioretto «giovani»: 1) | 108 undici e 372 dieci. Per l@ 

bilanciato le. sorti dell'incontro nel 58-55 (24-29) 

mento a perseverare nelle lezioni pronostico nel quale era prev 
diel proprio quintetto e particolar-| lina 12, Olivo 2, Baitz, Pistrin 10,4 Vadagnini, SImsig, Giacca R., Giao- 

cipali avversari, i francesi Jean | stagione. ma Trieste di Serie A. dieci. 
andata, l’imbattuta capolista del-{ Monfalcone. di a 


; x 
ni E CRCIMINPICI 
Recoaro Vic.-S. G. Triestina 52-44 (32-16) 
RECOARO VICENZA: Disarò 7, Bertolotti 1, Padrin, Rigodanza 4, 
Girosselle 6, Pellizzaro 6, Severin 8, Casarotto 10, Saraconi, Giaco- 
min 10, GINNASTICA TRIESTINA: Fortunati 4, Schergat 3, Poli 6, 
Acunzo,' Castronovo 6, Grancini 6, Yarabocchia 4, Bianco 2, Antonini 2 
Franceschini 11. ARBITRI: Corradini ‘e Piraccini. — NOTE: Tiri liberi ‘ 
realizzati, 11 su 22 dalla Recoaro; 16 su 30 dalla Ginnastica Triestina, 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE | sissimi quelli errati. Si è dife- 
Vicenza, 20 |sa abbastanza bene, ha con- 
Il quintetto della Ginnastica |trollato sia a uomo che a zona 
Triestina non è riuscito a man. |gli avanti del Recoaro, ma non 
tenere l'epromesse della vigilia. | SEmpre.sono.riusciti a fermarli, 
Si è lasciato infatti superare | Hanno contrattaccato con de- 
in velocità e in precisione nei | Cisione, usando, specie nella ri 
tiri a canestro fin dai primi|Presa, anche l'arma della velo 
minuti di gioco, consentendo |Cità e del contropiede, ma a 
al Recoaro di accumulare in|nulla è valso il loro sforzo. 
breve un notevole margine di|. La partita ha visto sempre 
vantaggio, margine che è an-|il Recoaro in vantaggio, La 
dato sempre più crescendo fino | Squadra vicentina è partita for- 
al riposo, quando le squadre |tissimo e ha accumulato HR 
sono andate agl ispogliatoi sul [buon margine e quando 1a 
punteggio di 32 a 16, Triestina si è ripresa era ormai 
Poi nella ripresa. gli ospiti, |tYOppo tardi. Rigodanza e Di- 
favoriti anche dal fatto che i|SATò, gli elementi più attivi del- 
due migliori elementi locali, |19 squadra vicentina; con que- 
Disarò e Rigodanza, hanno do- | Sti operavano Giacomin, Casa- 
vuto abbandonare il campo per | rotto e Pelizzaro: Della Ginna: 
cinque falli, hanno dato vita |Stica Triestina si ‘ponevano in 
ad un notevole ‘forcing che è |lUce, almeno nei primi minuti, 
servito però solamente a ridur- | 5010 Franceschini e Castrono- 
re lo svantaggio, ma non ajV® i quali peraltro da soli non 
raggiungere i vicentini del Re riuscivano a contenere l’offen- 
coaro che vivevano ‘ormai di |Siva del Recoaro. | 
tendita. A giustificare la non| Subito dopo il ‘riposo, e pre- 
certo brillante prestazione del. | Cisamente quattro minuti dopo, 
la Ginnastica Triestina, sta il|i due più validi rappresentanti 
fatto che essa ha dovuto. gio-|del quintetto vicentino, dove- 
care nella basilica palladiana: | VAno abbandonare il campo 
un salone grandissimo, privo di | P®! raggiunto limite di falli. 
riscaldamento. Il freddo senza | Era proprio in quel momento, 
dubbio ha contribuito notevol. | Che 1a Ginnastica Triestina da- 
mente a-renderé meno acceso | V2 inizio ad una forte rimonta, 
il confronto e per i triestini, | NOn riusciva però nel suo in- 
abituati a locali più caldi, a far | ento, nonostante il notevole 
loro perdere anche la mira.|Sforzo praticato. Il finale di 
Proprio qui il difetto della | gara vedeva infatti il Recoaro 
Ginnastica Triestina: moltissi. | Vittorioso per 52 a 44. 
mi tiri a ‘canestro, ma numero- Piero Piccoli 


univa 


E_ SF, 


NELLA COPPA OREILLER 


Lo svizzero Minsch 
batte i discesisti francesi 


tu 


part. Tot.; 18; 16, 16, 16, (53) 167 
‘TRI: Degli ‘Espositi e Valentini di | Q/4tt70 canestri, mentre anche|to subito in vantaggio nel primif  Nones ha condotto per tutto lo Crisma. Fra le sallleve» è pr RNA I cla 
010 ORI Voi Zorzi trovava un'unica ‘volta il| minuti di gioco ed avendo ragera- | jl primo giro di 9 km., e aveva meggiata autorevolmente la, gori 2 
"O PABEIARA tiro dei bei tempi: 55-55 alla na "o DITO it na un vantaggio di 3” su Risberg % TEIONa se RO sera La colonna Totip 
izi H stri, vi su questo van- “inizi = e; sgiovani» lamo - 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | &5Posizione del disco giallo. i, è Di Ci all’inizio del secondo, Lo svede: la «Coppa lì Natale» (Rx sa sacra di cartello fra le| 1.2 CORSA: 1) Stubbs 
Oltre duemila persone hanno assi-| di Nannucci e Testoni, e ripar-|sotto, tanto che a pochi minuti |: ulti , Marsiglia, 20 
stifo al palasport di Pesaro al con-|tiva  all'aftucco,  Segriavano | dalla ine erano solo cinque 1 pun: TEO DA IO So OIITO L'americano Don Schollander | ya, 6 precisamente fra Barbara soniagii porre 
fronto diretto fra i locali della Vic-| Bertini e Magnoni, attenti an:|tl che dividevano le due squadre promessa Elviro Blaric, ha vinta ha vinto oggi la «Coppa di Na-|Narducci ed Emanuele Dessanti, | 98 H ‘urcia 
toria, Libertas e l’APU Lignano, Fin|che sui tiri liberi, e replicava | nel tabellone. ) 
' l’ordi ; di 140 metri, Secondo si è piaz-| dana. 2) Grignasco 
di Fava è stato sottolineato da ‘un = — === === { Ecco. l'ordine d'arrivo, della | ato un altro americano, Gary | Categoria fioretto «allievi»: 1)| 5.a CORSA: 1) Batan 
tifo infernale con corl e applausi ca- i SR ein LI Isin BI fon ‘Schollander haivinio iN | Giappiig( Perini SSMISIG dont 2) Ordonez 
denzati. I pesaresi intatti stanno! ate SI a \ Sberg (Sve.) 1.755”; 2) Franco | 1,3709 2) Paolo Zanier, S.G.T, dsp.; 3) | 6.a CORSA: 1) Anisette 
traversando un ottimo periodo di Nones (It.) 1.8°10”; 3) Ragnar si Mario Valditara dell’A.S. Udinese; 2) Arabo Ù 
forma e appaiono lanciatissimi verso Ù Persson (Sve.) 1.839 6) Giulio 4) Paolo Senci, dell'A.S.U. 
una tutt'altro che improbabile vitto- De Florian (It.) 1,937”; 9) Fran. SCHERMA GIOVANILE 
ambidue della S.G.T. tanti ai vincitori con: punti 1 
Una delle loro migliori giornate e i n Categoria fioretto «allieve»: 1) | circa 55.522 lire; punti 11 circhi Ido; 
nulla hanno potuto contro la strapo- Dn 0 e « DI Carla Ribi dell'U.G.G.; 2) Livia |15.585 lire; punti 10 circa 2570, 
tenza dei vari Pulin, Paolini, Seroc- Bottini dell'Edera; 3) Emma Curci | Vire. 
co e Marchionetti che si trovavano a Li 39 
occhi chiusi in rapidi contropiede la Narducci B la Ribi 
Vecchio, Lisiach, Pabon, Cavalieri, Barbara, Narducci; 12) Emanuela | prima volta nelle Tre Venezié la 
‘Torcello, G., Urizio, ARBITRI: Co- Una sala affollata di un pubbli. | Dessanti, ambedue dell'Edera: 3) | si sono avute più vincite co |A 
Primo tempo, terminandolo con soli HAUSPRANDT: Stigli 6, Bianco | S*4 © ‘Pinzani di Udine, co interessato ‘@ plaudente; ecco |Luisa Angeli dell’U.N.U.C.I. di Mon. | punti dodici che con punti ut! 
cinque punti di svantaggio (26 ‘a 21).|16, D'Angeri 7, Della Croce, Prelz TTALSIDER . APU LIGNANO B quanto occorre affinchè le nostre | falcone; 4) Mary Rosenfeld. della | dici. Questo è dovuto ai pron0; 
In questa prima fase di gioco si so-|8g, Apostoli 13, Dazzara 2, Fermo, 

6 negli allenamenti, consapevoli a eun sto il dodici. Infatti su 117 do 
mente pericoloso nelle sue «sospen-| salerno, Goitan, Passera 6, ARBI-|% D», Bertocchi, struggia, Giacca È del compito che su loro incombe-| La partita, di ricupero del|dici realizzati nella zona, ber 
sioni» da media distanza. Anche Ta-| TRI: Siderini e Del Negro. Car NOVERO RD, (LIGNANO ai Ros] Ritieni se. confermato donato giorno non lontano. Tale era | campionato italiano di Rugby,|96 sono stati ottenuti a Triesté | 
vano ha fatto un buon lavoro sotto il di SLI, % nada, Gozzi, Viola, Galanda, Mi- dei migliori discesisti del mon-|&PPunto l’ambiente in cui ‘si è|Serie di Eccellenza: Parma bat-|e 17 a Gorizia, 
tabellone conquistando parecchi rim-| L’Hausbrandt, battendo in una |l0cco, Trangoni, Spinelli, Ballico, 
balzi. 


La Fides metteva in campoltaggio senza accorgersi che nel inei a o i 
4 ch se però ha cominciato a guada ex bianco-azzurre, ora della sezio- 2), And. Mantegna 1. 
Ab ri ilo. | t&1e», gara di nuoto svoltasi nel| due graziose e valenti giovani, de. 2) Sunday 
flalle prime battute di gioco l'esiguo | Vescovo: 60-57 per 1 bolognesi. MARE np ones ces chilo 
ì mm; Categoria spada «allievi»: 1) Gui-| La Direzione del Totip comt || 
ria. finale. Purtroppo i bianconeri co Manfroi (It.) 1.959”, Prevalgono nettamente 
dell’A.S.U.; 4) Sandra Cionci del- Nella zona delle Tre Venezie 
con passaggi ficcanti e imprevisti, 
65-63 (38-29) forze schermistiche di rincalzo | S. G, Triestina. stici indovinati dei triestini. 
no particolarmente distinti il sempre | Friedrich 6, Oveglia, DON BOSC ( 
ù | Svolta ieri mattina alla Ginnasti-| te Fiamme Oro 6-5. (3-0). Rin-| In tutta Italia si sono avuti. 
combattuta partita il Don Bosco| Paschini, Bastianutto, ARBITRI: do guperando nella. parte più | 1 


Comunque, dopo i primi venti mi. 
nuti di gioco l'equilibrio della gara 


Claude Kill Perillat == | 
[= poteva definitivamente essere rotto-2| la Serie B. Le due squadre, molto rvebad peer nt RIA ORIE E 500 i è 
favore degli ospiti ma i giovani pe-|nervose in; alcuni momenti, han: Serie B vi del vincitore. Modeste le presta-| di 
sei — forse temendo una Simile no scioinato in eri. pregeoli zioni degti italiani Arrigoni »| -—NELLA MASSIMA DIVISIONE DELLA PALLAVOLO 
i ’ mossa degli avversari — sono pasti: | azioni particolarmente nella se- I RISULTATI De! Biazzo, rispettivamente 130.0 
y Hi a tutta birra e, grazio a una spet- (‘conda parte, Nel primo tempo *Italsider- APU Lignano 6543 le 36 LIA ) SUE LL cora dOPEE ORA en e SUI o e eo 
tacolosa serie di canestri dell'esperto Si 


‘l'Hausbrandt ha sempre rincorso| CRDA Monfale,-*CRDA Ts, 73-51 
Paolini e dell'imprendibile Pulin, si|gli avversari, avanti di alcuni pun- *Hausbrandt - Don Bosco 58-55 CLASSIFICA FINALE 


© ® eqpq® 
ita er a si e |acron Foge Gie [pppoe  22 | Dura batosta dei Vigili 
teggio-sicurezza, al 5’, con quaranta | zati, come ormai è usa fare da al-| CUS Trieste - *itala fusi leo LONEGR I EStio 
punti contro ventitrè- degli udinesi. l'cune partite, ‘è venuta fuori di LA CLASSIFICA T.) 2/16/35; 3) Guy Perillat 
Da notare che Triches e compagni in | prepotenza opponendo ai piazzati (Fr.) 2°16”92; 4) Leo Lacroix 


° Do) 

questi cinque minuti iniziali hanno | di Konradter quelli del bravissimo RSRORE to 351 288 cer.) 2°17”45; 5) Edmund «BIUGR: 1 p di N p 1 (0-3) 
31.283 Ii [man (Si) 217%49; 6) wily fel. SU Campo apoll 

LN ----=;-*=*-» ==: - e 


a Safog a Reggio: 


La Torre R.E-Safog Gorizia 92-71 (45-24) 


LA TORRE REGGIO EMILIA: Parma 6, Calzari 4, Manente 6, Pram- 
% polini 8, Marani 8, Fabbi 18, Gasparini 5, Spaggiari 20, Castagnetti, 
Rertolini 17. SAFOG: Rossì 1, Plessini 13, Lodatti, Baucon 10, Turta 
1, Medeot 7, Portali 1, Birlicher, Scarpin 4, Carini 2. — ARBITRI: 
i RI Rossi e, Angippi di Milano, 


CS 
° 
DI 
a 
8 


Don Bosco 

segnato solo due tiri liberi contro Bianco, di Prelz ed i rimbalzi di ' 

ben quattordioi del Jocalf; nò si PUÒ | Apostoli. Il nnale è stato emozio-| CEDA Montale, vre (Svi.) 2'17”68: 7) Domeng 
certo accusare di questo improvviso | nante ma l’Hausbrandt non si è |1talsider Giovanoli (Svi.) 2718”49; 8) Rai 
no Manninen (Fin.)'2°19”19; 9) 


calo la «panchina» bianconera, chè | fatta sorprendere. In precedenza a DO C. S. ESERCITO NAPOLI: Zup- |schiacciate al megaton di Nav: ttioli, Za li, tini | 
l'allenatore ospite ha continuamente | per il campionato juniores i'Haus: te Ao) Ludwig Leitner (Germe Occ.) | pircii LOI dt benna, a CERA si CORIO È i STO AR 
cercato il quintetto migliore operan: | prandt ha battutò il Dori Bosco APU Ligneno B 298 885 7 |2/2050; 10) Alby. Bitteloud (Svi.).|. tie Degli Espositi, Bugaaa Nad grazia. BITRI: Leottà di Gorizia, PI& 
do spesso dei cambi e cogliendo tul- | Der 37 a 34. 208 2297 6 |221712; 30) Franco SITE Ya, Mazzanti, Dalmaso, Baldan, | Il punto debole della inqua-!cido e Ban di Trieste. 

216 270 (It.) 2°25”23; 36). ex aequo, Giu- 


ti 4 «minuti» a propria disposizione, Ferkalena A triestina s'è 
Ma contro Pulin e compagni non! CRDA MONFALO.-ORDA TS |Pordenone #tpe De Riazzo (Ii )ie Vion] rn Pe e e O V. F. 
c'era nulla da fare e a niente sono #8-51 (38-17) IL PROSSIMO TURNO... {Garcia (Fr) 2°27”54, IUAFONI Vellalo Molca O ‘apodei, | saputo controllare le azioni of- 
valse le prodezze dei vari Porcelli, |  CRDA MONFALCONE: Parovel, (domenica 3 gennaio) eee e Pavlika. ARBITRI: Muceo. Lot. | fensive dei militari. I migliori 
Tavano, Bordoni ecc. Così al 18° i|Boscarol, Dolenz, Bernardoni, Fal:| .APU Lignano B-Don Bosco, CUS ti e Signudi. SETSì 15-13; 15-4; | per .il.C, S. Esercito Nava, Bu- 
locali; erano saliti in vantaggio per | ari, Pacor, Russi, Esposito, Bulat,| Trieste-CRDA. "Trieste, Pordenone- USSNer e. la Bnoner i 36R 40) V 
Mazzoli, CRDA TRIESTE: Rak,|Italsider, CRDA. Monfalcone-Itala, 


cinquanta a trentacinque pati ET eo Ù Prà n ST N Ancora primo 
eee] IMI nel «gigante» 


Giorgio Guùggi . 'Torcello B., Koncan,:Zwar, Del ZEVEFCAE 
PEFI AR SENT Mint Renato Longo 

Bolzano, 20 Milano, 20 
Sulle neve di Selva Gardena 


« SERIE <A» FEMMINILE: DIETRO IL PORTORICO LA SOLA FIAT { | fell dei miei e Serie B PO agio 
TSTCrrrr—.' ci ii cite CAIO a ana cs SEZ To» incrollabile, hanno domi- BOR fi Ù clocross Renato Longo si è im 
CL) (I () HR SSA ROle, La o o- nato l’incontro odierno. Tre a - Flamma Venezia 3-1 posto ancora una volta, su uN 
Ù i a ia Disk î PO= | zero; ma ad onor del vero po- sa G gruppo di 29 corridori, nella g@ 
e i al evi anne 1511) e file) ‘e sitamente tracciata dagli allena» {teva'essere due è uno solo se.i|_ Giunta a. Trieste con vitro |P I ui 
tori federali, presentava un di- vigili avessero saputo sfruttare digit di ritardo, la Eionuna Turbigo sulla distanza di km 

slivello di 205 metri e 52 porte. | alcune occasioni ‘favorevoli. ca- tai offerto alla Bor la possibi: 21,600, 
(0) 1) Ecco la classifica: 1) Mussner pitate loro ne] primo «giuoco», | lità di cogliere il secondo suc- Recita A do 

Gherardo (Fiamme Oro Moena) |Il primo set si è infatti chiuso |CeSso casalingo senza  dover| Renato Longo, partito di sl 

{ol Os (o) (o) @ i gi #[Ky DI, 85'7; 2) De Nicolò Felice (Sci |jn vantaggio dei militari per spendere molte energie, ‘cio, ha sempre mantenuto il co. 
i Gardena) 86”6; 2) Milianti Pa-|15-13. Gli altri due «giochi» so-| La Bor ha vinto i primi due [mando della gara, giungendo Di 
ride (Fiamme Oro) 86”7; 4) Se-|no stati invece tutti di marca |5e%, si è fatta superare nel ter- traguardo con un vantaggio di | 
noner. Carlo 86”8; 5) Mabil-|napoletana, Il sestetto del C. S.|Z0 ed infine è ritornata al suc- |40” su Severini, classificatosi 41 


" . CIMGNIPI] di di, i sono distinte | knecht Ivo 87”7; 6) Valentin Pa-|Esercito s'è aggiudicato le due|csso nel quarto; risultato fi 
Bristot Treviso-S. o Triestina 49-95 (1 1-1 0) Rn Sto Bordone ride 88%8, 7) Demetz Osvaldo cessa ancnca Der 15-4 
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sO 1 NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE | l'antagonista, Certo! di fronte 
Reggio Emilia, 20 |alla già detta superiorità dei 
Al di là delle più rosee aspet-|Teggiani, i goriziani non poteva- 
tative il successo dei cestisti lo-|n0 Sperare di capovolgere le sor- 
cali. Un successo che è matura-|ti dell'incontro. Ma è certo che 
to fin dalle prime battute di|con.un maggiore impegno avreb. 
gioco e ‘che via. via è andato:| bero senz'altro potuto evitare 
assumendo proporzioni sempre | Un risultato finale tanto pesante. 
più vaste fino a cinque minuti|Si è avuta insomma l'impressio. 
dalla conclusione dell'incontro, | ne che i giuliani in questa: occa- 
allorchè, l'allenatore della squa-|sione non abbiano saputo o vo- 
dra locale decideva di dar re-|luto fare tutto quanto sanno, 
Spiro al quintetto base facendo| L'intera squadra locale è da 
Tuotare ‘in;campo: tutti i gioca-| lodare in blocco, con particolare 
tori a sua disposizione in pan-| Citazione per Fabbri, Bertolini, 
china, e Spaggiari, Marani e Prampolini. 
Ed è stato praticamente solo | Nelle file degli ospiti, affogati 
a questo punto che i goriziani| generalmente nel mare , della 
della Safog hanno potuto allen- mediocrità, c'è da sottolineare 
tare un po’ la morsa d’una or.| soltanto il buon finale di Ples- 
mai inevitabile bruciante scon-| Sini e di Turra, 


CICLOCROSS 


Napoli, 20 
===> I Vigili del fuoco di Trieste 
mon sono riusciti a spegnere le 
Velleità dei militari del C. S. 


C. M. 


ri pi 


| secondo posto, e di 1°15” su Zor- | 

nale 3 a 1 in favore dei locali. zi, giunto terzo, L’ex campion? 
fitta, ritrovando in parte la G. M. i la Zandonadi, 59/9; 8) Senoner Enrico 92°3. {e 157, grazie soprattutto alle|La partita, spettacolarmente |italiano Severini ha tentato iN 
smarrita concentrazione e lane.| | _ BRISTOT TREVISO: Turenelto, Maso 2, onise 9, Bordon P. 19, Finilio Lebreton |: Oaiegoria femminile: 1) Seno| ______———— — {Parlando, sì è trascinata in |vanovdi insidiare la vittoria 
cessaria autorevolezza; concen: SerieA Zambon 4, Zandonadi 15, Renosto, Zambon R., Bozzolo, Bordon F. o ner Inge (Sci Gardena) 9271; 2) modo fiacco, data l'evidente in- | Longo; quando già stava per 
trazione e autorevolezza che per erie | GINNASTICA ‘TRIESTINA: Grandi 1, Brombara 4, Caradonna 2, Pa 7. Cipolla Glorianda (Courmayeur) 1 RISULTATI feriorità palesata dai veneziani raggiungere e superare il cam” ì 
lo meno hanno risparmiato agli I RISULTATI corini 14, Cerar 2, Carlon:10, Maggio 2, Rauber, Tauri. ARBITRI: De Serie A 92”8; 3) Barbieri Lidia (SAI Mi-| *vv.r. Ruini - seste 30 fia confronti dei locali. La pione del mondo, a metà del s@ 
isontini un-risultato ancora più *Recoaro Vic, -S. G. Triestiha 52-44 | | Vito di Rimini e Rotondo di Ferrara, — NOTE: Espulsa per cinque lano) 93”1; 4) Demetz Giustina *Olimpia - La Torre 81 FIAMMA, priva di Ventura e di condo giro, Severini si è dovu” 
mortificante di quello che ha *Lavoratore Ud.- Robur, Rav 46-38 | ‘alli Caradonna. Tiri liberi realizzati: Bristot Treviso 11 su 22, Gin: Rath I RISULTATI — 95”6; 5) Quaglia Laura 135”2, *Esercito - VV.F. Trieste 30 DOLO ha schierato quasi co- to fermare per un guasto mec 
sancito la partita, E’ vero che i | «Novatecno Sangiorg. - Roseto 54-58 | "stica Triestina 11 su 24, O ode Di Ss LORIS Ta Fio dea Robe 22 (da vari anni ormai eosttvicce | Canico che si è Poi TipStuto i, 
locali sono apparsi in uno stato |«vietoria Pes.- APU Lignano 6551 LO i 


da vari anni ormai costituisco- 


de pi Dopo la alifi *CUS Parma - Virtus Bologna 3-0 
di grazia del tutto particolare |*La Torre R. E,- Safog Gor. 92.71 ‘Treviso, 20 vil quale si è andati al riposo, | Mobili Bologna-*U.c, Venezia 46-28 | POP squalifica di Schranz 


S rassegnata ‘a subìre sempre la. Emilia, S. G. Triestina - Safog Go- sivi e a dimostrarlo sta il mo-|Sono state già citate le migliori | \acanestro Napoli - Pejo Brescia, S 


Sestese.Eserclto; Cus Parma-VV.F. |sic, Orel. FIAMMA VENEZIA: |f Visitateci! Risparmierete 
ù iniziativa e- la superiorità del-lrizia,.. desto-punteggio-di-17-a-10-con.|-fra.-le- ospiti, mentre -fra-le-pa-|G, Triestina. Portorico Vicenza, 


Roma; Robur-Rimini, Adami, Caraffa, Marangon, 


5951 + 6444 — 124”05, terzo 
Adalbert Leitner 60'75 + 6657 


Ù 
*Omsa M lac, Napoli 60-24 : ceci ve e n pins ì 
Ù, c Hi vor p ini imsa Faenza - Pallac, Nap casione, quindi per i % 

e a tratti Mena scatenati, LA CLASSIFICA ii ire TRENI He] SAS Rie le faNegigiane Portorico Vic, -*Pejo Brescia 60-38 Pr omettente austriaco LA CLASSIFICA locali, per imporre la loro Le 1) Renato Longo, che percorr? n 

TIRO Aidiealto zero (ole Ja'85: Victoria Pesaro 6 51 408 849 Il |im sordina di questo campio- |'redini. dell'incontro, con una LA CLASSIFICA si VV.F. Ruini 6 51 17 3 io (tiorità tecnico-atletica, il loro|i Km. 21,600 della corsa in 515 | 
0g di oggi ha saputo fare, ben RT sie la a ail inesorabile Bordon e una pre- ; Ù DO Vineitor l Il | | Virtus Bologna _—6 42 19 9 8 |eccellente dinamismo e la loro |2) Severini a 40”; 3) Zorzi # | da 
ER o ad evitare la |cisissima Zandonadi. Le ospiti, | par mona 6 99 3027 G Nello sfalom | ws Mi I ae rogge mafe Giuro fn fase] Lai E MAIIO RARI È 
di be a E in qualche mo- Ta siena E. 6 38 408 361 9|Sconfitta sul campo trevigiano, | però, rispondevano colpo su Stando Milk d 42 344 248 Ciam Modena 6 42 1510 8 |d'attacco, Nelle file della Bor, | Sfolcini a 2'01”; 6) Garbe lo) 
pueden nigi NUO Recoaro Vicenza 6 33 362 363 9|ma sono riuscite ad impegnare | colpo, senza mai disunirsi, SO- | Bristot Tremto È 270 256 Lienz, 20' | rsercito Napoli 6 42 13 3 8 {tutti si sono prodigati per con: |a 2°02”, Ì Ù 

l'avversario, per contrastarlo al. TMOIRIOO Vama AIA REMOTA RIONAOLISTEYIONArIO Santa spinte dalla tenacissima Paco | cmd mastio 8 dali von vertendo ogni. pronostico, |. Cos Panzia 6 42 12 8 8 [Seguire il successo, Weljak e 

TO N O Sitog Gorizia. (6,24 41411 8|verità.il quintetto trevigiano gi sint e con là regia: della Carloni. [tr 0. venosa È 99 204 oat FIORIIER, IRIS ARE Teste die Rana SR FIERE FORRLAriOI pero io î 
capace di farlo sul piano squi: Roseto 024 968064 toa Meonente au0e: I ST pi; S. MM. Mobili Bol. 6 3 3289 236 ®fco, ha battuto i più quotati ed| CUmRa RA A TNA INI AN RLTA volonteroso |f PREMIATA FABSRIUA ù 
E ton Noa 6 24 307 402 8|to sul contropiede e sul tiro |'porsi tenacemente alle sfuriate Rie a D Si 220 6|Csperti compagni della squadra] Robur Revenna 6 15 I0îf 2 Mattioli, l'anziano Adami e Ss 
t Priva di un’apprezzabile inte- È Piazzato contro la zona, attua | delle  trevigiane, segnando 2 |pPatiac. Naso © 06 150 325 of razionale, vincendo lo. slalom) WF. nome 6 15 677 2 |Lovatini, indubbiamente trop- Hi la 
sa e talvolta incredibilmente im. IL PROSSIMO TURNO ta dalla Carlon e compagne. |loro volta. degli ottimi canestri, | 14! Napoli “© [maschile del «Premio di Lienz». | sesiste 6 15 616 2 [o poco per bloccare l'iniziativa || MODIII hi 
precisa e ‘pasticciona, la squa- (domenica 8 gennaio) Il primo tempo è stato piut. | Il finale è stato veramente IL PROSSIMO TURNO Nindl ha vinto coprendo le PROSSIMO ‘TURNO PVWSRATIA: o la 
i dra goriziana, in evidente giot-' Recodro Vicenza-Lavoratore Udi | tosto deludente, sia perchè e |entusiasmante. Il serrate delle (domenica 3 gennaio) due «manches» rispettivamente H Li Punteggio parziale: 15:6, 15-8, & 
nata nera, ad un certo punto è|ne, Robur Ravenna-Novatecna Sau- | due antagoniste tardavano a |triestine era commovente, ma il| Bristot Treviso-Fiat Torino. Stan fin 60”35 e in 6208 con un tem-| Sabato 16 gennaio: VV.F, Trieste. | 12-15, 15-9. BOR: Jurkig, We- CERVIGNANO È 
‘sembrata addirittura svogliata e | giorgese, Roseto - Victoria Pesaro trovare il giusto ritmo, sia per | loro sforzo non riusciva che a|d: Milano -U, €. Venezia, S. M |po complessivo di 12243; Al Se-! C.d.R. Minelli; La Torre-Ciam; Vir: |ljak, Drassich, Bevilacqua, Neu: ti a 
incapace di lottare; insomma|A.P.U. Lignano-La Torre Regsio | l'imprecisione dei tiri” conclu: | rendere onorevole la sconfitta. | Mobili Bologna - Omsa Faenza, Pai {condo posto Gerhard Nenning] tus-Olimpia. Domenica 17 gennaio: bauer, Starec, Miot, Vitez, Ur- È 
d 


À CAUSA-DEL CEDIMENTO Di UNA RINGHIERA DI FERRO 


PAUROSO DRAMMA DEL PANICO 


È Ù4 feriti dei quali 5 gravi - Causa della sciagura il comportamento di alcuni tifosi che 


a 


|\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, 20 

| Îl nuovo stadio di Istanbul, 
l'Ompletato nei giorni scorsi, è 
fo inaugurato oggi con un 
ivissimo e sanguinoso inci- 
ite che l'energia e la pron. 
ia delle forze dell'ordine e 
le un po’ di buona fortuna, 
lo impedito si trasformas- 
è in un vero e proprio massa- 
0. Un'improvvisa ressa, pro- 
‘ata dalle proteste di alcuni 
Osi per la mancanza di posti 
| Sedere sulle gradinate, ha 
\'tovocato il cedimento di una 
“ghiera di ferro; Sotto la pres- 
pone della folla e anche, per 
|'îpedire di essere schiacciati, 
|‘fitinaia di spettatori si sono 
If&ttati o sono stati scaraventa- 
ll da un'altezza di quattro me- 
îi e mezzo su un ripiano: sotto- 
Stante, I feriti, sono stati 84, 
‘cui cinque versano in gravi 


(| 
| 


“ato subito la spola tra l’in- 
| | Sesso dello stadio e gli ospe- 
|UAli: un appello è stato imme- 
‘tamente rivolto per radio ai 
‘Onatori di sangue. Questa ra- 
| \Ua azione di soccorso ha avu- 
certamente una parte fon- 
entale nel salvare delle vi- 
\ € in pericolo; ma il merito 
|Pfincipale va a quegli agenti 
Servizio nello stadio che al 
lo formarsi della ressa han- 
immediatamente soccorso 
RUSITI che si trovavano ammuc: 
tì lati sotto la ringhiera travol- 
N bprevenendo che i disgrazia- 
‘ Che stavano alla base della 
| Niramiae ‘umana, e che più ave- 
ho sofferto per la caduta, fos- 
la 0 soffocati dal peso di colo- 
Che erano caduti su di essi. 
| lo stadio, intitolato ad «Ali 
Sami Yen», contiene 55. mila 
Îersone e doveva essere inau- 
| ato con l’incontro interna 
| fonale di calcio Turchia-Bulga- 
|} La partita ha poi avuto 
dii go con mezz'ora di ritardo 
Ù previsto, a 
vAll’origine dell’ incidente c'è 
il comportamento irre- 
loi abile del gruppo di tifosi 
Va per la mancanza di; posti 
| a cedere ha iniziato una gaz- 
| 


R 


Tra clamorosa, I più facino: 
gi hanno distrutto un chio- 
N di bibite e ne hanno incen- 
Be 


| {Sto un altro. Immediatamen- 
th, Îl personale tentava di met- 
| We l'incendio sotto controllo 
Lu gli estintori a disposizio- 
lau ma intanto qualche decina 
| Spettatori viste le fiamme e 
‘fr lumo levarsi cominciavano a 
‘&gire, gridando. Il grido «al 
oro» si propagava e, come 
| gi itabilmente succede in que 
| »° Casi, la gente non si è fer- 
| lata a riflettere che lo stadio 
TR sarebbe mai potuto bru- 


Mer protestare contro la mancanz 


LE 


sato e ha cercato di fermare 
la massa esagitata, è stato so- 
spinto innanzi. La folla diven- 
tata ormai incontrollabile si è 
lanciata verso la. ringhiera: le 
sbarre di ferro, sotto la fortis- 
sima. pressione, hanno ceduto 
e la gente è cominciata a cade- 
Te in basso; quelli che si sen- 
tivano mancare il terreno sot- 
to ai piedi, istintivamente si 
aggrappavano ai vicini, trasci- 
nandoli a loro volta nella ca- 
duta. Grappoli urlanti si rove- 
sciavano in basso: è stato in 
quel momento che l’incidente 
ha raggiunto il momento più 
drammatico, tanto da far pen- 
sare alla tragedia. Vedendo la 
gente fuggire e cadere, senza 
sapere quello che era successo, 
nello stadio si è diffuso come 
un lampo il grido: «Lo stadio 
crolla», 


Prima che il panico che ser- 


- | peggiava avesse fatto perdere 


la testa ad altra gente, la po- 
lizia ha preso la situazione in 
mano: mentre il focolaio d’in- 
cendio veniva spento, gli agen- 
ti bloccavano con dei cordoni 
4 movimenti della folla attor- 
no alla balaustra crollata, per- 


a di posti a sedere hanno incendiato un chiosco di hihite 
" > - 


Istanbul — Ottantaquattro persone sono rimaste ferite per il panico provocato dal cedimento di una ringhiera di ferro. Nella 
foto spettatori mentre si gettano dalla ringhiera scavalcandola a gruppi per mettersi in salvo (Telefoto A. P. al «Piccolo») 
| lO ii mat rear it e nur. 


mettendo ai soccorritori di in- 
tervenire senza intralci. Dagli 
altoparlanti gli spettatori veni- 
vano tranquillizzati sulla natu- 
za, dell'incidente e invitati con 
molta fermezza a non muo- 
versi da dove si trovavano. In- 
tanto si ordinava a tutti i me- 
qici e infermieri fuori servizio 
di portarsi allo stadio o negli 
ospedali per soccorrere i feri. 
ti, Uno spettatore che era pre- 
sente, Cemallettin Boluk, ha 
detto: «Ero in un gruppo di 
cinquanta persone e improvvi- 
samente ho visto una mischia 
svilupparsi davanti a me, Poi 
la ringhiera ha ceduto e io so- 
no caduto sulla schiena di un 
tale che stava nella gradinata 
inferiore», 
A. P. 


—___P-- 


Fiori sulla tomba di Stalin 


Mosca, 20 

Nelle prime ore di oggi, un 
mazzo di crisantemi avvolti in 
cellofan è stato deposto dinan. 
zi alla lastra di marmo che, 
dietro il mausoleo di Lenin sul- 
la Piazza Rossa ‘ed ai piedi del- 
la muraglia del Cremlino, rac- 
coglie i resti di Giuseppe Sta- 
lin. Domani ricorre 1’85.0 anni. 


versario della nascita (nel 1879 
a Gori, in Georgia) dello stati. 
sta sovietico, spentosi a Mosca 
‘undici anni or sono, nel marzo 
del 1953. 

Numerosi turisti che, come 
ogni giorno (specie se festivo) 
hanno affollato la Piazza Ros- 
sa malgrado la temperatura 
molto rigida, hanno scambiato 
a bassa voce qualche commen- 
to mentre sostavano dinanzi al- 
la nuda lastra di pietra recan- 
te inciso il nome dell'uomo il 
quale per lunghi anni dominò 
incontrastato sulla scena del gio- 
vane paese dei Soviet. 


—____—_———_—__—_ 


I contadini avversano 


la politica di Burghiba 
Tunisi, 20 
Il Presidente Burghiba ha get- 
tato in carcere 147 contadini col- 
pevoli di aver partecipato a una 
dimostrazione di protesta con. 
tro le cooperative imposte dal 
Governo. I 147 malcapitati, ol 
tre all’arresto che prelude a un 
successivo processo per sabo- 
taggio, hanno subito il seque- 
stro delle loro terre compren- 
denti globalmente 80.000 piante 
di olivo. La dimostrazione si è 
svolta a M’Saken, a Sud di 
Sousse. 


= 


TORNANO SULLA SCENA | MILITARI GUIDATI DA KHAN 


Nuovo colpo di stato 
inscenato a Saigon 


Sciolto 1° Alto Consiglio . Colti completamente di sorpresa 
i funzionari americani dall’azione dei «giovani turchi» 


Saigon, 20 


Un nuovo colpo di Stato, pa- 
cifico stavolta, è avvenuto @ 
Saigon segnando il ritorno 
sulla scena dell’esercito Sud- 
vietnamita e soprattutto del 
suo capo, il gen. Khan. Il gen. 
Khan ha proclamato lo scio- 
glimento dell'Alto Consiglio 
nazionale, che era stato crea- 
to a Saigon tre giorni fa, «al- 
lo scopo di rafforzare e di 
mantenere Punione e la soli- 
darietà nelle file delle Forze 
armate». Presieduto del gen. 
Khan, il nuovo Consiglio delle 
Forze armate comprende una 
trentina di ufficiali generali 
tra i quali: il vice comandan- 
te in capo; il capo dello Sta- 
to Maggiore inter-armi; î co- 
mandanti. delle. SIUatiTo regio 
ni tattiche del Vietnam; i co- 
mandanti dell’esercito, della 
aviazione, della marina, delle 
forze speciali di paracadutisti, 


<commandos», del genio, del- 
le truppe corazzate, dell’arti- 
glieria e delle divisioni di fan- 
teria dislocate in tutto il ter- 
ritorio. nazionale. 


L’Alto Consiglio nazionale 
era stato istallato a Saigon il 
26. settembre dal gen. Duong 
Van Minh, allora Capo dello 
Stato, ed era composto di di- 
ciussette personalità. Scopo di 
tale organismo era di convo- 
care il Congresso nazionale del 
popolo, incaricato di eleggere 
un Capo dello Stato provviso- 
rio (tale compito era stato us- 
solto con l'elezione di Phang 
Khang Suu); di elaborare una 
nuova «carta» che definisse la 
organizzazione dei poteri pub- 


dei fucilieri di marina, dei| presieduto da Phang Khang 


Suu (l'attuale Capo di Stato), 
quindi da Spruen Xuang Chu 
(dimessosi il 5 novembre in 
segno di protesta per la com» 
posizione del Governo di Tran 
Van Houng) e, per ultimo, 
dall'avvocato Le Van Thu, 
eletto il 18 novembre. 


I leaders militari dell’in- 
cruento colpo di Stato hanno 
conferito stamane per un'ora 
con VAmbasciatore americano 
Maxwell Taylor, mentre l'edi- 
ficio della rappresentanza di- 
plomatica degli Stati Uniti era 
circondato da paracadutisti con 
le baionette innestate. Al ter- 
i generali apparivano 
tri in volto e si sono rifiu- 
tati di fornire particolari sul 


IL PICCOLO 


DI 


STANDA 


»m grandioso assortimento, la qualità rigorosamente selezionata, la massima convenienza! 
misto all'olio d'oliva: carciofini, funghi 
e olive farcite - grammi 140 netto 


sardine portoghesi all'olio d'oliva 
grammi 125 netto 


prosciutto crudo di Parma.-4 etto 


polli novelli 
d'Oro” -1 chilo 


1 chilo HR 


per le feste 
SN 


TACCHINI “U.S.A” su 


«gelati pronti perla cottura-1 chilo), 


CAPPONI nostrani 


pronti per la cottura -1 chilo I, 


"000 


TACCHINI freschi 


COTECHINO E ZAM- 
PONE di Cremona-1etto ‘ 1 


ZAMPONE E COTE- 


CHINO ai Modena -1 etto 1 


mostarda di Cremona - 


grammi 450 netto 


L 


alimentari 


290) 


CARNI FRESCHE DI PRIMA QUALITÀ - TUTTA LA TRADIZIONALE POLLERIA NATALIZIA - GRANDE n 
ASSORTIMENTO DI FRUTTA FRESCA SELEZIONATA, NAZIONALE ED ESOTICA, 


COppa di Parma - 1 etto 


parmigiano reggiano 


natalizie, acquistate nel 
supermercati 


L 


INS 


L 


L0R0 


1400 


tortellini ai Bologna - grammi 250 


classico strav. 1962 - Petto 1, 100 


emmental bavarese 


“Marken” - 1 etto 


mi 560 netto 


ananas allo sciroppo - gram- 


l 


pesche allo sciroppo - gram- 
mi 420 netto 


l 


prugne “California” giganti 


grammi 340 netto 


| 


noci sorrento “Pane” ex- 


tra - grammi 400 


l 


frutta mista: nocciole, no- 
cie mandorle - grammi 425 | 


datteri Ta” - seammi 250 


i 


strie 


pr 


E ae 


blici; di consigliare il Gover- 
no su tutti i problemi ai qua- 
li il Vietnam del Sud si tro- 
va di fronte. 

L’Alto Consiglio nazionale era 


> 


Mare: ‘se qualcuno lo ha pen- 
| 
| 


LA 


ì Berlino, 20 


tigio natalizio» al settore co- 
“sta per celebrare la. quar- 

i a omenica di avyento con i 
Kenti abitanti dietro il mu 
casa vergogna, Secondo 
dit fonari di Berlino Ovest, 
| }yT® 775.000 persone hanno uti- 
mato oggi i lasciapassare co- 
i i per Berlino Est. Due 
di, dopo l'apertura dei posti 
Qi Wansito, avvenuta alle 7 di 
Stamane, circa 18.000 perso- 


la di controllo, contrariamen: 
o]; 


ua 


| nl -benlinesi occidentali hanno 
oggi il loro «pellegri- 


ty 6500 macchine avevano 
fjPerato il muro. Le operazio- 


Rille precedenti ocezsioni, si 
ono abbastanza rapida: 
ite, fatta eccezione per 
Sleuno che è stato rimanda» 
pelNdietro perchè trovato in È Sp "usa 
Vassesso dl cibi in scatola, me-lta da eminenti visitatori di 


dicine o diapositive a colori, 
tutti oggetti che compaiono 
nella lista delle cose delle qua- 
li è proibito l'ingresso a Ber- 
lino Est. Comunque, le perso 
ne hanno potuto ugualmente at 
traversare il muro. dopo aver 
lasciato le cose proibite 2 Ber- 
lino Ovest. 

Le guardie comuniste hanno 
piazzato e subito tolto un mi. 
crofono nel muro di peruuo, 


all'altezza di piazza Potsdam: 
mer, nell’apparente intento di 
registrare le conversazioni de- 
li occidentali che osservano 
il settore sovietico da una piat- 


taforma innalzata nelle vici 
nanze. Secondo la polizia di 


Berlino Ovest, il microfono era 


circa 60 centimetri dalla piat- 
taforma che viene spesso usa: 


stato installato due sere fa, a 


SECONDA GIORNATA DI APERTURA DEL «MURO» 


VIETATO PORTARE CIBI IN SCATOLA 
È MEDICINE AI BERLINESI DELL'EST 


i Tolto dalle guardie comuniste un microfono installato due sere fa 


Berlino Ovest. Un cavo colle 
gava il microfono a una torre 
di osservazione situata a una 
settantina di metri di distan- 
za in territorio comunista. Sta- 
sera il microfono è stato tolto 
e il cavo coperto con della 
sabbia. Pare che a provocare 
la «marcia indietro) dei comu- 
nisti sia stato il parere di un 
portavoce del Governo di Ber- 
lino Ovest secondo cui accanto 
alla piattaforma sarebbe stato 
posto un cartello per avvertire 
î visitatoni della presenza del 
microfono. 

Wolfgang Harich, ex giorna- 
lista, docente universitario e 
noto intellettuale della Germa- 
nia orientale, arrestato nel 1956 
per complotto contro Ulbricht, 
è stato liberato dal carcere in 
seguito all’ amnistia concessa 
dal Governo di Pankow. 


colloquio con Taylor. In mat- 
tinata, i paracadutisti aveva= 
no fatto la loro prima appa- 
rizione nelle strade di questa 
capitale prendendo posizione 
oltre che davanti alla amba- 
sciata americana, di fronte al- 
la rappresentanza diplomatica 
inglese, al palazzo presiden= 
ziale e all'ufficio del Primo 
Ministro. A quanto sì è appre- 
so, 18 persone sono state ar- 
restate a Suigon e quattro nel= 
la città settentrionale di Hue. 

Negli ambienti americani si 
respira una atmosfera di sco- 
raggiamento, Gli Stati Uniti 
speravano che il. Governo ci- 
vile di Huong e V'Alto Consi- 
glio nazionale avrebbero assi- 
curato perlomeno l’inizio di 
qualcosa di sìmile a una de- 
mocrazia, senza Vappoggio po- 
polare, si pensa a Washing- 
ton non è possibile vincere la 
guerra contro i comunisti. Ri- 
sulta che i funzionari ameri- 
cani sono stati colti comple- 
tamente di sorpresa ‘dall’azio- 
ne dei «giovani turchi». Al- 
trettanto sarebbe avvenuto 
per il Presidente Suu e per il 
Primo Ministro Huong, .che 
sarebbero stati posti di fronte 
a fatto compiuto. 

Quanto a Khan, sebbene 
l'ordine relativo allo sciogli- 
mento dei Consiglio naziona» 
le e agli arresti porti la sua 
firma, gli osservatori ritengo- 
no che il generale sia ridotto 
al ruolo.-di capo nominale de- 
gli autori del colpo. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. £. T. 


vermoutli “Contado” 


bianco e rosso - 1 litro 


lacrima Christi 
bott. %, 4 litro 


tipici di zona -1 litro 


I, 
l 


l 


gran Moscato spumante 


“S. Maria La Versa” 


astispumanteMaren 


l 


gi 0° 
l 


liquori “Isolabella” 
- bott.‘ litro. 
scotch whisky 
“Me, Donald's”. 


] 


20 


brandy “Sarti” - bott.*/, litro 


panettone “Frontini 


1 chilo 


caffè “Brasil” - sr. 95 netto 


Ì 


O) Buon Natale dai supermercaii STANIDA 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
ll recapito delle offerte, del. 
le caselle istituite nei nostri 
Ufficì verso pagamento della 
quota. di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


Im testata di egni singola 
rubrica è indicato i} preizo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per ta 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Gil avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo 1m- 
porto, allo stesso indirizzo, 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


—__—_—————_m 
D Off. d'impiego L. 35 
pol Daolio da toché Wilpadit 


AIUTO banconiere o ragazzo 16 
17 anni per Bar Centrale, piaz: 
za S. Giovanni 3, 515 D 
CERCASI giovane esente servi- 
zio ‘militare oppure signorina 
per corrispondenza. perfetta co- 
noscenza tedesco inglese dispo- 
sto trasferirsi Sicilia. isole 
Eolie, Primaria ditta esportatri- 
ce. Scrivere cassetta 408/1 So- 
cietà Pubblicità Italia Messina. 

6401 D 
PARRUCCHIERA capacissima 
cercasi. Salone U. Tarabochia 
3. Tel. 41077. 72465. D 


rr 
1_ Off. appart. bott!  L. 30 


A.A-AA.A.A-A.A AA, APPARTA. 
MENTO in villa Romagna, par- 
co, ‘pronta entrata, signorile, 2 
camere cameretta salone cuci 
na bagno terrazza calenafta po- 
steggio auto, panoramico affit- 
tasi. Agenzia! Aurora, Ginnasti- 
ca 1, telefono 50323, 148851 
A.AALA.A.A.A-AAA, APPARTA- 
MENTO adatto ufficio zona cen- 
tro, 8 camere servizi central- 
nafta ascensore, affittasi. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 14861 
AA.AA.AAA.AA.A, APPARTA. 
MENTO pianoterra centro adat- 
to ufficio, deposito, recapito, 
con telefono più servizi affitta- 
si, Agenzia Aurora, Ginnastica 1 
telefono 50323, 14871 
AAAAA.-AA.AAA. APPARTA- 
MENTO 5 camere cucina ba- 
gno poggioli, III, panoramico 
centralissimo, senza riscalda- 
mento, affittasi lango Santorio. 
Agenzia Aurora, EEA 
1 
AAAAAAAAAA. APPARTA. 
MENTO zona Gatteri, 5 came 
re cameretta bagno cucina, II 
‘piano ‘senza riscaldamento, af- 
fittasi. ‘Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1. 1489. 
AAA.AAAAAAA. MAGAZZI. 
NO 90 ma. zona Roiano; altro 
magazzino 25 mq. zona Severo 
prima entrata, affittansi. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 14901 
ALA.A.A.A.A.A-A.A.,A, APPARTA- 
MENTO lusso affittasi corso Ita- 
lia V p. ascensore \calenafta, 5 
camere cucina 2 bagni poggio- 
lo. Agenzia Aurora, E È 
A.A.A.AA, RICHIESTA 2 came 
re cucina bagno coniugi soli. 
Tel, 50323, ore. ufficio, 1494L 
A. APPARTAMENTO nuovo, 
libero, 2 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, affittasi. Visita 11- 
12/15-16 Industria 51. 31811 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
niento tre camere cameretta cu- 
cina bagno rimesso a nuovo. 
Locali d'affari cedonsi. Box cen- 
tralissimi affittansi adatti anche || 
magazzino. Affittasi 5 camere 
cucina bagno ascensore centra- 
lissimo. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia. 14955/7 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
nafta, ascensore affitta pronta. 
mente Immobiliare. CIVICA, 
‘piazza San Giovanni 4, 61712. 
31797.I 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO: 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore affitta Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712, 31797I 
APPARTAMENTO camera cu- 
ina 10.009 affittasi compensan- 
do spese AGENZIA GENTILE 
TORO 8. 14954 I 
APPARTAMENTO quadristan- 
ze paraggi Rossetti 30.000 affit- 
tasi. AGENZIA GENTILE, TO 
RO 8. 14954 I 
MAGAZZINI . diverse posizioni 
affittansi. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 14954 I 


trr_——————_ 
M Vendite d’occas. L. 40 


PELLICCE eleganti, qualità su- 
periore,. risparmio! Cappelli, 
colli, guarnizioni: vasto assorti- 
‘mento. Pellicceria Cervo XX 
Settembre. 16. 31609 M 
RICAMBI originali elettrodome: 
stici, scaldabagni, apparecchi, 
riscaldamento. Via Mantegna 3. 
Tel. 734221. ? 31660 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 
A.A.A.A,A.A, ACQUISTIAMO 


soprammobili, quadri, bronzi, |A, LICENZA alcoolici superal 
tappeti, salotti antichi, mobili, |coolfci; altra alcoolici trasferi. 
cucine; Tel, 61591, 51276 N | bili qualsiasi posto, cedo. Scti- 
MOBILI, metalli ferro, oggetti|vere cassetta 803 R, UPI, 
vari, sgombero cantine domici-| A. BAR alcoolici superalcoolici 
lio, Telefonare 23076. 31799 N |paraggi piazza Goldoni qualsia- 
O. (Gorimerdiali _L, 40|famisri vemionho. 100.00. 
“ommerciali L. ‘amiliari, vendiamo ‘7.000.000. 
DEE ne EI Cassetta 804 R, UPI 
ORO regali classici moderni. |A. ATTENZIONE: 
Orologeria Hollesch  Darwil,|ci superalcootici ristorante, mas- 
piazza S. Giovanni 1, simo incasso, unico in. città, 
31752 O|causa importanti im 
diamo. Cassetta 805 
Q Auto, moto, cieli L. 50 di IERI. WE : da 
— | Garibaldi vende Litri tu 
AUSTIN Innocenti A40 combi: |dentro rende 120.000 nette mene 
nata fine 1962 occasione vende |siti, affitto 9000, causa vecchia. 
si. Autorimessa Giulia 60, 1001Q |jn vendesi 1.700.000. 
FIAT 500N 1962 e Giardiniera cassetta 806 R, UPI. 


1961 occasione vendonsi. Auto- 
rimessa via Pisoni 2.  1002Q 
600 61 e 1100 56-60-64 occasioni. 
Autorimessa Giulia 60, 1003Q 
INNOCENTI A40S berlina km. 
4000 perfetta garanzia vendesi. 
Pisoni 2. 1004Q 
VOLKSWAGEN .1200 km. 11,000 
vendesi occasione causa parten- 
za. Telef. 62864, 560 @ 


inner 
R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A.A. LATTERIA condominio z0- 
na piazza Goldoni mq. 60. ven 
desi 6.000.000, Cass. 801 R, UPI, 
A. RIVENDITA tabacchi cen- 
tralissima licenza vastissima 
ottimo incssso causa malattia 
vendo 8.500.000. Cass. 802 R, UPI 


per. i vostri amici, 


“IL DONO 


Ricchissimi premi tra i quali 
automobili, motoscafi, pellicce ece. 


pubblistock 3336-64 


PER CONSEGNE ALL'ESTERO 
DI PRODOTTI STOCK 
RIVOLGETEVI AL VOSTRO 
ABITUALE FORNITORE 


di classe per vo 
per i. vostri. cari! 
i Un felice Natale 
con il famoso brandy. Stock 84 

e gli squisiti liquori Stock. 


MEGLIO ESPRIME L’AUGURIO DI BUON NATALE 


si condizis 


A TORINO 


IL PICCOLO é :n vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 


LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozz 
ROSSO — piazza S. Carlo Ò 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 

TROVATO — piazza Castello 


ALBERGHI con bar buffet ri-, NEGOZIO calzature, adatto al-| comfort; 
«tre attività vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 
SALONE parrucchiera paraggi 
Baiamonti vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 
TRATTORIA centrale, vendesi 
per ritiro 3.000.000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. © 


storante posteggio vastissim: 
sala. pranzo Lignano Sabbiadoro 
vendonsi; accettansi facilitazio- 
ne, pagamento. Altro bellissimo 
zona Trento vendesi unica occa- 
sione, tutto modernamente arre- 
dato lavoro tutto l’anrio, Corso 
Garibaldi 11, Agenzia, 14955/6R 


BAR centralissimi vendonsi ve- 
In, affarone eventualmente con- 
dizioni pagamento. Latteria caf- 
Té lavoro. sicuro vendesi causa 
Titiro. -Latterie vendonsi* occa- 
sione. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia, 14955/5 R 


BAR analcoolico, pene avviato, 
paraggi Viale, vendesi 2.600.000; 
altro paraggi D'Annunzio 3 mi- 
lioni 500,000 vendesi, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 14954 R 
CARTOLERIA zona centrale 
Vendesi rara, occasione. Negozi 


D 


abbigliamento vendonsi, ‘Dro- 


gheria vendesi vero affarone. 
Frutta verdura vendesi. occasio- 
ne. Alimentari vendesi. Altri 
negozi vendonsi causa partenza. 
Corso Garibaldi 11 - Agenzia. 
14955/4 R 
FRUTTAVERDURE, centrale 
buon lavoro 1.300.000 vendesi 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
; 14954 R 
LATTERIA bellissima, ottimo 
lavoro vendesi 3.000.000 AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
# 14954 R 


tefontane. Palazzine signorili, 
zona Bellosguardo, Prontentra: 
ta Duca d'Aosta, vendonsi. Pa- 
gamenti dilazionati; 


8. rifiniture accuratissi- 
me Altri appartamenti pronta 
consegna o già affittati o in cor- 
sc costruzione nelle zone di 
PINDEMONTE, ] 
D'ANNUNZIO. NICOL IN I 
Studio Tecnico Edile Immobi- 
\liare, via Maiolica 1,1 p., tele- 
fono 50861, .è a Vostra disposi. 
zione per una completa assisten- 
za nel ramo immobiliaré e per 
studiare con Voi 
Jer l'acquisto di ter 

enti ecc, Se sIE- 
TE IMPOSSIBILITATI a VE- 
NIRE DA NOI, TELEFONATE. 
CI; VI RAGGIUNGEREMO A 
CASA O SUL POSTO D 
VORO. 14 


MAGAZZINO nuovo, ‘ottimo in- 


Gentile, Toro 8. 
VILLA signorile 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi, giardino, 
veranda, vende OCCASIONE, 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 


il testo in modo da renderne 
evidenza La U.F.i ha la fa 
soltà di abbreviare qualche 
parola degli annunaet. 

Le offerte debbuno. a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancàtura semplice. e 
non raccomandate 0 espres 
so) 6 spedite per posta. 

La pubblicazione 
avviso è subborainate all ap 
provazione del 
Sì riserva insindacabile di 


APPARTAMENTI ‘ signorili oli 
na F. SEVERO, primo. ingres: 
so, 2 stanze, ‘stanzino, ‘cucina, 
VILLE bella posiziune vendonsi 
libere vera occasione. Casetta 
due appartamenti di tre camere 
cucina bagno. 700 mq. giardino 
î causa partenza. Altre 
casette. vendonsi, Terreni. ven- 
donsi.. Corso Garibaldi 11 


ascensore, cantina vende lire 
5.300.000 Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4 - 61712 


31 
APPARTAMENTI liberi condo- 
mmio due tre camere accessori 
Vendonsi ‘causa partenza. Altro 
due camere cucina bagno gara- 
ge giardino, Altri camera cuci- 
na bagno, due camere bagno cu- 
Cina rimessi a nuovo vendonsi 
occasione. Corso Garibaldi 11 - 


APPARTAMENTI nu.vi Ligna: 
no Sabbiadoro due tre camere 
cucina bagno vetanda vista ma: 
Te. vendonsi rarissima occasio- 
ne Altri tre appartamenti San- 
giovanni Latisone casa nuova 
libera vendonsi causa‘ partenza 
condizioni pagamento vantag: 
giose, Corso Garibaldi 11, Agen- 


APPARTAMENTI viale D’An- 
nunzio, vendonsi affarone. Prez- 
convenientissimi. 


r———————_—_____É 
S_.Case, ville; terrenì ‘Li 60 


ALALALAA.A.AAAA.AAA.AA, 
APPARTAMENTI centralissimi 
zona Stazione centrale, varie di 
mensioni, tutti comforts, dispo. 
Nibili ancora piani alti ed atti. 
ci; condizioni di pagamento ec: 
cezionali. REVOLTELLA. SET- 
TEFONTANE, posizione soleg- 
gista, appartamenti, di diverse 
‘dimensioni, ancora disponibili 
consigliabili anche 
per . investimento .di î 
REVOLTELLA alta una-bistanze | b: 
soggiorno vaste terrazze, tutti i 
comforts, consegna entro l’anno, 
PRONTINGRESSO : 
|Dreher 3-4 stanze, rifiniture lus- 
Suose. RONCHETO 1-2 stanze 
terrazze ‘rifiniture accurate, im 
minente consegna. CARLO AL 
BERTO paraggi, lussuosissimi 
120-140 mq. prezzi convenientis: 
APPARTAMENTI |CEN- 
TRALISSIMI corso costruzione 
Varie grandezze, tutti i comforts 
più moderni. PRONTINGRES: 
SO BAIAMONTI 


1 reclami possono essere 
presi in considerazione solò 
dietro presentaziune delle ri 


e I 
CONDIZIONI GENERALI 


AAAAAAAAAA, PER LE INSERZIONI 
MENTO. inizio Comméreiale I 
| piano, 3 camere camerino cu- 
cina bagno tinello riscaldamen- 
to; altro II° piano, 2 camere 
Agno ‘cucina’ armadio muro, 
vendonsi, Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1, tel, 50323. 


AAAAAAAAAA, TERRENI 
per costruzione ville, zone Sco- 
glio, Grignano, S. Croce, Casa 
Gialla, panoramici; altro terre 
ne Barcola 1200 mq. con an- 
Nessa villa centro strada; altri 
appartamenti lusso zone Rosset: 
ti, Cordaroli, vendonsi. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1, tel. 50323. 


per gli avvisi. 
aon assume re 
spunsabilità per casuali man. 
cate inserzioni nè per error 
stampa. vd omissioni. La 
‘responsabilità verso 
U pubblico ‘e terzi delle in: 
‘serzioni. eseguite  mmane pie 
da e intera agli inserenti 


ROSENWASSER 


gunu pubblicati nelia rubrica 
corrispi»adente  all'ogger 


la disposizione. av. 


v. FILZI, 10 


LOCALI esentasse nuovi vende 
proprietario reddito 10%, Tele 
fonare 35598, lunedì. 


pe? facilitare ie mcerche vie 


1-2 stanze, | ADRIATICA, corso costruzione a 
ne modificato eventualmente 


i'complesso «Paradiso» zona Set- 


Orario | 
ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARÎ 


PARTENZE 


5.45 A Portogruaro 

6.10 R. Venezia .: Bologna ‘| 
Milano (1) i 

6.35/D. Venezia» Milano : 10] 


rino . Roma 

8.46 R. Venezia - Roma (80 
ma ‘prenot. obblig.) |. 

9.15 DD Venezia .. Milano || 
Parigi 

10.10 A. Portogruaro r | 

13,00 R_ Venezia 

13.80 A Portogruaro 

14,45 D Venezia 

16.05 D Venezia - Parigi 

16.50 A Monfalcone . Pol 
gruaro 

17.45 D Venezia . Bari, coll | 
cidenza per Milano: 

18,50 A Monfalcone . Por 


gruaro 
19,27 A Monfalcone . Ce 
gnano | 
21.50 DD Venezia . Milano - 1°} | 
rino - Genova .- V Ì 


timiglia . Marsig* 
(letto e cuccette T: 

ste . Genova) Mf 
stre . Bologna . Roll 


. 

Qetto e cuccette TH |, 

ste.- Roma) |a 

= 

î 

s 

1) Solo I classe e prenotazio! t 
obbligatoria. Da 
‘ 

ARRIVI bc 

] 

6.22 A. Cervignano . Monf@#| ; 
cone ; 

7.25 A Portogruaro . Moni? 1 
‘cone 3 ; 


8.00 DD Torino - Milano . VW 
nezia - Roma diet) 
e cuccette Roma | 
Trieste) | 
9.30 D. Marsiglia . Venti” 
glia . Genova . Mil*| 
no - Venezia cio 
e cuccette. Genova È 
Trieste) î 
11.38 R_ Venezia 
1252 D Parigi - Milano - VW] 
nezia 
1355 A. Cervignano . Monf? 
cone È 
15,30 D Bari - Venezia È 
17.20 D Venezia - Portogri |. 
ro . Cervignano 
18.07 A. Monfalcone (**) a 
18.52 R Bologna . Venezia l" 
19.24 A Portogruaro . Monffl | 
cone E 
19.50 DD Parigi . Milano . VW 
nezia i 
21.30 R_ Milano . Roma - WÉ| | 
nezia (*) e 
22.82 A Venezia - Monfaico! | | 
23.55 DD Torino . Milano | 
Genova (II) . Roms "| 1 
Bologna . Venezia | j 
\ 
È 


(*) Solo I classe — (**) Sosp* | 


la domenica. io ll 
aScRe Il: 

a 

UDINE - VIENNA ì 
SALISBURGO - MONACO | è 
si 

PARTENZE | î 

i 

3.40 A Udine -. Tarvisio. | © 
5.20 A Udine iP 
6.15 D Udine - Tarvisio t 
6.21 A. Udine SCO 
7.16 D Udine . Tarvisio ‘| > 
Vienna . Monaco Ì 

9.45 A Udine . Tarvisio I: 
12.20 D Udine È 
12.30 A Udine il 
14,30 A Udine È 


1624 A Udine . Tarvisio 
17.30 A. Udine 

19.10 D> Udine 

19,53 A. Udine Pi 
20.52 D Udine + Tarvisio 


Vienna 
21,55 A Udine îi 
ARRIVI 
1.08 D Udine ni 
7.05 A. Udine DI 
7.50 A Udine | 
8.20 D Udine 
912 A Udine 
8.20 D Vienna . Monaco i 


Tarvisio - Udine 
Udine 

Udine I 
Tarvisio . Udine | 
Udame 

Udine 4 
Udine Mi 
Monaco . Vienna Y 
Tarvisio .. Udine Ne 


POGGIOREALE 
LUBIANA:- BELGRADO — 


PARTENZE 
0,20 D. Poggioreale - Lubi: vil 
+ Belgrado» Zagab!” 
17.22 A Poggioreale  FiuM® fi 
8.35 D Poggioreale . Fium® 
È Lub:ana 
13.40 A Poggioreale 
1800 A. Poggioreale 
20,22 A. Poggioreale peer 
20.14 DPoggioteale  Lubia” ; 
> Belgrado . Aten@ 
Istanbul 


ARRIVI 


5.30 D Belgrado zagabila, | "i 
i 


Lubiana  Poggiore 
1.12 A. Poggioreale 
8.30 D Belgrado . Lubian? 
Poggioreale 
11.20 A | Poggioreale 
16.55 A Poggioreale a, 
19,35 D Lubiana . Fium? 
Poggioreaie 


